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8 Il Sole 24 Ore 06/03/2019 EXPORT E CANTIERI IN STALLO FRENANO L'INDUSTRIA MECCANICA
(N.Picchio)

4

7 Il Manifesto 06/03/2019 L'ISTAT CERTIFICA LA "RECESSIONE TECNICA" NEL QUARTO
TRIMESTRE DEL 2018 (M.Pierro)

5

1 Corriere della Sera - Ed. Brescia 06/03/2019 METALMECCANICA IL SETTORE FRENA MA RESISTE (T.Bendinelli) 6

5 Corriere di Como (Corriere della Sera) 06/03/2019 METALMECCANICA IN RECUPERO ALL'INIZIO DELL'ANNO 8

1 L'Eco di Bergamo 06/03/2019 MECCANICA, SERVE INVESTIRE ANCORA 9

10 La Provincia (CO) 06/03/2019 MECCANICA IN FRENATA IMPRESE, RESTA LA FIDUCIA 11

1 La Provincia - Ed. Lecco 06/03/2019 METALMECCANICA TRA FRENATA E RIPRESA 12

9 La Provincia - Ed. Sondrio 06/03/2019 SETTORE METALMECCANICO IL RALLENTAMENTO E' EVIDENTE 13

1 Il Giorno - Ed. Bergamo - Brescia 06/03/2019 ECONOMIA MECCANICA CON ALTI E BASSI L'ALLARME DI
CONFINDUSTRIA: "CONGIUNTURA DIFFICILE"

14

3 Il Giorno - Ed. Lodi-Crema-Pavia 06/03/2019 PREPARIAMO I GIOVANI 15

1 Il Giorno - Ed. Lecco/Como 06/03/2019 STAGNAZIONE  PREOCCUPANTE SETTORE MECCANICO IN FRENATA 16

32 Giornale di Brescia 06/03/2019 LA MECCANICA MADE IN BRESCIA SCHIACCIA IL FRENO MA RESTA
AL VERTICE

17

27 Bresciaoggi 06/03/2019 LA METALMECCANICA FRENA TRA LE INCERTEZZE 18

9 Il Giornale di Vicenza 06/03/2019 LA MECCANICA RALLENTA,, MA NON TIRA IL FRENO 19

9 L'Arena 06/03/2019 METALMECCANICA VERONESE +7% CON L'EXPORT AL 44% DEL
TOTALE

21

9 L'Arena 06/03/2019 STIME DEBOLI IN UNA FASE DI RECESSIONE 22

1 Il Resto del Carlino - Ed. Reggio
Emilia

06/03/2019 LA MECCANICA CRESCE ANCORA MA SI INTRAVEDE LA CRISI
EXPORT

23

2 Conquiste del Lavoro 06/03/2019 FEDERMECCANICA: AD UN PASSO DALLA RECESSIONE. NEL IV
TRIMESTRE PRODUZIONE IN CALO DELL' 1, 0%

24

22 L'Inchiesta 06/03/2019 METALMECCANICO,  IL 2019 INIZIA CON ASPETTATIVE NON
INCORAGGIANTI SU PRODUZIONE E FATTURATO

25

5 Il Ticino 08/03/2019 CERLIANI (CONFINDUSTRIA PAVIA): "PRODUZIONE MECCATRONICA
IN CRESCITA NEL 2018. MA IL FUTURO CI PREOCCUPA

26

18 La Provincia di Sondrio 09/03/2019 LA CONFERMA DAI DATI: SETTORE MECCANICO IN CALO 27

52 Centro Valle - Il Giornale di Sondrio 09/03/2019 IL METALMECCANICO? E' IN AFFANNO 28

27 Il Giornale di Lecco 11/03/2019 RIVA: " IL METALMECCANICO E' IN STAGNAZIONE" 29

16 Giornale di Merate 12/03/2019 RIVA:"IL METALMECCANICO E IN STAGNAZIONE" 30
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Ilsole24ore.com 05/03/2019 *** FEDERMECCANICA: PRODUZIONE SI CONTRAE DELL'1% NEL IV
TRIM, "ODORE DI RECESSIONE"

31

Corriere.it 05/03/2019 *** FEDERMECCANICA: PRODUZIONE SI CONTRAE DELL'1% NEL IV
TRIM, "ODORE DI RECESSIONE"

32

Avvenire.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA. RALLENTANO ESPORTAZIONI E DOMANDA
INTERNA

33

Innovationpost.it 05/03/2019 PER LINDUSTRIA METALMECCANICA E' IN ATTO UNA BRUSCA
FRENATA

36

Lagazzettadelmezzogiorno.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA, PRODUZIONE FINE 2018 -1% 38

Ansa.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA, PRODUZIONE FINE 2018 -1% 40

Borsa.corriere.it 05/03/2019 *** FEDERMECCANICA: PRODUZIONE SI CONTRAE DELL'1% NEL IV
TRIM, "ODORE DI RECESSIONE"

41

Borsaitaliana.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA: PRODUZIONE SI CONTRAE DELL'1% NEL IV
TRIM, "ODORE DI RECESSIONE"

42

Borsaitaliana.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA: PRODUZIONE SI CONTRAE DELL'1% NEL IV
TRIM, "ODORE DI RECESSIONE" -2-

43
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Borsaitaliana.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA: STAGNAZIONE VOLUMI 2019, PERICOLOSO
PERDERE ANCHE UNO 'ZERO VIRGOLA'

44

It.advfn.com 05/03/2019 FEDERMECCANICA: -1% T/T PRODUZIONE 4* TRIM 2018 (+0,8% A/A) 45

It.advfn.com 05/03/2019 INDUSTRIA: UNINDUSTRIA, SETTORE METALMECCANICO TIENE NEL
LAZIO

46

Milanofinanza.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA: -1% T/T PRODUZIONE 4* TRIM 2018 (+0,8% A/A) 47

Milanofinanza.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA: LA PRODUZIONE SI E' CONTRATTA DELL'1% NEL
QUARTO TRIMESTRE

49

Milanofinanza.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA: LA PRODUZIONE SI E' CONTRATTA DELL'1% NEL
QUARTO TRIMESTRE

50

Ildiariodellavoro.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA, NEL QUARTO TRIMESTRE 2018 PRODUZIONE IN
CALO

51

Ildiariodellavoro.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA, OEODORE DI RECESSIONE 53

Formiche.net 05/03/2019 IL SAPORE AMARO DELLA STAGNAZIONE PERCEPITA DA
FEDERMECCANICA

55

Notizie.virgilio.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA, PRODUZIONE FINE 2018 -1% 58

Tiscali.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA, PRODUZIONE FINE 2018 -1% 59

Espansionetv.it 05/03/2019 COMO, IL METALMECCANICO FRENA NEL 2018. PARISI: PREVISTA
UNA RIPRESA NEL PRIMO SEMESTRE 2019

60

Ilgiornaledivicenza.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA, PRODUZIONE FINE 2018 -1% 61

Bresciaoggi.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA, PRODUZIONE FINE 2018 -1% 62

Industriavicentina.it 06/03/2019 MECCANICA VICENTINA: IL SEGNO E' ANCORA PIU' MA IL
RALLENTAMENTO E' EVIDENTE

63

Meccanica-Automazione.com 07/03/2019 LA 149ESIMA INDAGINE CONGIUNTURALE DI FEDERMECCANICA 66

Giornaledibrescia.it 07/03/2019 LA MECCANICA MADE IN BRESCIA FRENA MA RESTA AL VERTICE 69

Tunews24.it 05/03/2019 METALMECCANICA: UNINDUSTRIA, NEL LAZIO IL SETTORE TIENE,
MA ASPETTATIVE PER IL 2019 MENO POSITIVE

71

Informazioneonline.it 05/03/2019 GLI IMPRENDITORI LANCIANO UN APPELLO AL GOVERNO: BISOGNA
SOSTENERE GLI INVESTIMENTI

73

Laliberta.info 05/03/2019 I GIORNI DELLA METALMECCANICA 75

Larena.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA, PRODUZIONE FINE 2018 -1% 79

Lasicilia.it 05/03/2019 FEDERMECCANICA, PRODUZIONE FINE 2018 -1% 80

Lecconews.lc 05/03/2019 DATI METALMECCANICA: RIVA "STAGNAZIONE E INCERTEZZA,
MANCANO LE COMPETENZE"

81

Lecconotizie.com 05/03/2019 METALMECCANICA: DOPO LA STAGNAZIONE, CALANO PRODUZIONE
E FATTURATO

84

Leccoonline.com 05/03/2019 CONFINDUSTRIA: NEL SECONDO SEMESTRE 2018 IL
METALMECCANICO RALLENTA

87

Luinonotizie.it 05/03/2019 INDUSTRIA METALMECCANICA VARESINA: BENE LA PRODUZIONE,
MA CRESCONO LE PREOCCUPAZIONI PER IL FUTURO

89

Lostivalepensante.it 05/03/2019 INDUSTRIA METALMECCANICA VARESINA: BENE LA PRODUZIONE,
MA CRESCONO LE PREOCCUPAZIONI PER IL FUTURO

92

Malpensa24.it 05/03/2019 METALMECCANICA A VARESE: CRESCE LEXPORT MA ANCHE LA
PREOCCUPAZIONE

95

Milano-24h.com 05/03/2019 DATI METALMECCANICA: RIVA STAGNAZIONE E INCERTEZZA,
MANCANO LE COMPETENZE

97

Resegoneonline.it 05/03/2019 RIVA (CONFINDUSTRIA): TROPPA INCERTEZZA ED ECONOMIA IN
STAGNAZIONE

98

Rietinvetrina.it 05/03/2019 METALMECCANICA, UNINDUSTRIA: NEL LAZIO IL SETTORE TIENE,
MA ASPETTATIVE PER IL 2019 MENO POSITIVE

101

NewTuscia.it 05/03/2019 METALMECCANICA: UNINDUSTRIA, NEL LAZIO IL SETTORE TIENE,
MA ASPETTATIVE PER IL 2019 MENO POSITIVE

104

Viterbonews24.it 05/03/2019 ''METALMECCANICA, IL SETTORE NEL LAZIO TIENE'' 106
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Romaedintorninotizie.it 05/03/2019 LINDUSTRIA MECCANICA SI FERMA: MENO ORDINI DA ITALIA ED
ESTERO

108

Tusciatimes.eu 05/03/2019 METALMECCANICA: UNINDUSTRIA, NEL LAZIO IL SETTORE TIENE 109

Affaritaliani.it 06/03/2019 CAPASSO (FEDERMECCANICA): "RILANCIARE IL SETTORE E' UNA
PRIORITA' PER IL PAESE"

112

Agenzianova.com 06/03/2019 INDUSTRIA: CAPASSO (FEDERMECCANICA), RILANCIARE
METALMECCANICA PRIORITA' PER IL PAE

114

MessaggeroMarittimo.it 06/03/2019 CAPASSO, RILANCIARE METALMECCANICA 115

Milano-24h.com 06/03/2019 INDUSTRIA MECCANICA: MALE LA FINE DEL 2018; BERGAMO IN
PARTE IN CONTROTENDENZA

116

Varesenews.it 06/03/2019 INDUSTRIA METALMECCANICA VARESINA: BENE LA PRODUZIONE,
MA AUMENTANO LE PREOCCUPAZIONI PER IL FUTURO

117

Bergamonews.it 06/03/2019 INDUSTRIA MECCANICA: MALE LA FINE DEL 2018; BERGAMO IN
PARTE IN CONTROTENDENZA

121

Laprovinciapavese.gelocal.it 06/03/2019 RECESSIONE, IN PROVINCIA UN'AZIENDA SU TRE NON ASSUMERA'
ENTRO 6 MESI

124

Viaemilianet.it 06/03/2019 UNINDUSTRIA REGGIO EMILIA - "I GIORNI DELLA
METALMECCANICA"

125

Veronasera.it 06/03/2019 INDUSTRIA METALMECCANICA, VERONA TRA LE DIECI PROVINCE
ITALIANE PER L'EXPORT

129

Veneziepost.it 06/03/2019 METALMECCANICA VERONESE +7% CON LEXPORT AL 44% DEL
TOTALE

131

Ilgiornalenuovo.it 06/03/2019 REGIONE - FEDERMECCANICA, DATI 2019 POCO RASSICURANTI 132

Viterbopost.it 06/03/2019 METALMECCANICA: UNINDUSTRIA, NEL LAZIO IL SETTORE TIENE,
MA ASPETTATIVE PER IL 2019 SONO MENO POSITI

135

Radioblablanetwork.net 06/03/2019 NON SIAMO I SOLI: RADIO BLA BLA DICE. FEDERMECCANICA
CONFERMA.

137

Ildenaro.it 07/03/2019 UNIONE INDUSTRIALI NAPOLI, SIMONA CAPASSO
(FEDERMECCANICA): RILANCIARE LINDUSTRIA METALMECCANICA
UNA

139

Primo-magazine.blogspot.it 07/03/2019 RILANCIARE LINDUSTRIA METALMECCANICA UNA PRIORITA' PER IL
PAESE

141

Cassaforense.it 05/03/2019 *** FEDERMECCANICA: PRODUZIONE SI CONTRAE DELL'1% NEL IV
TRIM, "ODORE DI RECESSIONE"

143

Centumcellae.it 05/03/2019 METALMECCANICA: NEL LAZIO IL SETTORE TIENE, MA ASPETTATIVE
PER IL 2019 MENO POSITIVE

144

Radiovera.net 10/03/2019 ECONOMIA: LO SCENARIO LOCALE E' IMPRONTATO ALLA PRUDENZA 146
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News Radiocor

Cerca Azioni  Nome  Codice ISIN

Listino Azionario Italia 0-9 A B C D E F G H I J K L M N O P R S T U V W Z

Cerca

 Successive 

05/03/2019 13:11
Fca: Manley: confermato
piano investimenti in Italia
(RCO)

05/03/2019 13:11
Fca: Manley, Maserati non e' in
vendita, ha incredibile futuro
(RCO)

05/03/2019 13:10
Amplifon: stima ricavi gruppo
tra 1,8-1,86 mld in 2020, Ebitda
ricorrente 330-345mln (RCO)

05/03/2019 13:08
*** Psa: Tavares, alleanza con
Fca? "Tutto aperto, puoi
sognare qualunque cosa"

05/03/2019 13:08
Amplifon: con Gaes stima 20-
25 mln sinergie annue Ebitda
dal 2021 (RCO)

05/03/2019 13:00
Amplifon: +8,4% a 1,37 mld
ricavi 2018, risultato netto 113,4
mln (RCO)

05/03/2019 12:54
A2a: Camerano, extra
dividendo a Comune Milano?
No richieste, decidera' Cda

05/03/2019 12:47
Generali: al via strategia
'Partner di Vita' al 2021, nel
piano 1.150 assunzioni

05/03/2019 12:31

*** Federmeccanica: produzione si
contrae dell'1% nel IV trim, "odore di
recessione"

Pesano rallentamento export e calo domanda interna (Il Sole 24 Ore
Radiocor Plus) - Roma, 05 mar - Nel comparto metalmeccanico la
produzione industriale nella parte finale del 2018 evidenzia un
significativo peggioramento dopo tre trimestri caratterizzati da una
fase di sostanziale stagnazione. Federmeccanica presenta la 149a
edizione dell'indagine congiunturale sull'industria metalmeccanica
che, in particolare nel periodo ottobre-dicembre 2018 mostra che
l'attivita' metalmeccanica ha registrato una caduta dell'1% rispetto al
trimestre estivo e una variazione tendenziale ridotta al +0,8% dopo
un primo semestre dell'anno che evidenziava ancora tassi di crescita
oscillanti intorno ai  4 ,5  punti  percentual i .  I l  s igni f icat ivo
peggioramento osservato, rileva Federmeccanica, risulta in parte
imputabile a un rallentamento delle esportazioni ma ancora piu' alla
contrazione della domanda interna. "C'e' rallentamento, sapore di
stagnazione e odore di recessione: non e' un buon momento.
Abbiamo ancora nel settore metalmeccanico le ferite della crisi che
hanno pesato per un -24% sulla produzione dai livelli precrisi.
Purtroppo le cose non si aggiustano come vediamo dal segno
meno del -1% dell'ultimo trimestre che pesa come un macigno sulle
spalle delle nostre imprese che avevano gia'  molti  pesi  da
sopportare" commenta Stefano Franchi, direttore generale di
Federmeccanica che chiede il contributo di tutti per un cambio di
passo. "Noi e le parti sociali siamo pronte, chiediamo anche al
Governo di ascoltarci".
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Borsa Italiana Mercati Internazionali EuroTLX Fondi Cambio Valuta



ULTIMI COMUNICATI
Consulta gli ultimi comunicati stampa relativi alla Borsa italiana e ai mercati azionari internazionali

12:31 05/03/2019

*** Federmeccanica: produzione si contrae dell'1% nel IV
trim, "odore di recessione"

Pesano rallentamento export e calo domanda interna (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 mar - Nel

comparto metalmeccanico la produzione industriale nella parte finale del 2018 evidenzia un significativo

peggioramento dopo tre trimestri caratterizzati da una fase di sostanziale stagnazione. Federmeccanica

presenta la 149a edizione dell'indagine congiunturale sull'industria metalmeccanica che, in particolare nel

periodo ottobre-dicembre 2018 mostra che l'attivita' metalmeccanica ha registrato una caduta dell'1%

rispetto al trimestre estivo e una variazione tendenziale ridotta al +0,8% dopo un primo semestre dell'anno

che evidenziava ancora tassi di crescita oscillanti intorno ai 4,5 punti percentuali. Il significativo

peggioramento osservato, rileva Federmeccanica, risulta in parte imputabile a un rallentamento delle

esportazioni ma ancora piu' alla contrazione della domanda interna. "C'e' rallentamento, sapore di

stagnazione e odore di recessione: non e' un buon momento. Abbiamo ancora nel settore metalmeccanico

le ferite della crisi che hanno pesato per un -24% sulla produzione dai livelli precrisi. Purtroppo le cose non

si aggiustano come vediamo dal segno meno del -1% dell'ultimo trimestre che pesa come un macigno sulle

spalle delle nostre imprese che avevano gia' molti pesi da sopportare" commenta Stefano Franchi, direttore

generale di Federmeccanica che chiede il contributo di tutti per un cambio di passo. "Noi e le parti sociali

siamo pronte, chiediamo anche al Governo di ascoltarci". Ale (RADIOCOR) 05-03-19 12:31:12 (0328)ENE 3
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Federmeccanica. Rallentano esportazioni e
domanda interna
Redazione Romana martedì 5 marzo 2019

Nel IV trimestre del 2018 la produzione ha registrato il -1% rispetto al trimestre precedente. Il 61% delle
imprese considera non efficace la riduzione delle ore di alternanza scuola-lavoro
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Si è svolta a Roma, presso l’Hotel Nazionale, la presentazione dei risultati dell’Indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica, giunta alla sua 149esima edizione. Una presentazione

che, ogni tre mesi, vede protagonisti anche i territori in un evento “corale”, per far conoscere il peso,

l’andamento del settore e le iniziative delle sezioni metalmeccaniche - meccatroniche, consolidando così la

consapevolezza del valore prodotto dalla nostra Industria e dei valori diffusi dalle Imprese. I dati relativi

all’andamento del comparto metalmeccanico, rivelano che la produzione industriale nella parte finale del

2018 ha evidenziato un significativo peggioramento dopo tre trimestri, comunque, caratterizzati da una fase

di sostanziale stagnazione. In particolare nel periodo ottobre-dicembre l’attività metalmeccanica ha

registrato una caduta dell’1,0% rispetto al trimestre estivo e una variazione tendenziale ridottasi al

+0,8% dopo un primo semestre dell’anno che evidenziava ancora tassi di crescita oscillanti intorno

ai 4,5 punti percentuali. Mediamente nel 2018 i volumi di produzione, grazie ai trascinamenti positivi

acquisiti nell’ultima parte del 2017, sono risultati in crescita del 2,8%. 

«Il significativo peggioramento dell’industria metalmeccanica italiana - ha dichiarato Fabio Astori, vice

presidente di Federmeccanica – risulta in parte imputabile a un rallentamento della dinamica esportativa,

ma ancor più alla contrazione della domanda interna e in particolare di quella relativa agli investimenti in

macchine e attrezzature di cui le imprese metalmeccaniche sono produttori quasi esclusivi. Gli attuali volumi

di produzione sono, inoltre, inferiori del 23,5% rispetto al periodo pre-recessivo. Le imprese prevedono,

inoltre, per la prima parte del 2019, una stagnazione dei volumi di produzione sia nel loro complesso sia per

le quote da indirizzare ai mercati esteri». 

Le esportazioni metalmeccaniche hanno registrato nel corso dell’anno un significativo

rallentamento con tassi tendenziali di crescita ridottisi dal +6,5% del quarto trimestre del 2017 al

+0,8% dell’ultimo trimestre del 2018. Mediamente nell’anno, le esportazioni metalmeccaniche sono

cresciute del 2,5% rispetto all’anno precedente evidenziando una flessione dell’1,0% verso i Paesi terzi e un

incremento del 5,4% verso l’area comunitaria che sta però mostrando una dinamica dell’attività produttiva in

contrazione che è stata particolarmente rilevante per la Germania verso cui esportiamo circa il 14% dei

flussi di produzione indirizzati ai mercati esteri. Nell’anno, le esportazioni metalmeccaniche sono state pari a

222 miliardi di euro, le importazioni hanno raggiunto i 170 miliardi con un saldo attivo pari a 52 miliardi

confermandosi sugli stessi livelli del 2017. Per quanto attiene le prospettive a breve, l’indagine

Federmeccanica condotta presso un campione d’imprese associate, indicano una sostanziale debolezza

della congiuntura settoriale. Prevale una diffusa valutazione di eccedentarietà delle scorte di materie prime

e di prodotti finiti rispetto ai volumi di produzione attesi. Diminuiscono le consistenze del portafoglio ordini e

peggiorano nel contempo i giudizi che le imprese esprimono sugli ordini acquisti. 

In tema di Competenze, dalle indagini precedenti è risultato che il 48% delle aziende

metalmeccaniche ha difficoltà a reperire personale specializzato. A questo si aggiunge il fatto che

un’azienda su cinque si dichiara non soddisfatta delle competenze del personale assunto. Tutto ciò

evidenzia ancora una volta un marcato scollamento tra le conoscenze acquisite nel percorso di istruzione e
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le competenze che servono alle imprese. «L’ultima legge di Bilancio ha ridotto le ore di alternanza scuola

lavoro portandole a 150 ore - ha commentato Astori –. Il 61% delle nostre imprese ritiene lo strumento

non più efficace per consentire agli studenti di acquisire una formazione adeguata alle esigenze del

mondo del lavoro. Per questo chiediamo la reintroduzione per gli istituti tecnici e professionali delle 400

ore di alternanza scuola-lavoro e delle risorse per le Scuole. A novembre abbiamo lanciato la Petizione Più

Alternanza Più Formazione che ha superato le 22 mila firme. Non si può “tagliare e togliere”. Per

comprendere le nuove tecnologie non bastano poche visite aziendali, è necessaria una vicinanza continua

tra studenti e aziende. Anche le cosiddette soft skill non possono essere acquisite in poco tempo,

richiedono ancora più esperienze in azienda». 

Nel 2017 il 73,7% delle imprese metalmeccaniche ha fatto formazione, coinvolgendo il 53,6 % dei

dipendenti del settore come risulta dall’indagine annuale della Federazione. «Un risultato positivo –

sottolinea Stefano Franchi, direttore generale di Federmeccanica - considerando che è stato raggiunto nel

primo anno di applicazione del contratto e il coinvolgimento di tutti doveva realizzarsi nei tre anni di vigenza.

Dobbiamo certamente impegnarci sempre di più ma è stato un buon inizio tenuto conto dei grandi sforzi

anche organizzativi che l’attuazione della formazione richiede alle aziende. Ora verificheremo gli esiti nel

2018 e monitoreremo anche l’evoluzione nel 2019». Il 26% delle aziende ha erogato formazione “tecnica di

base tradizionale” e il 20,2% quella tecnologica avanzata/digitale. «È evidente - conclude Astori - come la

formazione sia diventata uno strumento di gestione molto collegato alle esigenze attuali delle imprese ma

anche alla grande trasformazione in atto. Anche l’attenzione ai temi della sicurezza, con interventi formativi

ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge (realizzati dal 17,5% delle Imprese), è sintomo di una grande

sensibilità nel nostro settore per un tema centrale che ha che fare con la salute delle persone e che deve

essere ulteriormente promosso e diffuso».
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Federmeccanica, in 2017
produzione +2,9%
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ROMA, 5 MAR -  Nel  quarto tr imestre 2018 la produzione metalmeccanica ha
registrato una contrazione dell'1% rispetto al trimestre precedente, a causa del
rallentamento dell'export e della flessione della domanda interna. Emerge dalla 149ma
indagine congiunturale di Federmeccanica sull'Industria metalmeccanica, che evidenzia
la "situazione tra stagnazione e recessione". Nel confronto annuo, la variazione si è
ridotta al +0,8% dopo un primo semestre con tassi di crescita intorno ai 4,5 punti
percentuali. Mediamente nel 2018 i volumi di produzione sono risultati in crescita del
2,8%. Ma gli attuali volumi sono comunque inferiori del 23,5% rispetto al periodo
pre-recessivo. Per quanto riguarda le prospettive a breve, l'indagine indica "una
sostanziale debolezza della congiuntura" del settore. "Non possiamo più permetterci di
perdere neanche un altro zero virgola di produzione industriale, per evitare che ci
siano delle ricadute sull'occupazione, che per fortuna continua ad essere positiva", ha
detto il dg Stefano Franchi.
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(ANSA) - ROMA, 5 MAR - Nel quarto trimestre 2018 la produzione
metalmeccanica ha registrato una contrazione dell'1% rispetto al
trimestre precedente, a causa del rallentamento dell'export e della
flessione della domanda interna. Emerge dalla 149ma indagine
congiunturale di Federmeccanica sull'Industria metalmeccanica, che
evidenzia la "situazione tra stagnazione e recessione". Nel confronto
annuo, la variazione si è ridotta al +0,8% dopo un primo semestre con
tassi di crescita intorno ai 4,5 punti percentuali. Mediamente nel 2018 i
volumi di produzione sono risultati in crescita del 2,8%. Ma gli attuali
volumi sono comunque inferiori del 23,5% rispetto al periodo pre-
recessivo. Per quanto riguarda le prospettive a breve, l'indagine indica
"una sostanziale debolezza della congiuntura" del settore. "Non
possiamo più permetterci di perdere neanche un altro zero virgola di
produzione industriale, per evitare che ci siano delle ricadute
sull'occupazione, che per fortuna continua ad essere positiva", ha
detto il dg Stefano Franchi.
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Borsa Italiana Mercati Internazionali EuroTLX Fondi Cambio Valuta 

ULTIMI COMUNICATI
Consulta gli ultimi comunicati stampa relativi alla Borsa italiana e ai mercati azionari internazionali

12:31 05/03/2019

*** Federmeccanica: produzione si contrae dell'1% nel IV
trim, "odore di recessione"

Pesano rallentamento export e calo domanda interna (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 mar - Nel

comparto metalmeccanico la produzione industriale nella parte finale del 2018 evidenzia un significativo

peggioramento dopo tre trimestri caratterizzati da una fase di sostanziale stagnazione. Federmeccanica

presenta la 149a edizione dell'indagine congiunturale sull'industria metalmeccanica che, in particolare nel

periodo ottobre-dicembre 2018 mostra che l'attivita' metalmeccanica ha registrato una caduta dell'1%

rispetto al trimestre estivo e una variazione tendenziale ridotta al +0,8% dopo un primo semestre dell'anno

che evidenziava ancora tassi di crescita oscillanti intorno ai 4,5 punti percentuali. Il significativo

peggioramento osservato, rileva Federmeccanica, risulta in parte imputabile a un rallentamento delle

esportazioni ma ancora piu' alla contrazione della domanda interna. "C'e' rallentamento, sapore di

stagnazione e odore di recessione: non e' un buon momento. Abbiamo ancora nel settore metalmeccanico

le ferite della crisi che hanno pesato per un -24% sulla produzione dai livelli precrisi. Purtroppo le cose non

si aggiustano come vediamo dal segno meno del -1% dell'ultimo trimestre che pesa come un macigno sulle

spalle delle nostre imprese che avevano gia' molti pesi da sopportare" commenta Stefano Franchi, direttore

generale di Federmeccanica che chiede il contributo di tutti per un cambio di passo. "Noi e le parti sociali

siamo pronte, chiediamo anche al Governo di ascoltarci". Ale (RADIOCOR) 05-03-19 12:31:12 (0328)ENE 3
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FEDERMECCANICA: PRODUZIONE SI CONTRAE DELL'1% NEL IV
TRIM, "ODORE DI RECESSIONE"

Pesano rallentamento export e calo domanda interna (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) -
Roma, 05 mar - Nel comparto metalmeccanico la produzione industriale nella parte
finale del 2018 evidenzia un significativo peggioramento dopo tre trimestri caratterizzati
da una fase di sostanziale stagnazione. Federmeccanica presenta la 149a edizione
dell'indagine congiunturale sull'industria metalmeccanica che, in particolare nel periodo
ottobre-dicembre 2018 mostra che l'attivita' metalmeccanica ha registrato una caduta
dell'1% rispetto al trimestre estivo e una variazione tendenziale ridotta al +0,8% dopo un
primo semestre dell'anno che evidenziava ancora tassi di crescita oscillanti intorno ai
4,5 punti percentuali. Il significativo peggioramento osservato, rileva Federmeccanica,
risulta in parte imputabile a un rallentamento delle esportazioni ma ancora piu' alla
contrazione della domanda interna. "C'e' rallentamento, sapore di stagnazione e odore
di recessione: non e' un buon momento. Abbiamo ancora nel settore metalmeccanico le
ferite della crisi che hanno pesato per un -24% sulla produzione dai livelli precrisi.
Purtroppo le cose non si aggiustano come vediamo dal segno meno del -1% dell'ultimo
trimestre che pesa come un macigno sulle spalle delle nostre imprese che avevano gia'
molti pesi da sopportare" commenta Stefano Franchi, direttore generale di
Federmeccanica che chiede il contributo di tutti per un cambio di passo. "Noi e le parti
sociali siamo pronte, chiediamo anche al Governo di ascoltarci".

Ale

(RADIOCOR) 05-03-19 12:31:12 (0328)ENE 3 NNNN
 

TAG

ITALIA  EUROPA  PRODUZIONE INDUSTRIALE  IMPRESA  

ECONOMIA  CONGIUNTURA  NPP  ENERGIA  ITA

Link utili

Ufficio stampa  | Lavora con noi  | Comitato Corporate Governace   | Pubblicità | Avvisi di Borsa  | Listino ufficiale  

Borsa Italiana Spa - Dati sociali  | Disclaimer  | Copyright  | Privacy  | Cookie policy  | Credits  | Bribery Act  | Codice di Comportamento

Azioni ETF ETC e ETN Fondi Derivati CW e Certificati Obbligazioni Notizie e Finanza Borsa Italiana

ACCEDIREGISTRATI

Cerca Titolo, ISIN, altro ...

1

Data

Pagina

Foglio

05-03-2019

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 42



Sei in:  Home page  ›  Notizie e Finanza  ›   › Economia

NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

FEDERMECCANICA: PRODUZIONE SI CONTRAE DELL'1% NEL IV
TRIM, "ODORE DI RECESSIONE" -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 - Mediamente nel 2018, rileva l'indagine di
Federmeccanica, i volumi di produzione, grazie ai trascinamenti positivi acquisiti
nell'ultima parte del 2017, sono risultati in crescita del 2,8 per cento. Le esportazioni
metalmeccaniche hanno registrato nel corso dell'anno un significativo rallentamento con
tassi tendenziali di crescita ridottisi dal +6,5% del quarto trimestre del 2017 al +0,8%
dell'ultimo trimestre del 2018. Mediamente nell'anno, le esportazioni metalmeccaniche
sono cresciute del 2,5% rispetto all'anno precedente evidenziando una flessione
dell'1,0% verso i paesi terzi e un incremento del 5,4% verso l'area comunitaria che sta
pero' mostrando una dinamica dell'attivita' produttiva in contrazione che e' stata
particolarmente rilevante per la Germania verso cui esportiamo circa il 14% dei flussi di
produzione indirizzati ai mercati esteri. Nell'anno, le esportazioni metalmeccaniche sono
state pari a 222 miliardi di euro, le importazioni hanno raggiunto i 170 miliardi con un
saldo attivo pari a 52 miliardi confermandosi sugli stessi livelli del 2017"

Federmeccanica sottolinea come "proprio questa mattina l'Istat ha diffuso il Pil corretto
in positivo nel quarto trimestre a -0,1% : ci troviamo in una situazione a cavallo tra
stagnazione e recessione perche' la gran parte dei dati ci dicono che le cose nel 2018
sono andate male in termini congiunturali e ci sono una serie di ombre che fanno
presagire un ulteriore peggioramento nel 2019; c'e' un acquisito congiunturale negativo
di -0,1% per il 2019".
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

FEDERMECCANICA: STAGNAZIONE VOLUMI 2019, PERICOLOSO
PERDERE ANCHE UNO 'ZERO VIRGOLA'

A rischio ricadute su occupazione (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 mar - Le
prospettive a breve per l'industria metalmeccanica indicano "una sostanziale debolezza
della congiuntura settoriale". L'indagine di Federmeccanica condotta presso un
campione di imprese associate mostra che prevale una diffusa valutazione di
eccedentarieta' delle scorte di materie prime e di prodotti finiti rispetto ai volumi di
produzione attesi. Ma soprattutto diminuiscono le consistenze del portafoglio ordini e
peggiorano i giudizi che le imprese esprimono sugli ordini acquisiti. Le imprese
prevedono inoltre per la prima parte del 2019 una stagnazione dei volumi di produzione
sia nel loro complesso sia per le quote da indirizzare ai mercati esteri mentre si
confermano attese positive per la dinamica occupazionale a sei mesi ma, anche in
questo caso, in peggioramento rispetto alle indicazioni emerse nelle precedenti
indagini". Ma, avverte il direttore generale di Federmeccanica, Stefano Franchi, "il
messaggio e': non possiamo permetterci di perdere neppure uno 'zero virgola', e'
pericoloso per possibili ricadute anche sul piano dell'occupazione". Per
Federmeccanica "siamo a cavallo tra stagnazione e recessione e molto dipende da cio'
che avverra' all'estero ma anche dalla politica economica interna".
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Taggalo in

Federmeccanica: -1% t/t produzione 4* trim 2018
(+0,8% a/a)

Data : 05/03/2019 @ 12:04

Fonte : MF Dow Jones (Italiano)
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Federmeccanica: -1% t/t produzione 4* trim 2018 (+0,8% a/a)

La produzione industriale del comparto metalmeccanico ha evidenziato un significativo peggioramento nella
parte finale del 2018, dopo 3 trimestri comunque caratterizzati da una fase di sostanziale stagnazione. Nel
periodo ottobre-dicembre l'attività metalmeccanica ha registrato una caduta dell'1% rispetto al trimestre estivo
e una variazione tendenziale ridottasi a +0,8% dopo un 1* semestre dell'anno che evidenziava tassi di crescita
intorno al 4,5%.

È quanto emerge dalla 149* edizione dell'indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria
metalmeccanica, i cui risultati sono stati presentati oggi presso l'Hotel Nazionale a Roma.

"Il significativo peggioramento dell'industria metalmeccanica italiana - spiega il vicepresidente di
Federmeccanica, Fabio Astori - risulta in parte imputabile a un rallentamento della dinamica esportativa ma
ancor più alla contrazione della domanda interna e in particolare di quella relativa agli investimenti in macchine
e attrezzature di cui le imprese metalmeccaniche sono produttori quasi esclusivi. Gli attuali volumi di produzione
sono, inoltre, inferiori del 23,5% rispetto al periodo pre-recessivo. Le imprese prevedono, inoltre, per la prima
parte del 2019, una stagnazione dei volumi di produzione sia nel loro complesso sia per le quote da indirizzare
ai mercati esteri", conclude.
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Taggalo in

Industria: Unindustria, settore metalmeccanico
tiene nel Lazio

Data : 05/03/2019 @ 16:55

Fonte : MF Dow Jones (Italiano)
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Industria: Unindustria, settore metalmeccanico tiene nel Lazio

I risultati dell'indagine congiunturale di Federmeccanica sull'ultima parte del 2018 mostrano che, dopo tre
trimestri di sostanziale stagnazione, l'attività produttiva del comparto metalmeccanico chiude l'anno con una
contrazione dell'1%. Tuttavia, per ciò che riguarda il Lazio, i risultati dell'indagine svolta da Unindustria su un
campione di imprese che applicano il Ccnl metalmeccanico indicano per l'ultimo trimestre 2018 un andamento
più favorevole.

Aumentano infatti, informa una nota, le segnalazioni di un incremento della produzione (47% del campione) e
del fatturato (39%) e diminuiscono quelle di una contrazione (18% in entrambi i casi). Nel comparto
manifatturiero emerge tuttavia una tendenza alla crescita delle scorte di materie prime e di prodotti finiti (29%
delle risposte).

Meno positivo il quadro delle aspettative per la prima parte del 2019, similmente a quanto emerso a livello
nazionale: le prospettive per la produzione e il fatturato appaiono meno brillanti, con la maggioranza di risposte
che si sposta dall'attesa di un aumento all'ipotesi di stazionarietà. Ciò soprattutto con riguardo alla componente
estera, data stabile nel 61% dei casi e in flessione nel 14%. Restano invece solide le previsioni per
l'occupazione: il 45% delle imprese propende per il mantenimento degli attuali organici e il 35% ne programma
un incremento, in uno scenario più promettente della media nazionale.

com/fer
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Ferrari: Camilleri, presenteremo Purosangue nel 2022
GINEVRA (MF-DJ)--"Presenteremo la Purosangue nel 2022". Lo ha affermato il ceo di Ferrari 

, Louis Camilleri, in conferenza stampa al Salone dell'Auto 2019 di Ginevra. "Sono stato
molto sorpreso dall'etica di lavoro che c'e' in Ferrari , che non ho visto in nessun'altra
parte del mondo e penso venga dalla passione che c'e'" nel gruppo. "Da sette mesi lavoriamo
bene tutti insieme, c'e' una squadra per il lungo termine sia per quanto riguarda le macchine
sia per la scuderia. Vedo" un futuro "molto positivo. Abbiamo annunciato il lancio di 5
macchine" nel 2019 "tutto e' pensato per ridisegnare il portfolio prodotti. Il posizionamento di
ogni prodotto sara' diverso". cce (fine) MF-DJ NEWS ))

Reddito cittadinanza: da domani presentazione domande
ROMA (MF-DJ)--Ai nastri di partenza la fase operativa del reddito di cittadinanza, la misura che
cambia il mercato del Lavoro, messa in atto dal Governo per favorire attraverso un sostegno
economico e formativo l'incrocio tra domanda e offerta di lavoro. Scatta domani, mercoledi' 6
marzo 2019, la possibilita' di presentare la richiesta presso gli Uffici Postali, i Caf Centri di
assistenza fiscale convenzionati e online, sul sito dedicato, per chi e' in possesso di Spid, il
Sistema Pubblico di Identita' Digitale. Prima della presentazione delle domande, sara'
indispensabile aver richiesto l'Isee ed esserne gia' in possesso. Infatti, questo indicatore e' uno
degli elementi fondamentali per verificare il diritto al beneficio che e' legato anche a requisiti su
cittadinanza, patrimonio immobiliare e finanziario e reddito dichiarato. Riguardo i tempi, il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ricorda che il periodo di presentazione delle
domande, per essere inseriti nel programma dal mese di aprile, e' compreso tra il 6 e il 31
marzo e che non c'e' un criterio temporale per l'ammissione della domanda. Entra dunque nel
vivo il provvedimento fortemente voluto dal Ministro del Lavoro e dello Sviluppo Economico,
Luigi Di Maio, il cui obiettivo e' dare un "aiuto per formarsi, trovare lavoro e per tornare attivi
nella societa'". La filosofia ispiratrice della misura, infatti, passa attraverso il miglioramento
dell'incontro tra domanda e offerta di lavoro, l'aumento dell'occupazione e il reinserimento
sociale delle persone. pev (fine) MF-DJ NEWS ))

Ferrari: Camilleri; prima ibrida sara' lanciata a fine
maggio, vendita dal 2020
GINEVRA (MF-DJ)--"La prima" vettura "ibrida sara' lanciata a fine maggio, e la vendita iniziera'
dall'anno prossimo". Lo ha affermato Louis Camilleri, ceo di Ferrari , in conferenza stampa
al Motorshow 2019 di Ginevra. cce (fine) MF-DJ NEWS ))
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Tav: Molinari; soluzione in mani di Conte, siamo fiduciosi
ROMA (MF-DJ)--"Stiamo lavorando per la soluzione migliore partendo da dati oggettivi. La
soluzione e' nelle mani del presidente Conte, le posizioni di partenza sono note. Siamo fiduciosi
che si risolvera' tutto per il meglio". Lo ha detto Riccardo Molinari, capogruppo della Lega alla
Camera riferendosi alla Tav. pev (fine) MF-DJ NEWS ))

*Ferrari: Camilleri; non immune da dazi ma resiliente

*Dazi: Camilleri; Usa e Cina credo troveranno accordo,
Ferrari ha forza in prezzo

*Ferrari: Camilleri, una 4 porte? Mai dire mai

Tav: Conte, per ora non e' prevista interlocuzione con
Francia
ROMA (MF-DJ)--"Al momento non e' prevista un'interlocuzione con la Francia" sulla Tav. Lo ha
detto il premier Giuseppe Conte durante un punto stampa a palazzo Chigi al termine di un
vertice sulla Tav. "In questo momento -ha aggiunto Conte- siamo concentrati a vedere se per
gli interessi nazionali sia meglio andare avanti o meno sul progetto Tav". mat/liv (fine) MF-DJ
NEWS ))

Tav: Conte, su scelta non peseranno pregiudizi Lega e M5S
ROMA (MF-DJ)--"Rispetto le posizioni della Lega e del M5S ma saro' garante che queste
posizioni pregiudiziali non pesino sul tavolo". Lo ha detto il premier Giuseppe Conte, al termine
del vertice sulla Tav a Palazzo Chigi. "Abbiamo garantito agli italiani che avremmo seguito un
percorso trasparente" sul quale "non peseranno pregiudizi e interessi partitici o di movimento",
ha precisato. mat/liv (fine) MF-DJ NEWS ))
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Nel comparto metalmeccanico la

produzione industriale nella parte

finale del 2018 evidenzia un

significativo peggioramento dopo

tre trimestri caratterizzati da una

fase di sostanziale stagnazione.

Federmeccanica presenta la 149a

edizione dell'indagine

congiunturale sull'industria

metalmeccanica che, in

particolare nel periodo ottobre-

dicembre 2018 mostra che

l'attività metalmeccanica ha

registrato una caduta dell'1% rispetto al trimestre estivo e una variazione tendenziale ridotta al

+0,8% dopo un primo semestre dell'anno che evidenziava ancora tassi di crescita oscillanti

intorno ai 4,5 punti percentuali.

Il significativo peggioramento osservato, rileva Federmeccanica, risulta in parte imputabile a un

rallentamento delle esportazioni ma ancora più alla contrazione della domanda interna. "C'è

rallentamento, sapore di stagnazione e odore di recessione: non è un buon momento. Abbiamo

ancora nel settore metalmeccanico le ferite della crisi che hanno pesato per un -24% sulla

produzione dai livelli precrisi. Purtroppo le cose non si aggiustano come vediamo dal segno

meno del -1% dell'ultimo trimestre che pesa come un macigno sulle spalle delle nostre imprese

che avevano già molti pesi da sopportare", ha commentato Stefano Franchi, direttore generale

di Federmeccanica che chiede il contributo di tutti per un cambio di passo. "Noi e le parti sociali

siamo pronte, chiediamo anche al governo di ascoltarci".
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Federmeccanica: la produzione si è contratta dell'1% nel quarto
trimestre

Nel periodo ottobre-dicembre 2018 mostra che l'attività metalmeccanica ha registrato una caduta dell'1% rispetto al trimestre estivo e una
variazione tendenziale ridotta al +0,8% dopo un primo semestre dell'anno che evidenziava ancora tassi di crescita oscillanti intorno ai 4,5

punti percentuali
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Presentata oggi, a Roma, la 149° edizione dell’indagine trimestrale sull’industria metalmeccanica. Nel periodo ottobre-dicembre, flessione dell’1% rispetto al trimestre precedente
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Federmeccanica, nel quarto trimestre 2018 produzione in
calo
Argomento: Federmeccanica, Industria
Autore: Fernando Liuzzi

“Non possiamo permetterci di perdere neanche un altro ‘zero virgola’ di produzione industriale. Altrimenti, cominceremo a
vedere le conseguenze sull’occupazione dell’attuale flessione produttiva.” Parole di Stefano Franchi, Direttore generale di
Federmeccanica.

Siamo in un salone posto al pianterreno dell’hotel Nazionale, l’albergo romano che si affaccia su piazza Montecitorio e
che ospita, da alcuni anni, le conferenze stampa con cui Federmeccanica presenta la sua indagine trimestrale su La
congiuntura dell’industria metalmeccanica.

Oggi siamo arrivati alla 149° edizione dell’indagine, e il compito di illustrarla, come di consueto, ricade su Angelo Megaro,
Vicedirettore generale e responsabile dell’Ufficio studi della stessa Federmeccanica. E si capisce subito che non tira una
buona aria.

Nell’intero 2018, spiega Megaro, “grazie ai trascinamenti positivi acquisiti nell’ultima parte del 2017”, i volumi di
produzione “sono risultati in crescita del 2,8%”. Tuttavia, nella parte finale dello stesso 2018, ovvero dopo tre trimestri già
caratterizzati da una fase di sostanziale rallentamento, la produzione industriale “ha evidenziato un significativo
peggioramento.” In particolare, specifica Megaro, nel periodo ottobre-dicembre l’attività produttiva dell’industria
metalmeccanica ha registrato in termini congiunturali, ovvero rispetto al trimestre estivo, “una caduta dell’1,0%”, mentre la
variazione tendenziale, che nel primo semestre dell’anno mostrava tassi di crescita attorno al 4,5%, si è ridotta a un
modesto +0,8%.

Sulla conferenza stampa aleggia una notizia di fonte Istat. Nelle prime ore del mattino, infatti, il nostro istituto di statistica
ci ha fatto sapere che la caduta del Pil verificatasi nel quarto trimestre 2018 intermini congiunturali, ovvero in relazione al
trimestre precedente, è “solo” dello 0,1%, e non dello 0,2%, come calcolato in precedenti, provvisorie valutazioni. Ma
insomma, siamo sempre lì. Nel senso che due trimestri successivi di riduzione del Prodotto interno lordo di una nazione
danno luogo a quel fenomeno che gli economisti chiamano “recessione tecnica”. “Siamo a cavallo fra stagnazione e
recessione”, taglia corto Megaro.

Alle parole di Franchi e di Megaro si aggiungono poi quelle di Fabio Astori, l’imprenditore bresciano che, essendo uno dei
Vicepresidenti di Federmeccanica, ha oggi il compito di concludere l’incontro stampa. “Il significativo peggioramento”
relativo all’industria metalmeccanica del nostro Paese, precisa Astori, risulta “imputabile”, in parte, “a un rallentamento
della dinamica esportativa”, ma, ancor più, “alla contrazione della domanda interna”. Contrazione che - e questo è un dato
preoccupante - è relativa, in particolare, “agli investimenti in macchine e attrezzature”, ovvero a quegli investimenti che si
traducono nell’acquisto di quelle strumentazioni produttive che hanno tre caratteristiche specifiche. In primo luogo,
costituiscono uno dei prodotti più tipici dell’industria metalmeccanica italiana, particolarmente forte in questo subsettore.
In secondo luogo, sono necessari alle imprese di tutti i settori per svolgere la propria attività produttiva. In terzo luogo, il
loro acquisto segnala l’intenzione di svolgere o incrementare un’attività produttiva, mentre, per converso, il loro mancato
acquisto indica, quanto meno, una situazione di blocco della crescita.

Per non parlare, aggiungiamo noi, del secco arretramento che si è verificato nel subsettore denominato “autoveicoli e
rimorchi”, dove la produzione annua è calata del 2,6%, con una curva che ha preso a scendere in termini più forti a partire
dal terzo trimestre.

In totale, sottolinea poi Astori, “gli attuali volumi di produzione sono ancora inferiori del 23,5% rispetto al periodo pre-
recessivo”, ovvero al 2007. Inoltre, aggiunge lo stesso Astori rincarando la dose, “le imprese prevedono, per la prima parte
del 2019, una stagnazione dei volumi produttivi sia nel loro complesso, sia per le quote da indirizzare ai mercati esteri”.

Ora è ben vero che, per ciò che riguarda occupazione e ore lavorate, le cose, negli ultimi tempi, non sono andate male.
Ad esempio, il ricorso alla Cassa integrazione straordinaria è crollato, con un -58,1% registrato nel totale del 2018
rispetto al 2017. Tuttavia, secondo l’indagine Federmeccanica, le prospettive di incrementi occupazionali, nella
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percezione delle imprese, tendono a scendere verso lo zero. Di qui l’allarme lanciato da Franchi da cui siamo partiti.
Perché anche se, in una prima fase, si può verificare un certo sfasamento tra produzione in calo e occupazione stabile, in
un secondo tempo il calo produttivo tenderà a riflettersi in un calo occupazionale.

Dunque, che fare? “Da qualche tempo - spiega Astori - giornali e notiziari vari ci trasmettono, ogni mattina, dei veri e
propri bollettini di guerra relativi sia all’economia italiana che alla politica che dovrebbe governare la nostra economia. In
questa situazione, è inevitabile che un imprenditore venga assalito da un senso di sfiducia. Naturalmente, noi, come
imprenditori, siamo intenzionati a reagire. Ma quello che vogliamo dire, anche con questa conferenza stampa, è che
l’Esecutivo dovrebbe ascoltare le imprese di un settore come il nostro, ovvero del settore grazie al quale la bilancia dei
pagamenti del nostro Paese è ancora in attivo.”

In particolare, nella conferenza stampa Federmeccanica ha ripetuto che le imprese sono rimaste deluse per la drastica
riduzione delle ore di alternanza scuola-lavoro, introdotte nella scorsa legislatura dal Governo Renzi, poi materialmente
avviate dal Governo Gentiloni, e tagliate nei mesi scorsi dall’attuale Esecutivo. Inoltre, le imprese sono rimaste deluse per
la rimodulazione dei crediti di imposta per le imprese che si impegnano nella cosiddetta formazione 4.0; rimodulazione
che, volendo andare a vantaggio delle piccole e medie imprese e non delle più grandi, finisce per contribuire a
disincentivare la crescita dimensionale delle imprese stesse.

Mentre la conferenza stampa è ancora in corso, a poche decine di metri dall’hotel Nazionale, il Presidente del consiglio,
Conte, si materializza in piazza Colonna dove, davanti al portone di Palazzo Chigi, era atteso da un nugolo di cronisti di
agenzia, cameramen e fotografi. Oggetto del breve incontro stampa, svoltosi di fronte a cronisti obbligati dallo stile
comunicativo del Governo gialloverde a stare in piedi in mezzo a una piazza, la questione della Tav. Il Governo farà la
scelta migliore perla Nazione, dice il capo del Governo. Quindi, se ne ricava, per il delicatissimo tema delle infrastrutture
tutto finirà bene. Chissà se, su questa base, domani la fiducia degli imprenditori metalmeccanici potrà tornare a crescere.
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Nel periodo ottobre-dicembre, spiega l’Indagine congiunturale di Federmeccanica, c’è stato un calo dell’1% dell’attività metalmeccanica. Se il trend continua avrà impatti
sull’occupazione
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Federmeccanica, “odore” di recessione

Quella che si sta attraversando è una "fase complicata che ha il sapore di una sostanziale stagnazione" e in cui si sente
"l'odore della recessione" e sono "ancora profonde" le "ferite" dopo aver registrato in questi anni un calo del 24% della
produzione metalmeccanica rispetto ai livelli precrisi. Così il direttore generale di Federmeccanica, Stefano Franchi,
presentando la 149esima indagine congiunturale in cui si evidenzia che "la produzione industriale nella parte finale del
2018 ha evidenziato un significativo peggioramento dopo tre trimestri caratterizzati da una fase di sostanziale
stagnazione".

In particolare nel periodo ottobre-dicembre l’attività metalmeccanica ha registrato una caduta dell`1% rispetto al trimestre
estivo e una variazione tendenziale ridottasi al +0,8% dopo un primo semestre dell`anno che evidenziava ancora tassi di
crescita oscillanti intorno ai 4,5 punti percentuali.

Questo ultimo calo della produzione dell'industria metalmeccanica "pesa come un macigno - ha proseguito Franchi - e
richiede un maggiore impegno. Noi faremo la nostra parte ma anche il governo dovrebbe farlo" perché "non possiamo
permetterci di perdere lo zero virgola di produzione industriale" perché se continuasse questo trend l'impatto ci sarebbe
pure "sul fronte dell'occupazione".

Mediamente nel 2018 i volumi di produzione, grazie ai trascinamenti positivi acquisiti nell`ultima parte del 2017, sono
risultati in crescita del 2,8%.

"Il significativo peggioramento dell`Industria metalmeccanica italiana - ha dichiarato Fabio Astori, vicepresidente di
Federmeccanica - risulta in parte imputabile a un rallentamento della dinamica esportativa ma ancor più alla contrazione
della domanda interna e in particolare di quella relativa agli investimenti in macchine e attrezzature di cui le imprese
metalmeccaniche sono produttori quasi esclusivi. Gli attuali volumi di produzione sono, inoltre, inferiori del 23,5% rispetto
al periodo pre-recessivo. Le imprese prevedono, inoltre, per la prima parte del 2019, una stagnazione dei volumi di
produzione sia nel loro complesso sia per le quote da indirizzare ai mercati esteri".

Le esportazioni metalmeccaniche, si spiega nel rapporto, hanno registrato nel corso dell`anno un significativo
rallentamento con tassi tendenziali di crescita ridottisi dal +6,5% del quarto trimestre del 2017 al +0,8% dell`ultimo
trimestre del 2018.

Mediamente nell`anno, le esportazioni metalmeccaniche sono cresciute del 2,5% rispetto all`anno precedente
evidenziando una flessione dell`1,0% verso i paesi terzi e un incremento del 5,4% verso l`area comunitaria che sta però
mostrando una dinamica dell`attività produttiva in contrazione che è stata particolarmente rilevante per la Germania verso
cui esportiamo circa il 14% dei flussi di produzione indirizzati ai mercati esteri.

Nell`anno, le esportazioni metalmeccaniche sono state pari a 222 miliardi di euro, le importazioni hanno raggiunto i 170
miliardi con un saldo attivo pari a 52 miliardi confermandosi sugli stessi livelli del 2017.

Per quanto attiene le prospettive a breve, l`indagine Federmeccanica condotta presso un campione d`imprese associate,
indicano una "sostanziale debolezza della congiuntura settoriale". Prevale una diffusa valutazione di "eccedentarietà delle
scorte di materie prime e di prodotti finiti rispetto ai volumi di produzione attesi". Diminuiscono le consistenze del
portafoglio ordini e peggiorano nel contempo i giudizi che le imprese esprimono sugli ordini acquisti.

 

In tema di Competenze, dalle indagini precedenti è risultato che il 48% delle aziende metalmeccaniche ha difficoltà a
reperire personale specializzato. A questo si aggiunge il fatto che un`azienda su 5 si dichiara non soddisfatta delle
competenze del personale assunto. Tutto ciò, sostiene Federmeccanica, evidenzia ancora una volta un marcato
scollamento tra le conoscenze acquisite nel percorso di istruzione e le competenze che servono alle imprese.

"L`ultima legge di bilancio ha ridotto le ore di alternanza scuola lavoro portandole a 150 ore - ha commentato Astori - il
61% delle nostre imprese ritiene lo strumento non più efficace per consentire agli studenti di acquisire una formazione
adeguata alle esigenze del mondo del lavoro. Per questo chiediamo la reintroduzione per gli istituti tecnici e professionali
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delle 400 ore di alternanza scuola lavoro e delle risorse per le scuole".
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Oggi Federmeccanica ha presentato a Roma i dati della sua 149esima indagine
trimestrale. Chiusura d’anno in negativo per la produzione metalmeccanica che
archivia il quarto trimestre del 2018 con un -1% rispetto ai tre mesi precedenti e un
tendenziale che con un +0,8% amplifica la frenata produttiva dei mesi scorsi dopo
un primo semestre che invece aveva registrato tassi di crescita intorno ai 4,5 punti
percentuali. Il 2018 dunque si chiude ancora in positivo, +2,8%,sfruttando l’effetto
trascinamento del 2017 ma la coda d’anno profila già una stagnazione che potrebbe
evolvere in recessione.

IL SAPORE AMARO DELLA STAGNAZIONE

“È una fase complicata in cui le imprese avvertono il sapore amaro della stagnazione
e l’odore della recessione e questo non ci piace”, dice il direttore generale di
Federmeccanica, Stefano Franchi, presentando i dati e ricordando come le
aziende metalmeccaniche abbiano lasciato sul terreno della crisi oltre il 24% della
capacità produttiva. “Per questo serve una crescita consistente e non uno zero
virgola”, aggiunge ribadendo come il settore “non possa più permettersi di perdere
neppure un altro zero virgola di produzione”.

RALLENTANO LE ESPORTAZIONI

Un peggioramento congiunturale, dice Federmeccanica, ascrivibile “in modo diffuso
a tutti i comparti con l’unica eccezione degli ‘altri mezzi di trasporto’ che ha
registrato nell’ultimo trimestre 2018 un +13,8% grazie ai buoni risultati delle
imprese navalmeccaniche e della fabbricazione di aeromobili e veicoli spaziali”. Il
rallentamento più significativo, dicono ancora i dati Federmeccanica, è imputabile
alla dinamica delle esportazioni che hanno registrato nel corso del 2018 una frenata
“significativa” con tassi tendenziali di crescita che si sono ridotti dal +6,5% nel IV
trimestre 2017 al +0,8% negli ultimi tre mesi del 2018. Mediamente nel 2018 infatti,
le esportazioni metalmeccaniche sono cresciute del +2,5% sul 2017 con una
flessione dell’1% verso i paesi terzi e un incremento del 5,4% verso l’area
comunitaria. Ma è stata forte anche la contrazione della domanda interna e in
particolare di quella relativa agli investimenti in macchine ed attrezzature i cui
volumi attuali sono inferiori del 23,5% rispetto al 2007.

TIENE L’OCCUPAZIONE

Unici dati positivi il calo della Cig del 46,9% e l’aumento del numero di occupati
dello 0,8% nel 2018. Un miglioramento, quello occupazionale, minacciato però,
denuncia ancora Federmeccanica, dalla possibile recessione in arrivo. “Le
prospettive sono in netto peggioramento e una recessione impatterebbe
significativamente anche sull’occupazione che è ancora 11 punti percentuali sotto il
dato pre-crisi mentre all’appello mancano 210mila lavoratori”, spiegano dal Centro
studi di Federmeccanica. E poco rosee sono anche le prospettive a breve degli
industriali: una indagine su un campione di imprese indica “una sostanziale
debolezza della congiuntura settoriale”.

Chiusura d'anno in negativo per la produzione
metalmeccanica che archivia il quarto trimestre del 2018 con
un -1% rispetto ai tre mesi precedenti e un tendenziale che
con un +0,8% amplifica la frenata produttiva dei mesi scorsi
dopo un primo semestre che invece aveva registrato tassi di
crescita intorno ai 4,5 punti percentuali
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L’APPELLO AL GOVERNO

“Il governo deve tenere conto delle nostre esigenze e ascoltarci. La meccanica è
fondamentale per il nostro Paese. Stiamo attraversando una stagione difficile e non
possiamo essere lasciati da soli”. Così il vicepresidente di Federmeccanica, Fabio
Astori, sollecita l’esecutivo a una maggiore attenzione nei confronti delle aziende
metalmeccaniche, settore, secondo gli ultimi dati, in piena stagnazione.”Nel 2017
c’erano dei buoni presupposti. Sembra preistoria. In un anno e mezzo è cambiato
tutto. Ora siamo in una stagione difficile e le imprese sono sfiduciate”, aggiunge
presentando la tradizionale indagine congiunturale. E sono tre i temi che le aziende
meccaniche vorrebbero sottoporre all’attenzione del governo oltre a quelli già posti
da Confindustria: mantenere le agevolazioni relative a industria 4.0; maggiore
attenzione sulla formazione digitale e crediti di imposta formativi; una politica di
incentivazione per una internazionalizzazione in aree alternative a quelle storiche
arrivate a saturazione.

BUONE NUOVE PER FCA

E buone notizie per il settore auto giungono da Ginevra. “I target finanziari al 2022
sono confermati”. Lo ha affermato l’ad di Fca, Mike Manley, in un incontro con la
stampa al Salone di Ginevra aggiungendo che anche gli investimenti del gruppo Fca
in Italia “andranno avanti come originariamente previsto”.”Aperti – ha continuato – a
valutare alleanze che ci rafforzano”. “Abbiamo una posizione forte e indipendente –
ha aggiunto – ma se c’e’ un’alleanza, una partnership, una fusione che rafforza le
nostre opportunità per il futuro, noi la guarderemo”. Infine, un riferimento anche
alla prospettiva nel settore dell’auto elettrica. “C’è chi pensa che Fca sia scettica
sull’auto elettrica – ha detto l’ad Manley -. Niente è più lontano dalla realtà e oggi lo
dimostriamo”.
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HOME ECONOMIA

Federmeccanica, produzione fine 2018 -1%
Prospettive a breve sono deboli. Fase stagnazione-recessione

(ANSA) – ROMA, 5 MAR – Nel quarto trimestre 2018 la produzione
metalmeccanica ha registrato una contrazione dell’1% rispetto al trimestre
precedente, a causa del rallentamento dell’export e della flessione della
domanda interna. Emerge dalla 149ma indagine congiunturale di
Federmeccanica sull’Industria metalmeccanica, che evidenzia la “situazione
tra stagnazione e recessione”. Nel confronto annuo, la variazione si è ridotta
al +0,8% dopo un primo semestre con tassi di crescita intorno ai 4,5 punti
percentuali. Mediamente nel 2018 i volumi di produzione sono risultati in
crescita del 2,8%. Ma gli attuali volumi sono comunque inferiori del 23,5%
rispetto al periodo pre-recessivo. Per quanto riguarda le prospettive a
breve, l’indagine indica “una sostanziale debolezza della congiuntura” del
settore. “Non possiamo più permetterci di perdere neanche un altro zero
virgola di produzione industriale, per evitare che ci siano delle ricadute
sull’occupazione, che per fortuna continua ad essere positiva”, ha detto il dg
Stefano Franchi.

ANSA | 05-03-2019 14:50
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Federmeccanica, produzione fine 2018 -1%

di Ansa

(ANSA) - ROMA, 5 MAR - Nel quarto trimestre 2018 la produzione metalmeccanica ha

registrato una contrazione dell'1% rispetto al trimestre precedente, a causa del rallentamento

dell'export e della flessione della domanda interna. Emerge dalla 149ma indagine

congiunturale di Federmeccanica sull'Industria metalmeccanica, che evidenzia la

"situazione tra stagnazione e recessione". Nel confronto annuo, la variazione si è ridotta al

+0,8% dopo un primo semestre con tassi di crescita intorno ai 4,5 punti percentuali.

Mediamente nel 2018 i volumi di produzione sono risultati in crescita del 2,8%. Ma gli attuali

volumi sono comunque inferiori del 23,5% rispetto al periodo pre-recessivo. Per quanto

riguarda le prospettive a breve, l'indagine indica "una sostanziale debolezza della

congiuntura" del settore. "Non possiamo più permetterci di perdere neanche un altro zero

virgola di produzione industriale, per evitare che ci siano delle ricadute sull'occupazione, che

per fortuna continua ad essere positiva", ha detto il dg Stefano Franchi.
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Como, il Metalmeccanico frena nel 2018.
Parisi: “Prevista una ripresa nel primo
semestre 2019”

Una fase a cavallo tra stagnazione e recessione, quella che stanno

vivendo le imprese metalmeccaniche delle province di Como, Lecco

e Sondrio, che dopo la crescita della prima metà del 2018, si sono

rese protagoniste di una fase di marcato rallentamento

congiunturale, con un -4% per domanda e attività produttiva e -6%

per fatturato. E’ quanto emerge dall’analisi congiunturale di

Federmeccanica e Unindustria.
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Federmeccanica, produzione
fine 2018 -1%

(ANSA) - ROMA, 5 MAR - Nel quarto trimestre 2018 la produzione
metalmeccanica ha registrato una contrazione dell'1% rispetto al
trimestre precedente, a causa del rallentamento dell'export e della
flessione della domanda interna. Emerge dalla 149ma indagine
congiunturale di Federmeccanica sull'Industria metalmeccanica, che
evidenzia la "situazione tra stagnazione e recessione". Nel confronto
annuo, la variazione si è ridotta al +0,8% dopo un primo semestre
con tassi di crescita intorno ai 4,5 punti percentuali. Mediamente
nel 2018 i volumi di produzione sono risultati in crescita del 2,8%.
Ma gli attuali volumi sono comunque inferiori del 23,5% rispetto al
periodo pre-recessivo. Per quanto riguarda le prospettive a breve,
l'indagine indica "una sostanziale debolezza della congiuntura" del
settore. "Non possiamo più permetterci di perdere neanche un altro
zero virgola di produzione industriale, per evitare che ci siano delle
ricadute sull'occupazione, che per fortuna continua ad essere
positiva", ha detto il dg Stefano Franchi.
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Accedi a Bresciaoggi Premium  Abbonati  Fai un necrologio
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Federmeccanica, produzione
fine 2018 -1%

(ANSA) - ROMA, 5 MAR - Nel quarto trimestre 2018 la produzione
metalmeccanica ha registrato una contrazione dell'1% rispetto al
trimestre precedente, a causa del rallentamento dell'export e della
flessione della domanda interna. Emerge dalla 149ma indagine
congiunturale di Federmeccanica sull'Industria metalmeccanica, che
evidenzia la "situazione tra stagnazione e recessione". Nel confronto
annuo, la variazione si è ridotta al +0,8% dopo un primo semestre
con tassi di crescita intorno ai 4,5 punti percentuali. Mediamente
nel 2018 i volumi di produzione sono risultati in crescita del 2,8%.
Ma gli attuali volumi sono comunque inferiori del 23,5% rispetto al
periodo pre-recessivo. Per quanto riguarda le prospettive a breve,
l'indagine indica "una sostanziale debolezza della congiuntura" del
settore. "Non possiamo più permetterci di perdere neanche un altro
zero virgola di produzione industriale, per evitare che ci siano delle
ricadute sull'occupazione, che per fortuna continua ad essere
positiva", ha detto il dg Stefano Franchi.
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Home > FOCUS > Meccanica vicentina: il segno è ancora “più” ma il rallentamento è evidente

06/03/2019 

Meccanica vicentina: il segno è ancora “più” ma il
rallentamento è evidente
Laura Dalla Vecchia: “Nonostante ciò le aziende continuano a investire nella formazione
per continuare a concorrere con i campioni dell’industria meccanica internazionale”

Sulla base delle rilevazioni congiunturali condotte da Confindustria Vicenza, nel
quarto trimestre 2018 le aziende vicentine del settore metalmeccanico rallentano il
proprio passo di crescita: la produzione, infatti, fa segnare leggero segno “più” e
cresce dello 0,63% rispetto allo stesso periodo del 2017, meno quindi del trimestre
precedente quando fece segnare un +1,4%, e meno dell’incremento generale della
provincia che è cresciuta, nell’ultimo quarto dell’anno appena trascorso, dell’1,03%.
Il 31% delle aziende dichiara comunque di non raggiungere ancora un livello
produttivo soddisfacente, in crescita rispetto al 22% del trimestre precedente. 
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Migliorano leggermente le vendite sul mercato interno che segnano un +1,71%
come anche quelle verso i paesi dell’UE: +1,58 (nel trimestre precedente erano
rispettivamente al +1,59% e +0,5%). 
Cambia invece, in positivo, il segno delle vendite nei mercati extra-europei che da
-0.63% del trimestre precedente, passano ad un +2,18%.

Continua anche l’andamento positivo dell’occupazione che si mantiene stabilmente
sopra i due punti percentuali: +2,44%.

Nonostante ciò, il sentiment sullo stato di salute dell’economia ad oggi, che ben il
77% degli intervistati considera incerto mentre solo l’8% lo ritiene positivo contro
un 11% negativo. 
Da qui a sei mesi oltre metà degli imprenditori meccanici, il 52% del campione,
prevede un peggioramento mentre il 43% vede un prossimo futuro stabile per
l’economia italiana.

“Anche se si intravede un rallentamento – spiega Laura Dalla Vecchia, Presidente
della Sezione Meccanica Metallurgica ed Elettronica di Confindustria Vicenza – le
aziende non stanno tirando per nulla il freno a mano, anzi continuano a investire
convintamente nella formazione, in molti casi ben oltre quanto previsto dal Contratto
collettivo nazionale, perché è questo il tema chiave attraverso cui si può continuare a
concorrere con i campioni dell’industria meccanica internazionale, come Germania,
Giappone, USA, e con gli emergenti, Cina in primis. Da parte delle aziende e dei
sindacati, che nel Contratto hanno messo al centro proprio questo tema, c’è
certamente una grande apertura tanto è vero che la stragrande maggioranza delle
nostre imprese associate ha accettato la sfida di impegnare ingenti risorse e ore-uomo
sia attraverso formazione in aula ma anche con formazione on the job. Ora attendiamo

che anche il Sistema-Paese, sia a livello scolastico che di formazione continua, possa
agire nella stessa direzione in cui stanno agendo le imprese”.

A livello nazionale, i dati della 149esima indagine congiunturale di
Federmeccanica evidenziano un significativo peggioramento. In particolare, nel
periodo ottobre‐dicembre l’attività metalmeccanica ha registrato una caduta dell’1%
rispetto al trimestre precedente e una variazione tendenziale ridottasi al +0,8%. 
Mediamente nel 2018 i volumi di produzione, grazie ai trascinamenti positivi acquisiti
nell’ultima parte del 2017, sono risultati in crescita del 2,8%. 

Le esportazioni hanno, poi, registrato nel corso dell’anno un significativo
rallentamento con tassi tendenziali di crescita ridottisi dal +6,5% del quarto trimestre
del 2017 al +0,8% dell’ultimo trimestre del 2018. Mediamente nell’anno, le
esportazioni metalmeccaniche sono cresciute del 2,5% rispetto all’anno precedente
evidenziando una flessione dell’1,0% verso i paesi terzi e un incremento del 5,4%
verso l’area comunitaria che sta però mostrando una dinamica dell’attività produttiva in
contrazione che è stata particolarmente rilevante per la Germania verso cui
esportiamo circa il 14% dei flussi di produzione indirizzati ai mercati esteri.

In tema di competenze dalle indagini di Federmeccanica è risultato che il 48% delle
aziende metalmeccaniche ha difficoltà a reperire personale specializzato. A questo si
aggiunge il fatto che un’azienda su 5 si dichiara non soddisfatta delle competenze del
personale assunto.

“L’ultima legge di bilancio ha ridotto le ore di alternanza scuola lavoro portandole a
150 ore ‐ ha commentato Fabio Astori, Vicepresidente di Federmeccanica – Il 61%
delle nostre imprese ritiene lo strumento non più efficace per consentire agli studenti

monomarca a treviso
Il brand di gioielleria contemporanea
ha scelto la prestigiosa cornice di
Piazza dei Signori.

ASA 2018: crescita
esponenziale del fatturato
dal 2016
Incremento del 14,6% rispetto
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rispetto al 2016 dei ricavi da vendite
e prestazioni.
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di acquisire una formazione adeguata alle esigenze del mondo del lavoro. Per questo
chiediamo la reintroduzione per gli istituti tecnici e professionali delle 400 ore di
alternanza scuola lavoro e delle risorse per le Scuole. A novembre abbiamo lanciato la
Petizione Più Alternanza Più Formazione che ha superato le 22 mila firme. Non si può
tagliare e togliere. Per comprendere le nuove tecnologie non bastano poche visite
aziendali, è necessaria una vicinanza continua tra studenti e aziende. Anche le
cosiddette soft skills non possono essere acquisite in poco tempo, richiedono ancora
più esperienze in azienda”.

“Senza una crescita delle competenze e quindi di innovazione – conclude Dalla
Vecchia -, lo dico in maniera brutale ma realistica, le aziende sono destinate a
soccombere”.
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La 149esima indagine
congiunturale di Federmeccanica

by redazione   40 minuti ago 

ECONOMIA E FINANZA

00

L’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’industria metalmeccanica è giunta alla 149esima

edizione e i risultati sono stati presentati in una conferenza a Roma, ospitata presso l’Hotel Nazionale.

Ogni tre mesi i territori diventano protagonisti di un evento “corale”, per far conoscere il peso,

l’andamento del settore e le iniziative delle sezioni metalmeccaniche e meccatroniche, consolidando

così la consapevolezza del valore prodotto dalla nostra Industria e dei valori diffusi dalle Imprese.

I dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico rivelano che la produzione industriale nella

parte finale del 2018 ha evidenziato un significativo peggioramento dopo tre trimestri, comunque,

caratterizzati da una fase di sostanziale stagnazione.

In particolare nel periodo ottobre-dicembre l’attività metalmeccanica ha registrato una

caduta dell’1,0% rispetto al trimestre estivo e una variazione tendenziale ridottasi al +0,8% dopo

un primo semestre dell’anno che evidenziava ancora tassi di crescita oscillanti intorno ai 4,5 punti

percentuali.

Mediamente nel 2018 i volumi di produzione, grazie ai trascinamenti positivi acquisiti nell’ultima parte
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del 2017, sono risultati in crescita del 2,8%.

«Il significativo peggioramento dell’Industria Metalmeccanica italiana – ha dichiarato Fabio

Astori, Vice Presidente di Federmeccanica – risulta in parte imputabile a un rallentamento

della dinamica esportativa ma ancor più alla contrazione della domanda interna e in

particolare di quella relativa agli investimenti in macchine e attrezzature di cui le imprese

metalmeccaniche sono produttori quasi esclusivi. Gli attuali volumi di produzione sono, inoltre,

inferiori del 23,5% rispetto al periodo pre-recessivo. Le imprese prevedono, inoltre, per la

prima parte del 2019, una stagnazione dei volumi di produzione sia nel loro complesso sia per

le quote da indirizzare ai mercati esteri». 

Le esportazioni metalmeccaniche hanno registrato nel corso dell’anno un significativo rallentamento

con tassi tendenziali di crescita ridottisi dal +6,5% del quarto trimestre del 2017 al +0,8% dell’ultimo

trimestre del 2018.

Mediamente nell’anno, le esportazioni metalmeccaniche sono cresciute del 2,5% rispetto all’anno

precedente evidenziando una flessione dell’1,0% verso i paesi terzi e un incremento del 5,4% verso

l’area comunitaria che sta però mostrando una dinamica dell’attività produttiva in contrazione che è

stata particolarmente rilevante per la Germania verso cui esportiamo circa il 14% dei flussi di

produzione indirizzati ai mercati esteri.

Nell’anno, le esportazioni metalmeccaniche sono state pari a 222 miliardi di euro, le importazioni

hanno raggiunto i 170 miliardi con un saldo attivo pari a 52 miliardi confermandosi sugli stessi livelli del

2017.

Per quanto attiene le prospettive a breve, l’indagine Federmeccanica condotta presso un

campione d’imprese associate, indica una sostanziale debolezza della congiuntura settoriale.

Prevale una diffusa valutazione di eccedentarietà delle scorte di materie prime e di prodotti finiti

rispetto ai volumi di produzione attesi. Diminuiscono le consistenze del portafoglio ordini e peggiorano

nel contempo i giudizi che le imprese esprimono sugli ordini acquisti.

In tema di competenze, dalle indagini precedenti è risultato che il 48% delle aziende

metalmeccaniche ha difficoltà a reperire personale specializzato. A questo si aggiunge il fatto che

un’azienda su 5 si dichiara non soddisfatta delle competenze del personale assunto.

Tutto ciò evidenzia ancora una volta un marcato scollamento tra le conoscenze acquisite nel percorso

di istruzione e le competenze che servono alle imprese.

«L’ultima legge di bilancio ha ridotto le ore di alternanza scuola lavoro portandole a 150

ore – ha commentato Fabio Astori – Il 61% delle nostre imprese ritiene lo strumento non più

efficace per consentire agli studenti di acquisire una formazione adeguata alle esigenze del

mondo del lavoro. Per questo chiediamo la reintroduzione per gli istituti tecnici e professionali

delle 400 ore di alternanza scuola lavoro e delle risorse per le scuole. A novembre abbiamo

lanciato la petizione Più Alternanza Più Formazione che ha superato le 22mila firme. Non si

può “tagliare e togliere”. Per comprendere le nuove tecnologie non bastano poche visite

aziendali, è necessaria una vicinanza continua tra studenti e aziende. Anche le cosiddette soft

skills non possono essere acquisite in poco tempo, richiedono ancora più esperienze in

azienda.»

Nel 2017 il 73,7% delle imprese metalmeccaniche ha fatto formazione, coinvolgendo il 53,6 % dei

dipendenti del settore come risulta dall’indagine annuale della Federazione. «Un risultato positivo –

 sottolinea Stefano Franchi, Direttore Generale – considerando che è stato raggiunto nel

primo anno di applicazione del contratto e il coinvolgimento di tutti doveva realizzarsi nei tre

anni di vigenza. Dobbiamo certamente impegnarci sempre di più ma è stato un buon inizio

tenuto conto dei grandi sforzi anche organizzativi che l’attuazione della formazione richiede

alle aziende. Ora verificheremo gli esiti nel 2018 e monitoreremo anche l’evoluzione nel

2019».
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Il 26% delle aziende ha erogato formazione “tecnica di base tradizionale” e il 20,2% quella

tecnologica avanzata/digitale «E’ evidente – conclude Astori – come la formazione sia diventata

uno strumento di gestione molto collegato alle esigenze attuali delle imprese ma anche alla

grande trasformazione in atto. Anche l’attenzione ai temi della sicurezza, con interventi

formativi ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge (realizzati dal 17,5% delle Imprese), è

sintomo di una grande sensibilità nel nostro settore per un tema centrale che ha che fare con la

salute delle persone e che deve essere ulteriormente promosso e diffuso».
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La meccanica made in Brescia frena
ma resta al vertice
ECONOMIA Oggi, 09:40    

Il punto. Il comparto bresciano soffre il rallentamento palesato dall’industria tedesca © www.giornaledibrescia.it
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Vuoi fare pubblicità su questo sito?

La meccanica bresciana tira il freno a mano ma
resiste, con performance migliori rispetto a quelle
segnate dal comparto a livello nazionale. Lo scenario
futuro, tuttavia, resta incerto, complice il
rallentamento della Germania e le molte tensioni
internazionali. Questo, in sintesi, quanto emerge dal
report di Associazione industriale bresciana sul
quarto trimestre 2018 del settore della
metalmeccanica a Brescia, report diramato in
concomitanza con la 149esima indagine
congiunturale di Federmeccanica.

Le performances. Vale la pena di ricordare che
Brescia è la terza provincia italiana per rilevanza dell’industria metalmeccanica, subito
dopo Torino e Milano. L’analisi dei dati dei due dossier mostra come nella nostra
provincia l’onda d’urto provocata dal rallentamento della produzione industriale abbia
colpito meno che nel resto del Paese, ma comunque senza lasciare spazio a facili
ottimismi. Quanto meno a breve o medio termine. Se, infatti, nel periodo ottobre-
dicembre l’attività metalmeccanica nazionale ha registrato una caduta dell’1% sul
trimestre precedente e una variazione tendenziale (sullo stesso trimestre del 2017) scesa
al +0,8%, la dinamica bresciana è stata più vivace. Sebbene i dati «medi» non siano
sovrapponibili (le definizioni date ai settori da Aib e Federmeccanica non sono le stesse),
nel bresciano i numeri parlano di un segno «+» sia a livello congiunturale che
tendenziale per i settori trainanti: il metallurgico siderurgico segna un +2,5 su base
congiunturale e un +4,9% su base tendenziale; la meccanica di precisione e costruzione
di apparecchiature elettriche rispettivamente un +2,1% e un +5% e la meccanica
tradizionale e mezzi di trasporto un +2,4 e un +1,1%. Per tutti e tre, le prospettive a
breve termine sono comunque stazionarie (fonte Aib).

La prudenza. Tanto lo scenario nazionale che locale sono improntati alla prudenza. A
livello nazionale, ad incidere sono l’indebolimento del ciclo economico nazionale e
mondiale, le tensioni commerciali tra Stati Uniti e Cina e le incognite sulla conclusione
della Brexit. A livello locale, invece, pesa soprattutto il rallentamento del mercato
tedesco, in cui l’indice pmi del settore manifatturiero (cioè la capacità di acquisizione di
beni e servizi da parte delle imprese) ha registrato a febbraio il valore record negativo
degli ultimi 74 mesi. Un dato preoccupante, a maggior ragione alla luce del fatto che nel
2017 la nostra provincia ha diretto in Germania oltre un quinto del proprio export totale,
per un valore di 2,5 miliardi di euro.

«Siamo di fronte a dati che si mantengono positivi per la provincia di Brescia,
nonostante il significativo peggioramento nei numeri del settore metalmeccanico a
livello nazionale», commenta Gabriella Pasotti, presidente del settore meccanica di Aib,
per la quale, a livello di comparti, va monitorato con attenzione anche il rallentamento
in atto nel comparto dell’automotive. Lavoro. Sul versante del mercato del lavoro,
Brescia vede un forte ridimensionamento della cig nei comparti metalmeccanici, con le
ore complessive del 2018 dimezzate rispetto al 2017 (da 6 a 3 milioni). In particolare, la
componente ordinaria è scesa del 46% (da 1.610.312 a 865.650 ore), quella straordinaria
del 47% (da 4.086.733 a 2.182.592 ore).

 Leggi qui il GdB in edicola oggi
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Economia e Finanza  In Evidenza  Lavoro  

Metalmeccanica: Unindustria, nel Lazio il
settore tiene, ma aspettative per il 2019
meno positive
  5 Marzo 2019   Monica D'Annibale   24 Views    0 Commenti   “Quota 100”, alternanza scuola-

lavoro, andamento più favorevole, attualità, CCNL Metalmeccanico, ciociaria, dati 2018, dati 2019, decreto legge

4/2019, domanda, domanda interna, economia, Fabio Mazzenga, fatturato, Federmeccanica, Fondazione ITS,
Frosinone, incremento della produzione, indagine, lavoro, Lazio, Legge di Bilancio 2019, materie prime,
metalmeccanica, mismatch, occupazione, offerta, prodotti finiti, ridimensionamento delle esportazioni, risultati,
scuola, settore manifatturiero, settore meccanico, sostanziale stagnazione, sostituzione integrale, sostituzione

parziale, specializzazione tecnica post-diploma, stazionarietà, strumento dell’ITS, tecnici, Unindustria

Condividi la notizia!

I risultati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’ultima parte del 2018
mostrano che, dopo tre trimestri di sostanziale stagnazione, l’attività produttiva del
comparto metalmeccanico chiude l’anno con una contrazione dell’1%, imputabile al
ridimensionamento delle esportazioni e alla contrazione della domanda interna. Anche le
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attese per l’inizio del 2019 denotano una debole congiuntura settoriale.

I dati del 2018: un andamento
favorevole nel Lazio
Per ciò che riguarda il Lazio, i risultati dell’indagine svolta da Unindustria su un campione di
imprese che applicano il CCNL Metalmeccanico indicano per l’ultimo trimestre 2018 un
andamento più favorevole, sia rispetto ai mesi precedenti sia rispetto alla media nazionale.

Aumentano infatti le segnalazioni di un incremento della produzione (47% del campione) e
del fatturato (39%) – sostenuti soprattutto dalla componente estera – e diminuiscono quelle
di una contrazione (18% in entrambi i casi). Nel comparto manifatturiero emerge tuttavia
una tendenza alla crescita delle scorte di materie prime e di prodotti finiti (29% delle
risposte).

Meno positivo il quadro delle aspettative
nel 2019
Meno positivo il quadro delle aspettative per la prima parte del 2019, similmente a quanto
emerso a livello nazionale: le prospettive per la produzione e il fatturato appaiono meno
brillanti, con la maggioranza di risposte che, rispetto alla precedente rilevazione, si sposta
dall’attesa di un aumento all’ipotesi di stazionarietà. Ciò soprattutto con riguardo alla
componente estera, data stabile nel 61% dei casi e in flessione nel 14%.

Restano invece solide le previsioni per l’occupazione: il 45% delle imprese propende per il
mantenimento degli attuali organici e il 35% ne programma un incremento: uno scenario più
promettente della media nazionale, laddove solo il 18% delle imprese con contratto
metalmeccanico prevede una crescita dell’occupazione.

Gli effetti della cosiddetta “Quota 100”
Con l’occasione dell’indagine, è stato formulato alle imprese un quesito relativo agli effetti
della cosiddetta “Quota 100” (decreto legge 4/2019), in termini di disponibilità a sostituire
l’eventuale forza lavoro in uscita. Nel complesso del campione prevale l’ipotesi di una
sostituzione parziale (51%), seguita dalla sostituzione integrale (29%) e dall’eventualità di
non effettuare sostituzioni (20%).

L’indagine mostra comunque che la propensione a sostituire – integralmente o parzialmente
– i lavoratori in uscita tenda a crescere all’aumentare delle dimensioni aziendali: l’ipotesi di
non effettuare alcuna sostituzione è esclusa nelle grandi imprese e sale fino al 27% nelle
piccole.

Le dichiarazioni del Presidente della Sezione Meccanici di
Unindustria, Fabio Mazzenga

«Da quanto emerge, in particolar modo nelle aziende più strutturate – precisa Fabio
Mazzenga, Presidente della Sezione Meccanici di Unindustria – potranno avviarsi percorsi di
ricambio generazionale con la possibilità di inserire giovani risorse in possesso di nuove
competenze in ambito tecnico e di difficile reperimento sul mercato.

Nel triennio 2019-21 infatti, si prevede di inserire nel settore manifatturiero oltre 193mila
tecnici, ma 1 su 3 è di difficile reperimento, come emerge dai dati di Confindustria del 22
gennaio scorso».
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ANDAMENTO DELL’INDUSTRIA METALMECCANICA

Gli imprenditori lanciano un appello al governo: bisogna
sostenere gli investimenti

VARESE
Pubblicato il: 05/03/2019

Stampa questo articolo

Quella dell’industria metalmeccanica italiana è una situazione che si trova a cavallo tra
stagnazione e recessione. È quanto emerge dagli ultimi dati relativi all’andamento
congiunturale del settore diffusi in mattinata da Federmeccanica. La fotografia ritrae uno
spaccato industriale che per il secondo trimestre di fila registra un calo della produzione.
“Il rallentamento dell’economia globale, gli esiti dei rapporti commerciali tra Stati Uniti e
Cina, la frenata della produzione in Germania e le incognite sulla conclusione della Brexit
sono tutti fattori che generano incertezza e possono spingere verso una preoccupante
recessione, a cui si aggiunge l’instabilità interna che rende il contesto economico ancora
più complesso”, si legge nel report di Federmeccanica. Lo scenario, però, non è
monolitico: “Il quadro dell’industria metalmeccanica e meccatronica nel nostro Paese –
spiega l’associazione di categoria – è molto variegato: a fronte di settori (e territori) con
volumi che tengono, ci sono settori (e territori) che già si trovano in una fase di stagnazione
o recessione”.

Di fronte a questo scenario nazionale come si colloca l’industria metalmeccanica e
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siderurgica varesina? Secondo gli ultimi dati raccolti dall’Ufficio Studi dell’Unione degli
Industriali della Provincia di Varese, relativi al quarto trimestre 2018, la situazione locale
del settore è stata caratterizzata da un aumento dei livelli produttivi, frutto di un effetto
rimbalzo rispetto al trimestre estivo che era stato negativo. L’aumento della produzione è
stato registrato nel 65,1% delle imprese. Solo il 24,5% ha messo a segno performance
positive. Stabile, invece, il 10,4%. Più diversificata e meno netta, invece, la situazione sul
fronte degli ordini in aumento nel 36,3% delle aziende, stabile nel 39,5% e in calo nel
24,1%.

A trainare il settore sul territorio è l’export che, nei primi 9 mesi del 2018 (ultimo dato
disponibile) è cresciuto del 13,3%, arrivando a quota 4,8 miliardi di euro.

Bene anche lo scenario occupazionale con il netto calo delle ore di cassa integrazione
ordinaria. Quelle autorizzate nel corso del 2018 sono ammontate a 1,4 milioni, il 36,5% in
meno rispetto al 2017.

Per quanto riguarda, invece, i prossimi mesi le previsioni delle imprese varesine sono
estremamente variegate e volatili: il 40,4% si aspetta un incremento della produzione, il
29,3% una sua stabilizzazione, il 30,3% una sua riduzione.

“I dati non ci devono illudere”, commenta, però, il Presidente del Gruppo merceologico
“Meccaniche” dell’Unione Industriali, Giovanni Berutti: “Essi, infatti, pur essendo
positivi, si inseriscono in un quadro generale di crescente preoccupazione da parte degli
imprenditori, anche quelli varesini, come dimostrano d’altronde anche i numeri sulle
previsioni per i prossimi mesi. Preservare l’industria metalmeccanica, che da sola
rappresenta oltre il 60% dell’export locale, e stimolarne la crescita deve essere la priorità
di una politica nazionale e locale che abbia come obiettivo la salvaguardia dell’interesse
generale”. Per riuscire nell’intento, secondo Berutti, i vari livelli di governo devono
operare in maniera coordinata per “sostenere gli investimenti privati produttivi, in
tecnologia e innovazione e gli investimenti pubblici  in infrastrutture; creare sistemi
educativi che consentano di rispondere ai fabbisogni delle imprese di oggi e di domani;
abbattere la burocrazia che è al primo posto tra i fattori problematici per fare impresa in
Italia; avere un mercato del lavoro flessibile (in entrata e in uscita) per consentire alle
aziende di adattarsi ai cambiamenti e inclusivo, attraverso il rafforzamento delle tutele
sociali con le politiche attive e con una sostanziale riduzione del costo del lavoro”.

L’attenzione per le richieste delle imprese non deve venire meno. Si registra, infatti, uno
scollamento tra le politiche dell’Esecutivo e le necessità dell’economia reale, come
avvenuto per esempio, anche di recente alla voce formazione. A sottolinearlo è il
Presidente del Gruppo merceologico delle imprese “Siderurgiche, Metallurgiche e
Fonderie” dell’Unione Industriali, Dario Gioria: “L’istruzione, in particolare l’alternanza
scuola lavoro, ha un fondamentale valore strategico per imprese come le nostre che stanno
vivendo una fase storica di profonda trasformazione. Eppure, l’ultima legge di bilancio ha
ridotto le ore di alternanza scuola lavoro portandole a 150. Da un rilevamento nazionale
portato avanti da Federmeccanica, a cui ha partecipato anche l’industria metalmeccanica
varesina, il 61% delle imprese giudica negativamente tale ridimensionamento. Per questo
chiediamo la reintroduzione per gli istituti tecnici e professionali delle 400 ore di
alternanza scuola lavoro e delle risorse per le scuole. Queste misure devono essere
potenziate e migliorate non cancellate o ridotte. Sulla formazione non si possono fare passi
indietro. La qualità in questo caso coincide con la quantità. Per comprendere le nuove
tecnologie non bastano poche visite aziendali. Inoltre, cambiamenti tecnologici sono molto
veloci e quello che è nuovo oggi può diventare vecchio domani. Per questo è necessaria
una vicinanza continua tra studenti e aziende. Anche le cosiddette soft skills non possono
essere acquisite in poco tempo, richiedono ancora più esperienze in azienda”.
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I giorni della metalmeccanica
Pubblicato il 5 marzo 2019 da Redazione — Nessun Commento ↓ Stampa articolo 

Il Gruppo Metalmeccanico di Unindustria Reggio Emilia – che rappresenta 410 aziende per un totale di

26.500 addetti – partecipa all’iniziativa nazionale di Federmeccanica “I giorni della metalmeccanica”.

Come di consueto, ogni tre mesi vengono illustrati i dati a livello territoriale e nazionale, oltre al quadro

congiunturale di settore e presentate le istanze del settore.

In questa edizione vengono presentati i consuntivi quarto trimestre 2018 e le previsioni primo trimestre

2019.

Quadro congiunturale settore metalmeccanico

Livello nazionale

Il settore manifatturiero registra purtroppo una situazione a cavallo tra stagnazione e recessione: per

quattro trimestri consecutivi la Produzione Industriale è stata infatti negativa.

Nel settore metalmeccanico solo gli ultimi due trimestri sono risultati negativi.

Il rallentamento dell’economia globale, gli esiti dei rapporti commerciali tra Stati Uniti e Cina, la frenata

della produzione in Germania e le incognite sulla conclusione della Brexit sono tutti fattori che generano

incertezza e possono spingere verso una preoccupante recessione.

A questo si aggiunge l’instabilità interna che rende il contesto economico ancora più complesso.

I Paesi con un alto debito come il nostro (e in una situazione di instabilità) sono maggiormente esposti a

rischi quando le condizioni esterne si deteriorano.

Il quadro dell’industria metalmeccanica e meccatronica nel nostro Paese è molto variegato: a fronte di

settori (e territori) con volumi che tengono, ci sono settori (e territori) che già si trovano in una fase di

stagnazione o recessione.

Livello locale

La produzione industriale del settore metalmeccanico reggiano ha registrato nel quarto trimestre 2018

dati migliori rispetto al quadro nazionale, in quanto è tornata a crescere, recuperando la flessione

registrata nel trimestre precedente. Anche il fatturato dell’industria segna un aumento nel trimestre.

Il risultato, seppur positivo, si colloca in un contesto nazionale ed europeo caratterizzato da un forte

raffreddamento della crescita.

Sul fronte degli ordinativi si registra un’inversione della dinamica vista negli ultimi anni, con una crescita

più sostenuta degli ordini provenienti dal mercato interno rispetto a quelli esteri. Il saldo occupazionale è

comunque risultato positivo.

Le aspettative delle imprese metalmeccaniche sul primo trimestre 2019 sono invece in peggioramento.

Il raffreddamento della congiuntura europea e nazionale, le tensioni USA-Cina, i timori delle conseguenze

di una hard Brexit rendono più prudenti le imprese nelle previsioni per il 2019 e il crescente clima di

incertezza non aiuta le scelte degli investimenti.

L’incertezza politica di questi mesi frena la propensione agli investimenti delle imprese, contribuendo a

bloccare il percorso di crescita avviatosi nel 2017. Misure quali il reddito di cittadinanza rischiano di far

crescere l’assistenzialismo mentre un intervento sul cuneo fiscale avrebbe potuto, da un lato, sostenere

il potere di acquisto dei lavoratori dipendenti e quindi la domanda interna, dall’altro, la competitività delle

imprese favorendo la creazione di nuova occupazione.

ABBONAMENTI 2019

Sant'Antonio abate

Doppio profilo

La grande fabbrica delle parole

 I

piedi di Ronaldo

'Siate affamati, siate folli'

Un gol per la speranza

Login Password persa Registrati Gestione ordini Carrello

HomeHome Chi siamoChi siamo Info PointInfo Point EdicolaEdicola Diocesi in TvDiocesi in Tv PubblicitàPubblicità Vai all’Edizione digitaleVai all’Edizione digitale FotoFoto

1 / 4

    LALIBERTA.INFO
Data

Pagina

Foglio

05-03-2019

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 75



Il peso della Metalmeccanica

Livello nazionale

Nel Paese ci sono più di 100 mila imprese metalmeccaniche che occupano più di 1.600.000 lavoratori.

Il nostro settore è il più importante in Italia e si colloca in Europa in seconda posizione alle spalle della

sola Germania. L’industria metalmeccanica con circa 120 miliardi di valore aggiunto contribuisce per l’8%

alla formazione della ricchezza nazionale misurata con il PIL. Con circa 216 miliardi di euro rappresenta

circa il 50% delle esportazioni complessive del paese, generando un attivo dell’interscambio pari ad oltre

50 miliardi di euro.

Livello locale

Con quasi 5 miliardi di euro nei primi 9 mesi del 2018, la metalmeccanica rappresenta circa il 61% delle

esportazioni complessive della provincia di Reggio Emilia, generando un attivo dell’interscambio pari a

circa 3,2 miliardi di euro. Nel periodo gennaio-ottobre 2018 l’export metalmeccanico è cresciuto del 6,8%

a fronte di un incremento medio dell’export provinciale del 3,7% (n.b. ultimi dati disponibili).

Sostenere la Metalmeccanica, motore del Paese con un fondamentale ruolo sociale

Come sostenere la meccanica

Preservare la metalmeccanica e stimolare la sua crescita deve essere la priorità per la politica nazionale

e locale, nell’interesse generale. Bisogna puntare di “Più” sulla Metalmeccanica, vero motore del Paese,

spina dorsale della nostra economia. Nel nostro Paese le politiche industriali devono contemplare

sinergie tra centro e periferia e anche la convergenza di politiche economiche, dell’istruzione e del

lavoro.

Quindi le istituzioni nazionali e locali devono operare in maniera coordinata per:

– sostenere gli investimenti privati produttivi, in tecnologia e innovazione e gli investimenti pubblici

(infrastrutture)

– creare sistemi educativi che consentano di rispondere ai fabbisogni delle imprese di oggi e di domani

– abbattere la burocrazia che, secondo il World Economic Forum, è al primo posto tra i fattori

problematici per fare Impresa in Italia

– avere un mercato del lavoro flessibile (in entrata e in uscita) per consentire alle aziende di adattarsi ai

cambiamenti e inclusivo (che rafforzi le tutele sociali con le politiche attive) con anche una sostanziale

riduzione del costo del lavoro

Il ruolo sociale delle imprese meccaniche

Le nostre imprese del settore metalmeccanico svolgono una funzione decisiva in ambito economico ma

hanno anche un fondamentale ruolo sociale.

Citiamo solo alcuni esempi:

– i rapporti con le istituzioni educative (scuole e università) sono da tempo diventati parte integrante dei

processi di integrazione nel territorio e di sviluppo delle comunità locali;

– Federmeccanica ha lanciato il progetto pilota di alternanza scuola-lavoro Traineeship che ha visto la

partecipazione di 50 scuole e più di 100 aziende partner in tutta Italia: un’alternanza di qualità basata

sulla collaborazione tra scuola e impresa sia nella progettazione che nella valutazione;

– Federmeccanica ha lanciato un progetto sull’educazione all’imprenditoria e di orientamento allo studio

delle materie STEM Eureka funziona! ormai giunto alla settima edizione destinato ai bambini delle scuole

elementari chiamati a progettare e costruire giochi in piccoli gruppi. Un modo per far emergere valori e

attitudini come lo spirito di squadra, la creatività, il saper fare. Nell’ultima edizione sono stati coinvolti 41

territori e 15 mila bambini in tutta Italia.

– grazie anche all’innovativo contratto collettivo nazionale di settore, si sono diffusi tra le aziende del

territorio progetti di welfare sempre più evoluti, grazie ai quali è stato possibile, non solo creare un

virtuoso collegamento tra il lavoro e la vita privata ma anche tra le aziende e il territorio, generando

valore aggiunto per effetto del rilevante impatto sociale e della ricaduta sull’economia reale locale;
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– sempre nell’ambito del CCNL 26 novembre 2016 per l’industria metalmeccanica, sono stati pensati

nuovi strumenti di indirizzo e orientamento per favorire la diffusione nelle imprese della cultura della

sicurezza sul lavoro, partendo dalla diffusione e conoscenza delle buone pratiche;

– Federmeccanica è inoltre da tempo impegnata per diffondere una cultura inclusiva che affermi e

riconosca il ruolo delle donne; ci sono ancora molti stereotipi nell’opinione pubblica sulle nostre aziende

e troppo spesso sono considerate ambienti non adatti alle donne. E’ stata creata “Fabbrica4D” che oggi

collega quasi 900 donne in tutta Italia tra studentesse, lavoratrici manager e imprenditrici. Un impegno

comune per sfatare luoghi comuni. Creare una rete tra chi opera in azienda, chi studia e la società civile

e condividere, diffondere modelli di successo è di fondamentale importanza per il superamento degli

stereotipi esistenti.

Più alternanza e più formazione

Alternanza scuola lavoro

Come sapete, nei mesi scorsi Federmeccanica ha lanciato sulla piattaforma online change.org la

petizione “Più alternanza. Più formazione.” A nulla purtroppo sono valse le oltre 22mila firme raccolte da

Federmeccanica per evitarne la riduzione del monte ore dei percorsi di alternanza scuola-lavoro. La

Legge di Bilancio è purtroppo intervenuta in modo drastico, cancellando il nome di questi percorsi

(sostituito da “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento”), riducendo le ore di

alternanza scuola lavoro (portandole a 150 ore) nonché dimezzando le risorse assegnate alle scuole. Il

dimezzamento del monte ore dei percorsi di alternanza depotenzia drasticamente lo strumento con il

rischio concreto che percorsi di così breve durata non consentano agli studenti di fare un’esperienza

efficace.

Per comprendere le nuove tecnologie non bastano poche visite aziendali.

Fatta e disfatta la legge, rimane inalterata la necessità di fare incontrare gli studenti con le imprese.

Abbiamo quindi assistito a un brusco passo indietro rispetto all’introduzione di un metodo in grado di

favorire un rinnovamento della didattica e della formazione, affinché mondo della scuola e mondo del

lavoro trovino un linguaggio comune attraverso il quale progettare e gestire percorsi formativi di qualità,

in grado di favorire una vera occupabilità dei giovani, anche a fronte dell’ancora tristemente elevata

disoccupazione giovanile e al fenomeno dei NEET.

Inoltre i cambiamenti tecnologici sono molto veloci e quello che è nuovo oggi può diventare vecchio

domani. Per questo è necessaria una vicinanza continua tra studenti e aziende. Anche le cosiddette soft

skills non possono essere acquisite in poco tempo, richiedono ancora più esperienze in azienda. A

Reggio Emilia il 43% della domanda di profili professionali delle imprese metalmeccaniche reggiane

risulta di difficile reperimento, sia per il ridotto numero dei candidati sia per l’inadeguatezza dai lavoratori

in cerca di impiego, quelle famose soft skills che possono essere acquisite attraverso le esperienze di

alternanza scuola-lavoro.

Davanti alle difficoltà di trovare personale con le competenze richieste si è quindi in molti casi costretti ad

orientarsi su profili non totalmente in linea con i fabbisogni aziendali. Le aziende devono quindi accollarsi

interventi formativi straordinari “riparatori” per colmare quel gap di conoscenze che non dovrebbe

esserci.

Formazione

E’ di primaria importanza che ci siano incentivi per la formazione soprattutto per l’acquisizione delle

nuove competenze funzionali all’introduzione delle tecnologie 4.0. Avevamo chiesto al Governo il

mantenimento del credito di imposta per la formazione 4.0, visto che come risulta dalla nostra indagine

sono proprio le competenze digitali quelle che più non si trovano sul mercato (42%) e quelle che più

mancano al personale assunto (48%). E’ importante che sia stato mantenuto lo strumento del credito di

imposta, tuttavia riteniamo non corretto ridurre gli incentivi per le grandi aziende. La formazione è un

investimento per le aziende che, grazie a risorse qualificate, possono essere maggiormente competitive

e per i collaboratori che con l’acquisizione di competenze e conoscenze possono crescere

professionalmente e essere occupabili nel tempo. Purtroppo, occorre evidenziare un’altra misura che, se

confermata, andrebbe nella direzione opposta a quella auspicata dalle imprese. Nell’iter parlamentare

per la conversione in legge del Decretone, le cui principali misure sono il Reddito di Cittadinanza e la

pensione Quota 100, è stato approvato un emendamento del M5S in cui è previsto un ulteriore utilizzo

delle risorse che le imprese versano ai Fondi interprofessionali per la formazione dei propri lavoratori

dipendenti e per il finanziamento della formazione dei percettori del Reddito di Cittadinanza. Si apre,
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così, concretamente alla possibilità di distogliere ulteriori risorse dalle imprese destinate a sostenere la

formazione del capitale umano per finanziare il Reddito di Cittadinanza.

Rinnovamento contrattuale – Diritto soggettivo alla formazione

Il Rinnovamento contrattuale avviato a livello nazione il 26 novembre 2016 con la stipula del Contratto

Collettivo Nazionale di Lavoro ha introdotto nelle aziende del settore metalmeccanico il diritto soggettivo

alla formazione, una riforma epocale. Una innovazione che richiede comunque alle Imprese un grande

sforzo anche dal punto di vista organizzativo (progettare, pianificare e realizzare la formazione di tutti i

dipendenti). I principali contenuti della formazione impartita dalle imprese ai propri collaboratori sono stati

sulla “tecnica di base tradizionale”, ma inizia a farsi largo anche quella “Tecnologica avanzata/digitale”.

Anche la formazione per competenze “trasversali” si sta diffondendo sempre più come parte dell’offerta

formativa, così come quella linguistica e la formazione aggiuntiva sulla sicurezza. Nell’ambito del diritto

soggettivo del CCNL metalmeccanici, al Cis, scuola per la gestione d’impresa di Unindustria Reggio

Emilia, nel triennio 2017/2019 è stato richiesto dalle aziende di fare formazione sui seguenti ambiti

tematici: per il 60% su tematiche trasversali, per il 22% su competenze linguistiche e per il 18% su

tematiche tecniche. E’ evidente quindi come la formazione sia diventata uno strumento di gestione molto

collegato alle esigenze attuali delle nostre imprese ma anche alla grande trasformazione in atto. Ci sono

molti esempi concreti di virtuosa attuazione del dispositivo contrattuale a dimostrazione del fatto che,

quando si parla di formazione, le aziende colgono lo spirito con una formazione non fine a sé stessa, ma

finalizzata alla crescita dell’azienda e allo sviluppo delle persone. In conclusione, preservare la

metalmeccanica e stimolare la sua crescita deve essere la priorità per la politica nazionale e locale,

nell’interesse generale. Bisogna puntare di “Più” sulla Metalmeccanica, vero motore del Paese, spina

dorsale della nostra economia. Le nostre imprese del settore metalmeccanico svolgono una funzione

decisiva in ambito economico ma hanno anche un fondamentale ruolo sociale.
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Federmeccanica, produzione
fine 2018 -1%

(ANSA) - ROMA, 5 MAR - Nel quarto trimestre 2018 la produzione
metalmeccanica ha registrato una contrazione dell'1% rispetto al
trimestre precedente, a causa del rallentamento dell'export e della
flessione della domanda interna. Emerge dalla 149ma indagine
congiunturale di Federmeccanica sull'Industria metalmeccanica, che
evidenzia la "situazione tra stagnazione e recessione". Nel confronto
annuo, la variazione si è ridotta al +0,8% dopo un primo semestre
con tassi di crescita intorno ai 4,5 punti percentuali. Mediamente
nel 2018 i volumi di produzione sono risultati in crescita del 2,8%.
Ma gli attuali volumi sono comunque inferiori del 23,5% rispetto al
periodo pre-recessivo. Per quanto riguarda le prospettive a breve,
l'indagine indica "una sostanziale debolezza della congiuntura" del
settore. "Non possiamo più permetterci di perdere neanche un altro
zero virgola di produzione industriale, per evitare che ci siano delle
ricadute sull'occupazione, che per fortuna continua ad essere
positiva", ha detto il dg Stefano Franchi.
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ROMA

Federmeccanica, produzione  ne 2018 -1%

Prospettive a breve sono deboli. Fase stagnazione-recessione

ROMA, 5 MAR - Nel quarto trimestre 2018 la produzione metalmeccanica ha registrato una

contrazione dell'1% rispetto al trimestre precedente, a causa del rallentamento dell'export e della

 essione della domanda interna. Emerge dalla 149ma indagine congiunturale di Federmeccanica

sull'Industria metalmeccanica, che evidenzia la "situazione tra stagnazione e recessione". Nel

confronto annuo, la variazione si è ridotta al +0,8% dopo un primo semestre con tassi di crescita

intorno ai 4,5 punti percentuali. Mediamente nel 2018 i volumi di produzione sono risultati in

crescita del 2,8%. Ma gli attuali volumi sono comunque inferiori del 23,5% rispetto al periodo pre-

recessivo. Per quanto riguarda le prospettive a breve, l'indagine indica "una sostanziale debolezza

della congiuntura" del settore. "Non possiamo più permetterci di perdere neanche un altro zero

virgola di produzione industriale, per evitare che ci siano delle ricadute sull'occupazione, che per

fortuna continua ad essere positiva", ha detto il dg Stefano Franchi.
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DATI METALMECCANICA: RIVA 
“STAGNAZIONE E INCERTEZZA, 
MANCANO LE COMPETENZE”
05/03/2019

Condividi 1

ROMA – Presentati oggi a Roma i risultati
dell’indagine congiunturale di Federmeccanica
sull’Industria Metalmeccanica che ha reso noti i
dati relativi all’andamento del comparto
metalmeccanico nel quarto trimestre 2018. In
particolare, la produzione industriale nella parte
finale del 2018 lascia emergere, a livello
nazionale, un significativo peggioramento
dopo tre trimestri comunque caratterizzati da una
fase di sostanziale stagnazione. Nel periodo
ottobre‐dicembre l’attività metalmeccanica ha
infatti registrato una caduta dell’1% rispetto al
trimestre estivo e una variazione tendenziale ridottasi al +0,8%, dopo un primo semestre dell’anno
che mostra ancora tassi di crescita oscillanti intorno ai 4,5 punti percentuali. Mediamente nel 2018 i
volumi di produzione, grazie ai trascinamenti positivi acquisiti nell’ultima parte del 2017, sono risultati
in crescita del 2,8%.

Un quadro simile a quello del territorio, dove secondo le rilevazioni dei Centro Studi di Confindustria
Lecco e Sondrio e Unindustria Como riguardanti le tre province – ma dove il quadro per le sole aree
che fanno capo a Lecco e Sondrio è speculare – nel secondo semestre 2018 i dati relativi al settore
metalmeccanico mostrano una fase di marcato rallentamento congiunturale di tutti gli indicatori,
in coerenza con l’andamento generale e trasversale ai diversi settori. La diminuzione è superiore al
4% per domanda e attività produttiva mentre raggiunge quasi i sei punti percentuali nel caso del
fatturato. Le variazioni registrate sul fronte tendenziale rispetto alla seconda metà del 2017 non sono
negative ma indicano livelli stazionari per domanda e produzione (in media +0,3%) mentre un
incremento (+2%) per il fatturato. Le previsioni per i primi sei mesi del 2019 evidenziano una fase
di recupero rispetto a quanto rilevato a fine 2018 con indicatori che assumono per ora carattere
positivo (+1,6% per la produzione e +2,4% in media per ordini e fatturato).

Nel dettaglio, la capacità produttiva mediamente
impiegata dalle imprese metalmeccaniche tra
luglio e dicembre 2018 si attesta a quota 80,3%,
di poco al di sotto di quanto rilevato per la
precedente edizione dell’Osservatorio. Tra le
imprese del campione sono rilevabili alcune
differenze e a fianco di un numero consistente di
realtà con elevato utilizzo degli impianti, vi sono
anche alcuni casi di impiego ridotto. Sul versante
dei costi sostenuti dalle imprese metalmeccaniche
per l’approvvigionamento delle materie prime

si registrano incrementi nel secondo semestre 2018. Il confronto con i listini del periodo luglio-
dicembre 2017 mostra un apprezzamento del 5,9% mentre la variazione rilevata rispetto alle
quotazioni di metà anno risulta pari a +1,7%. Le imprese metalmeccaniche dei tre territori si
confermano fortemente attive sui mercati internazionali realizzando, nel secondo semestre 2018, una
quota di fatturato estero che supera il 40% del totale (41,3%).

In Europa, che assorbe oltre la metà dell’export, è diretta una quota pari ad un quarto del fatturato
totale (25,6%). Nella parte occidentale del continente si concentrano principalmente le vendite
(20,7%) che però sono effettuate anche tra i Paesi dell’area orientale (4,9%). I Brics (5,4%), gli Stati
Uniti (2,8%), l’Asia Occidentale (2,7%) e l’America Centro-Meridionale (1,1%) completano il quadro
dei mercati geografici di interesse. I giudizi espressi dalle imprese del campione riguardo l’andamento
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del fatturato nei mesi finali del secondo semestre 2018, in particolare tra ottobre e dicembre,
tracciano un quadro di rallentamento che risulta coerente con quanto registrato a livello
congiunturale dall’indicatore.

Nel dettaglio, analizzando le vendite sul mercato domestico, il 36,8% delle realtà comunica stabilità,
il 39% diminuzione mentre il restante 24,2% indica un aumento. Nel caso del fatturato all’estero,
un’azienda su due (49,8%) indica diminuzione, il 26,9% livelli stabili mentre il 23,3% un incremento. Le
realtà del campione segnalano livelli occupazionali che si mantengono stabili nel secondo
semestre 2018. Il giudizio prevalente è quello riguardante la stabilità, rilevata in circa due casi su tre
(63,2%) mentre, in caso di variazione, i giudizi di diminuzione (19,3%) e di aumento (17,5%) si
bilanciano. Anche le previsioni per i primi sei mesi del 2019 su questo fronte risultano orientate alla
conservazione dei livelli.

“Come ha evidenziato anche l’indagine di
Federmeccanica – commenta il presidente di
Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva –
l’industria metalmeccanica, che ha però un peso
molto significativo sull’economia dell’intero
Paese, si trova in una situazione molto variegata,
segnata sostanzialmente dalla stagnazione, con il
rischio di andare verso la recessione.
Sicuramente influiscono gravi elementi generatori
di incertezza: il rallentamento dell’economia
globale, i rapporti commerciali tra Stati Uniti e
Cina, la frenata della produzione in Germania e le
incognite sulla conclusione della Brexit, oltre
all’instabilità interna che rende il contesto economico ancora più complesso”.

“Inoltre – continua Riva – come emerge sempre a livello nazionale, il 48% delle aziende
metalmeccaniche ha difficoltà a reperire personale qualificato. In particolare, il 42% delle
aziende non trova i profili con competenze altamente tecnologiche avanzate e digitali; mentre il 45%
delle aziende fatica a reperire persone con competenze tecniche di base tradizionali. A questo, si
aggiunge il fatto che un’azienda su 5 si dichiara non soddisfatta delle competenze del personale
assunto”.

“In questo contesto non possiamo che ribadire l’importanza di un avvicinamento fra scuola e impresa
e dell’alternanza scuola-lavoro – evidenzia il presidente della Categoria Merceologica
Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio, Antonio Bartesaghi. Infatti, sempre secondo
quanto rilevato a livello di sistema Paese, il 61% delle imprese del settore ritiene che lo strumento,
dopo il forte ridimensionamento delle ore previste, non sia più consono per consentire agli studenti di
fare un’esperienza efficace. Per questo chiediamo la reintroduzione per gli istituti tecnici e
professionali delle 400 ore di alternanza e delle risorse per le Scuole”.
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LECCO – Si è svolta oggi a Roma la presentazione dei risultati dell’Indagine

congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica che ha reso noti i dati

relativi all’andamento del comparto metalmeccanico nel quarto trimestre 2018.

In particolare, la produzione industriale nella parte finale del 2018 lascia emergere, a

livello nazionale, un significativo peggioramento dopo tre trimestri comunque

caratterizzati da una fase di stagnazione.

Nel periodo ottobre‐dicembre l’attività metalmeccanica ha infatti registrato

una caduta dell’1% rispetto al trimestre estivo e una variazione tendenziale

ridottasi al +0,8%, dopo un primo semestre dell’anno che mostra ancora tassi di

crescita oscillanti intorno ai 4,5 punti percentuali. Mediamente nel 2018 i volumi di

produzione, grazie ai trascinamenti positivi acquisiti nell’ultima parte del 2017, sono

risultati in crescita del 2,8%.

Un quadro simile a quello del territorio, dove, secondo le rilevazioni dei Centro Studi di

Confindustria Lecco e Sondrio e Unindustria Como riguardanti le tre province – ma

dove il quadro per le sole aree che fanno capo a Lecco e Sondrio è speculare – nel

secondo semestre 2018 i dati relativi al settore metalmeccanico mostrano una fase

di marcato rallentamento congiunturale di tutti gli indicatori, in coerenza con

l’andamento generale e trasversale ai diversi settori.

La diminuzione è superiore al 4% per domanda e attività produttiva mentre

raggiunge quasi i sei punti percentuali nel caso del fatturato. Le previsioni per i

primi sei mesi del 2019 evidenziano una fase di recupero rispetto a quanto rilevato a

fine 2018 con indicatori che assumono per ora carattere positivo (+1,6% per la

produzione e +2,4% in media per ordini e fatturato).

Le realtà del campione segnalano livelli occupazionali che si mantengono stabili nel

secondo semestre 2018. Anche le previsioni per i primi sei mesi del 2019 su questo

fronte risultano orientate alla conservazione dei livelli.

Il presidente Riva: “Settore metalmeccanico in difficoltà”

“Come ha evidenziato anche l’indagine di Federmeccanica – commenta il Presidente di

Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva – l’industria metalmeccanica, che ha

però un peso molto significativo sull’economia dell’intero Paese, si trova in una

situazione molto variegata, segnata sostanzialmente dalla stagnazione, con il rischio

di andare verso la recessione. Sicuramente influiscono gravi elementi generatori di

incertezza: il rallentamento dell’economia globale, i rapporti commerciali tra Stati Uniti

e Cina, la frenata della produzione in Germania e le incognite sulla conclusione della

Brexit, oltre all’instabilità interna che rende il contesto economico ancora più

complesso”.

“Inoltre – continua Lorenzo Riva – come emerge sempre a livello nazionale, il 48%

delle aziende metalmeccaniche ha difficoltà a reperire personale qualificato. In

particolare, il 42% delle aziende non trova i profili con competenze altamente

tecnologiche avanzate e digitali; mentre il 45% delle aziende fatica a reperire persone

con competenze tecniche di base tradizionali. A questo, si aggiunge il fatto che

un’azienda su 5 si dichiara non soddisfatta delle competenze del personale assunto”.
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Categoria Merceologica Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio, Antonio

Bartesaghi. Infatti, sempre secondo quanto rilevato a livello di sistema Paese, il 61%

delle imprese del settore ritiene che lo strumento, dopo il forte ridimensionamento

delle ore previste, non sia più consono per consentire agli studenti di fare

un’esperienza efficace. Per questo chiediamo la reintroduzione per gli istituti tecnici e

professionali delle 400 ore di alternanza e delle risorse per le Scuole”.
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Leccoonline > Economia Scritto Martedì 05 marzo 2019 alle 15:07

Altri comuni, Lecco
  

Confindustria: nel secondo semestre 2018 il Metalmeccanico rallenta

Si è svolta oggi a Roma la presentazione dei risultati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica
che ha reso noti i dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico nel quarto trimestre 2018. In particolare, la produzione
industriale nella parte finale del 2018 lascia emergere, a livello nazionale, un significativo peggioramento dopo tre trimestri
comunque caratterizzati da una fase di sostanziale stagnazione. Nel periodo ottobre‐dicembre l’attività metalmeccanica ha infatti
registrato una caduta dell’1% rispetto al trimestre estivo e una variazione tendenziale ridottasi al +0,8%, dopo un primo semestre
dell’anno che mostra ancora tassi di crescita oscillanti intorno ai 4,5 punti percentuali. Mediamente nel 2018 i volumi di produzione,
grazie ai trascinamenti positivi acquisiti nell’ultima parte del 2017, sono risultati in crescita del 2,8%.

Un quadro simile a quello del territorio, dove, secondo le rilevazioni dei Centro Studi di Confindustria Lecco e Sondrio e Unindustria
Como riguardanti le tre province - ma dove il quadro per le sole aree che fanno capo a Lecco e Sondrio è speculare - nel secondo
semestre 2018 i dati relativi al settore metalmeccanico mostrano una fase di marcato rallentamento congiunturale di tutti gli
indicatori, in coerenza con l’andamento generale e trasversale ai diversi settori. La diminuzione è superiore al 4% per domanda e
attività produttiva mentre raggiunge quasi i sei punti percentuali nel caso del fatturato. Le variazioni registrate sul fronte tendenziale
rispetto alla seconda metà del 2017 non sono negative ma indicano livelli stazionari per domanda e produzione (in media +0,3%)
mentre un incremento (+2%) per il fatturato. Le previsioni per i primi sei mesi del 2019 evidenziano una fase di recupero rispetto a
quanto rilevato a fine 2018 con indicatori che assumono per ora carattere positivo (+1,6% per la produzione e +2,4% in media per
ordini e fatturato).

Nel dettaglio, la capacità produttiva mediamente impiegata dalle imprese metalmeccaniche tra luglio e dicembre 2018 si attesta a
quota 80,3%, di poco al di sotto di quanto rilevato per la precedente edizione dell’Osservatorio. Tra le imprese del campione sono
rilevabili alcune differenze e, a fianco di un numero consistente di realtà con elevato utilizzo degli impianti, vi sono anche alcuni casi
di impiego ridotto. Sul versante dei costi sostenuti dalle imprese metalmeccaniche per l’approvvigionamento delle materie prime si
registrano incrementi nel secondo semestre 2018. Il confronto con i listini del periodo luglio-dicembre 2017 mostra un
apprezzamento del 5,9% mentre la variazione rilevata rispetto alle quotazioni di metà anno risulta pari a +1,7%. Le imprese
metalmeccaniche dei tre territori si confermano fortemente attive sui mercati internazionali realizzando, nel secondo semestre
2018, una quota di fatturato estero che supera il 40% del totale (41,3%). In Europa, che assorbe oltre la metà dell’export, è diretta
una quota pari ad un quarto del fatturato totale (25,6%). Nella parte occidentale del continente si concentrano principalmente le
vendite (20,7%) che però sono effettuate anche tra i Paesi dell’area orientale (4,9%). I BRICS (5,4%), gli Stati Uniti (2,8%), l’Asia
Occidentale (2,7%) e l’America Centro-Meridionale (1,1%) completano il quadro dei mercati geografici di interesse. I giudizi espressi
dalle imprese del campione riguardo all’andamento del fatturato nei mesi finali del secondo semestre 2018, in particolare tra ottobre
e dicembre, tracciano un quadro di rallentamento che risulta coerente con quanto registrato a livello congiunturale dall’indicatore. Nel
dettaglio, analizzando le vendite sul mercato domestico, il 36,8% delle realtà comunica stabilità, il 39% diminuzione mentre il
restante 24,2% un aumento. Nel caso del fatturato all’estero, un’azienda su due (49,8%) segnala diminuzione, il 26,9% livelli stabili
mentre il 23,3% un incremento. Le realtà del campione indicano livelli occupazionali che si mantengono stabili nel secondo
semestre 2018. Il giudizio prevalente è quello riguardante la stabilità, rilevata in circa due casi su tre (63,2%) mentre, in caso di
variazione, i giudizi di diminuzione (19,3%) e di aumento (17,5%)  si bilanciano. Anche le previsioni per i primi sei mesi del 2019 su
questo fronte risultano orientate alla conservazione dei livelli. 

“Come ha evidenziato anche l’indagine di Federmeccanica - commenta il Presidente di Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo
Riva - l’industria metalmeccanica, che ha però un peso molto significativo sull’economia dell’intero Paese, si trova in una situazione
molto variegata, segnata sostanzialmente dalla stagnazione, con il rischio di andare verso la recessione. Sicuramente influiscono
gravi elementi generatori di incertezza: il rallentamento dell’economia globale, i rapporti commerciali tra Stati Uniti e Cina, la frenata
della produzione in Germania e le incognite sulla conclusione della Brexit, oltre all’instabilità interna che rende il contesto economico
ancora più complesso”. “Inoltre - continua Lorenzo Riva - come emerge sempre a livello nazionale, il 48% delle aziende
metalmeccaniche ha difficoltà a reperire personale qualificato. In particolare, il 42% non trova i profili con competenze altamente
tecnologiche avanzate e digitali; mentre il 45% fatica a reperire persone con competenze tecniche di base tradizionali. A questo, si
aggiunge il fatto che un’azienda su 5 si dichiara non soddisfatta di quelle del personale assunto”.

“In questo contesto non possiamo che ribadire l’importanza di un avvicinamento fra scuola e impresa e dell’alternanza - evidenzia il
Presidente della Categoria Merceologica Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio, Antonio Bartesaghi -. Infatti, sempre
secondo quanto rilevato a livello di sistema Paese, il 61% delle imprese del settore ritiene che lo strumento, dopo il forte
ridimensionamento delle ore previste, non sia più consono per consentire agli studenti di fare un’esperienza efficace. Per questo
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VARESE | 5 MARZO 2019  Redazione

Industria metalmeccanica varesina: bene la
produzione, ma crescono le preoccupazioni
per il futuro
L'ingegnere luinese Giovanni Berutti (imprese Meccaniche): “I dati si inseriscono in un quadro di
crescente incertezza”. Ecco anche le parole di Dario Gioria

  Tweet 

Tempo medio di  lettura:  3  minut i

Quella dell’industria metalmeccanica italiana è una situazione che si trova a cavallo tra stagnazione e recessione. È
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quanto emerge dagli ultimi dati relativi all’andamento congiunturale del settore diffusi in mattinata da
Federmeccanica. La fotografia ritrae uno spaccato industriale che per il secondo trimestre di fila registra un calo della
produzione.

“Il rallentamento dell’economia globale, gli esiti dei rapporti commerciali tra Stati Uniti e Cina, la frenata della
produzione in Germania e le incognite sulla conclusione della Brexit sono tutti fattori che generano incertezza e
possono spingere verso una preoccupante recessione, a cui si aggiunge l’instabilità interna che rende il contesto
economico ancora più complesso”, si legge nel report di Federmeccanica.

Lo scenario, però, non è monolitico: “Il quadro dell’industria metalmeccanica e meccatronica nel nostro Paese –
spiega l’associazione di categoria – è molto variegato: a fronte di settori (e territori) con volumi che tengono, ci sono
settori (e territori) che già si trovano in una fase di stagnazione o recessione”.

Di fronte a questo scenario nazionale come si colloca l’industria metalmeccanica e siderurgica varesina? Secondo
gli ultimi dati raccolti dall’Ufficio Studi dell’Unione degli Industriali della Provincia di Varese, relativi al quarto trimestre
2018, la situazione locale del settore è stata caratterizzata da un aumento dei livelli produttivi, frutto di un effetto
rimbalzo rispetto al trimestre estivo che era stato negativo.

L’aumento della produzione è stato registrato nel 65,1% delle imprese. Solo il 24,5% ha messo a segno performance
positive. Stabile, invece, il 10,4%. Più diversificata e meno netta, invece, la situazione sul fronte degli ordini in aumento
nel 36,3% delle aziende, stabile nel 39,5% e in calo nel 24,1%. A trainare il settore sul territorio è l’export che, nei primi
9 mesi del 2018 (ultimo dato disponibile) è cresciuto del 13,3%, arrivando a quota 4,8 miliardi di euro.

Bene anche lo scenario occupazionale con il netto calo delle ore di cassa integrazione ordinaria. Quelle autorizzate
nel corso del 2018 sono ammontate a 1,4 milioni, il 36,5% in meno rispetto al 2017. Per quanto riguarda, invece, i
prossimi mesi le previsioni delle imprese varesine sono estremamente variegate e volatili: il 40,4% si aspetta un
incremento della produzione, il 29,3% una sua stabilizzazione, il 30,3% una sua riduzione.

“I dati non ci devono illudere”, commenta, però, il presidente del Gruppo merceologico “Meccaniche” dell’Unione
Industriali, Giovanni Berutti: “Essi, infatti, pur essendo positivi, si inseriscono in un quadro generale di crescente
preoccupazione da parte degli imprenditori, anche quelli varesini, come dimostrano d’altronde anche i numeri sulle
previsioni per i prossimi mesi. Preservare l’industria metalmeccanica, che da sola rappresenta oltre il 60% dell’export
locale, e stimolarne la crescita deve essere la priorità di una politica nazionale e locale che abbia come obiettivo la
salvaguardia dell’interesse generale”.

Per riuscire nell’intento, secondo Berutti, i vari livelli di governo devono operare in maniera coordinata per
“sostenere gli investimenti privati produttivi, in tecnologia e innovazione e gli investimenti pubblici in
infrastrutture; creare sistemi educativi che consentano di rispondere ai fabbisogni delle imprese di oggi e di domani;
abbattere la burocrazia che è al primo posto tra i fattori problematici per fare impresa in Italia; avere un mercato del
lavoro flessibile (in entrata e in uscita) per consentire alle aziende di adattarsi ai cambiamenti e inclusivo, attraverso il
rafforzamento delle tutele sociali con le politiche attive e con una sostanziale riduzione del costo del lavoro”.

L’attenzione per le richieste delle imprese non deve venire meno. Si registra, infatti, uno scollamento tra le politiche
dell’Esecutivo e le necessità dell’economia reale, come avvenuto per esempio, anche di recente alla voce formazione.
A sottolinearlo è il presidente del Gruppo merceologico delle imprese “Siderurgiche, Metallurgiche e Fonderie”
dell’Unione Industriali, Dario Gioria: “L’istruzione, in particolare l’alternanza scuola lavoro, ha un fondamentale
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valore strategico per imprese come le nostre che stanno vivendo una fase storica di profonda trasformazione. Eppure,
l’ultima legge di bilancio ha ridotto le ore di alternanza scuola lavoro portandole a 150. Da un rilevamento
nazionale portato avanti da Federmeccanica, a cui ha partecipato anche l’industria metalmeccanica varesina, il 61%
delle imprese giudica negativamente tale ridimensionamento”.

“Per questo – continua Gioria – chiediamo la reintroduzione per gli istituti tecnici e professionali delle 400 ore di
alternanza scuola lavoro e delle risorse per le scuole. Queste misure devono essere potenziate e migliorate non
cancellate o ridotte. Sulla formazione non si possono fare passi indietro. La qualità in questo caso coincide con la
quantità. Per comprendere le nuove tecnologie non bastano poche visite aziendali. Inoltre, cambiamenti tecnologici
sono molto veloci e quello che è nuovo oggi può diventare vecchio domani. Per questo è necessaria una vicinanza
continua tra studenti e aziende. Anche le cosiddette soft skills non possono essere acquisite in poco tempo,
richiedono ancora più esperienze in azienda”.
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VARESE | 5 MARZO 2019  Redazione

Industria metalmeccanica varesina: bene la
produzione, ma crescono le preoccupazioni
per il futuro
L'ingegnere luinese Giovanni Berutti (imprese Meccaniche): “I dati si inseriscono in un quadro di
crescente incertezza”. Ecco anche le parole di Dario Gioria
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Mi piace 1


 


 


 


 


Il quotidiano online dell’Alto Varesotto

 Login / Registrati
 Scrivi alla redazione

 redazione@luinonotizie.it
 Pubblicità



1 / 3

    LOSTIVALEPENSANTE.IT(WEB2)
Data

Pagina

Foglio

05-03-2019

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 92



quanto emerge dagli ultimi dati relativi all’andamento congiunturale del settore diffusi in mattinata da
Federmeccanica. La fotografia ritrae uno spaccato industriale che per il secondo trimestre di fila registra un calo della
produzione.

“Il rallentamento dell’economia globale, gli esiti dei rapporti commerciali tra Stati Uniti e Cina, la frenata della
produzione in Germania e le incognite sulla conclusione della Brexit sono tutti fattori che generano incertezza e
possono spingere verso una preoccupante recessione, a cui si aggiunge l’instabilità interna che rende il contesto
economico ancora più complesso”, si legge nel report di Federmeccanica.

Lo scenario, però, non è monolitico: “Il quadro dell’industria metalmeccanica e meccatronica nel nostro Paese –
spiega l’associazione di categoria – è molto variegato: a fronte di settori (e territori) con volumi che tengono, ci sono
settori (e territori) che già si trovano in una fase di stagnazione o recessione”.

Di fronte a questo scenario nazionale come si colloca l’industria metalmeccanica e siderurgica varesina? Secondo
gli ultimi dati raccolti dall’Ufficio Studi dell’Unione degli Industriali della Provincia di Varese, relativi al quarto trimestre
2018, la situazione locale del settore è stata caratterizzata da un aumento dei livelli produttivi, frutto di un effetto
rimbalzo rispetto al trimestre estivo che era stato negativo.

L’aumento della produzione è stato registrato nel 65,1% delle imprese. Solo il 24,5% ha messo a segno performance
positive. Stabile, invece, il 10,4%. Più diversificata e meno netta, invece, la situazione sul fronte degli ordini in aumento
nel 36,3% delle aziende, stabile nel 39,5% e in calo nel 24,1%. A trainare il settore sul territorio è l’export che, nei primi
9 mesi del 2018 (ultimo dato disponibile) è cresciuto del 13,3%, arrivando a quota 4,8 miliardi di euro.

Bene anche lo scenario occupazionale con il netto calo delle ore di cassa integrazione ordinaria. Quelle autorizzate
nel corso del 2018 sono ammontate a 1,4 milioni, il 36,5% in meno rispetto al 2017. Per quanto riguarda, invece, i
prossimi mesi le previsioni delle imprese varesine sono estremamente variegate e volatili: il 40,4% si aspetta un
incremento della produzione, il 29,3% una sua stabilizzazione, il 30,3% una sua riduzione.

“I dati non ci devono illudere”, commenta, però, il presidente del Gruppo merceologico “Meccaniche” dell’Unione
Industriali, Giovanni Berutti: “Essi, infatti, pur essendo positivi, si inseriscono in un quadro generale di crescente
preoccupazione da parte degli imprenditori, anche quelli varesini, come dimostrano d’altronde anche i numeri sulle
previsioni per i prossimi mesi. Preservare l’industria metalmeccanica, che da sola rappresenta oltre il 60% dell’export
locale, e stimolarne la crescita deve essere la priorità di una politica nazionale e locale che abbia come obiettivo la
salvaguardia dell’interesse generale”.

Per riuscire nell’intento, secondo Berutti, i vari livelli di governo devono operare in maniera coordinata per
“sostenere gli investimenti privati produttivi, in tecnologia e innovazione e gli investimenti pubblici in
infrastrutture; creare sistemi educativi che consentano di rispondere ai fabbisogni delle imprese di oggi e di domani;
abbattere la burocrazia che è al primo posto tra i fattori problematici per fare impresa in Italia; avere un mercato del
lavoro flessibile (in entrata e in uscita) per consentire alle aziende di adattarsi ai cambiamenti e inclusivo, attraverso il
rafforzamento delle tutele sociali con le politiche attive e con una sostanziale riduzione del costo del lavoro”.

L’attenzione per le richieste delle imprese non deve venire meno. Si registra, infatti, uno scollamento tra le politiche
dell’Esecutivo e le necessità dell’economia reale, come avvenuto per esempio, anche di recente alla voce formazione.
A sottolinearlo è il presidente del Gruppo merceologico delle imprese “Siderurgiche, Metallurgiche e Fonderie”
dell’Unione Industriali, Dario Gioria: “L’istruzione, in particolare l’alternanza scuola lavoro, ha un fondamentale
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valore strategico per imprese come le nostre che stanno vivendo una fase storica di profonda trasformazione. Eppure,
l’ultima legge di bilancio ha ridotto le ore di alternanza scuola lavoro portandole a 150. Da un rilevamento
nazionale portato avanti da Federmeccanica, a cui ha partecipato anche l’industria metalmeccanica varesina, il 61%
delle imprese giudica negativamente tale ridimensionamento”.

“Per questo – continua Gioria – chiediamo la reintroduzione per gli istituti tecnici e professionali delle 400 ore di
alternanza scuola lavoro e delle risorse per le scuole. Queste misure devono essere potenziate e migliorate non
cancellate o ridotte. Sulla formazione non si possono fare passi indietro. La qualità in questo caso coincide con la
quantità. Per comprendere le nuove tecnologie non bastano poche visite aziendali. Inoltre, cambiamenti tecnologici
sono molto veloci e quello che è nuovo oggi può diventare vecchio domani. Per questo è necessaria una vicinanza
continua tra studenti e aziende. Anche le cosiddette soft skills non possono essere acquisite in poco tempo,
richiedono ancora più esperienze in azienda”.
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Metalmeccanica a Varese: cresce
l’export ma anche la preoccupazione
 05/03/2019   Francesco Tomassini   ECONOMIA

VARESE – A cavallo tra stagnazione e recessione. È questa la situazione dell’industria
metalmeccanica italiana che emerge dagli ultimi dati sull’andamento congiunturale del
settore diffusi da Federmeccanica oggi, martedì 5 marzo. Il focus sull’andamento della
provincia di Varese attesta, a fronte di una produzione in aumento trainata dall’export,
crescenti preoccupazioni per il futuro. Tra i referenti dei vari settori di Univa Giovanni
Berutti (Imprese Meccaniche) conferma lo stato di incertezza, mentre Dario Gioria
(Imprese Siderurgiche, Metallurgiche e Fonderie) chiede una politica più vicina alle
imprese e contesta il taglio di ore subito dall’alternanza scuola-lavoro.

Uno scenario non monolitico

La fotografia ritrae uno spaccato industriale che per il secondo trimestre di fila registra
un calo della produzione. «Il rallentamento dell’economia globale, gli esiti dei rapporti
commerciali tra Stati Uniti e Cina, la frenata della produzione in Germania e le incognite
sulla conclusione della Brexit sono tutti fattori che generano incertezza e possono
spingere verso una preoccupante recessione, a cui si aggiunge l’instabilità interna che
rende il contesto economico ancora più complesso», si legge nel report di
Federmeccanica. Lo scenario però non è monolitico, come ha spiegato l’associazione di
categoria: «Il quadro dell’industria metalmeccanica e meccatronica nel nostro Paese è
molto variegato: a fronte di settori (e territori) con volumi che tengono, ci sono settori (e
territori) che già si trovano in una fase di stagnazione o recessione».
Di fronte a questo scenario nazionale come si colloca l’industria metalmeccanica e

Alberto Franceschini ha
raccontato il fallimento
delle “sue” Brigate Rosse
 20/09/2018

Emergenza medici a Busto e
Gallarate? Gallera:
“Problema organizzativo”
 11/09/2018

Castano, nasce un nuovo
centro sportivo.
Investimento di tre milioni
 31/07/2018

Incidente in tessitura. Per
salvare la collega di Fagnano
perde una falange
 23/10/2018

Benvenuti nel sogno di
Riccardo: da oggi Lé Ris di
Olgiate è un’esperienza per
tutti
 06/01/2019

Un altro grande “giovedì
sera” in centro a Busto tra
tesori, musica e tanta gente
 27/07/2018

Lo strappo di Manelli:
«Forza Italia a Castellanza
non c’è. Io seguo Marsico»
 22/10/2018

SPORT ECONOMIA SALUTE & SANITA’ EDITORIALI OPINIONI | LETTERE EVENTI METEO

PRIMA PAGINA PRIMO PIANO BUSTO ARSIZIO | VALLE OLONA GALLARATE | MALPENSA ALTO MILANESE AEROPORTO

NOTIZIE FLASH  [ 05/03/2019 ] Il sindaco Cassani: “Sull’ospedale unico con Busto ancora tutto da CERCA …





1 / 2

    MALPENSA24.IT
Data

Pagina

Foglio

05-03-2019

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 95



siderurgica varesina? Secondo gli ultimi dati raccolti dall’Ufficio Studi dell’Unione degli
Industriali della Provincia di Varese, relativi al quarto trimestre 2018, la situazione locale
del settore è stata caratterizzata da un aumento dei livelli produttivi, frutto di un effetto
rimbalzo rispetto al trimestre estivo che era stato negativo. L’aumento della produzione è
stato registrato nel 65,1% delle imprese. Solo il 24,5% ha messo a segno performance
positive. Stabile, invece, il 10,4%. Più diversificata e meno netta, invece, la situazione sul
fronte degli ordini in aumento nel 36,3% delle aziende, stabile nel 39,5% e in calo nel
24,1%. A trainare il settore sul territorio è l’export che, nei primi 9 mesi del 2018 (ultimo
dato disponibile) è cresciuto del 13,3%, arrivando a quota 4,8 miliardi di euro. Bene anche
lo scenario occupazionale con il netto calo delle ore di cassa integrazione ordinaria.
Quelle autorizzate nel corso del 2018 sono ammontate a 1,4 milioni, il 36,5% in meno
rispetto al 2017.
Per quanto riguarda, invece, i prossimi mesi le previsioni delle imprese varesine sono
estremamente variegate e volatili: il 40,4% si aspetta un incremento della produzione, il
29,3% una sua stabilizzazione, il 30,3% una sua riduzione.

Nessuna illusione

«I dati non ci devono illudere» ha però commentato Giovanni Berutti, presidente del
gruppo merceologico “Meccaniche” dell’Unione Industriali. «Essi, infatti, pur essendo
positivi, si inseriscono in un quadro generale di crescente preoccupazione da parte degli
imprenditori, anche quelli varesini, come dimostrano d’altronde anche i numeri sulle
previsioni per i prossimi mesi. Preservare l’industria metalmeccanica, che da sola
rappresenta oltre il 60% dell’export locale, e stimolarne la crescita deve essere la priorità
di una politica nazionale e locale che abbia come obiettivo la salvaguardia dell’interesse
generale». Secondo Berutti, per riuscire nell’intento, i vari livelli di governo devono
operare in maniera coordinata per «sostenere gli investimenti privati produttivi, in
tecnologia e innovazione e gli investimenti pubblici in infrastrutture; creare sistemi
educativi che consentano di rispondere ai fabbisogni delle imprese di oggi e di domani;
abbattere la burocrazia che è al primo posto tra i fattori problematici per fare impresa in
Italia; avere un mercato del lavoro flessibile (in entrata e in uscita) per consentire alle
aziende di adattarsi ai cambiamenti, e inclusivo attraverso il rafforzamento delle tutele
sociali con le politiche attive e con una sostanziale riduzione del costo del lavoro».

Scollamento tra esecutivo ed economia reale

L’attenzione per le richieste delle imprese non deve venire meno. Si registra, infatti, uno
scollamento tra le politiche dell’esecutivo e le necessità dell’economia reale, come
avvenuto per esempio, anche di recente alla voce formazione. A sottolinearlo è Dario
Gioria, presidente del Gruppo merceologico delle imprese “Siderurgiche, Metallurgiche e
Fonderie”: «L’istruzione, in particolare l’alternanza scuola-lavoro, ha un fondamentale
valore strategico per imprese come le nostre, che stanno vivendo una fase storica di
profonda trasformazione. Eppure, l’ultima legge di bilancio ha ridotto le ore di alternanza
scuola-lavoro portandole a 150. Da un rilevamento nazionale portato avanti da
Federmeccanica, a cui ha partecipato anche l’industria metalmeccanica varesina, il 61%
delle imprese giudica negativamente tale ridimensionamento. Per questo chiediamo la
reintroduzione per gli istituti tecnici e professionali delle 400 ore di alternanza scuola-
lavoro e delle risorse per le scuole. Queste misure devono essere potenziate e migliorate
non cancellate o ridotte. Sulla formazione non si possono fare passi indietro. La qualità in
questo caso coincide con la quantità. Per comprendere le nuove tecnologie non bastano
poche visite aziendali. Inoltre, cambiamenti tecnologici sono molto veloci e quello che è
nuovo oggi può diventare vecchio domani. Per questo è necessaria una vicinanza
continua tra studenti e aziende. Anche le cosiddette soft skills non possono essere
acquisite in poco tempo, richiedono ancora più esperienze in azienda».

dati metalmeccanica varese – MALPENSA24
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DATI METALMECCANICA: RIVA
“STAGNAZIONE E INCERTEZZA,
MANCANO LE COMPETENZE”

ROMA – Presentati oggi a Roma i risultati dell’indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica che ha reso noti i dati relativi

all’andamento del comparto metalmeccanico nel quarto trimestre 2018. In

particolare, la produzione industriale nella parte finale del 2018 lascia emergere, a

livello nazionale, un significativo peggioramento dopo tre trimestri comunque

caratterizzati da una fase… 

Leggi anche altri post Provincia di Lecco o leggi originale 

DATI METALMECCANICA: RIVA “STAGNAZIONE E INCERTEZZA, MANCANO LE

COMPETENZE”  

(particolare,produzione,industriale,0,trimestre,andamento,comparto)

Questo contenuto è stato importato con un sistema automatizzato, senza intervento umano. È possibile
segnalare la rimozione dei contenuti, leggendo prima le nostre Note Legali Disclaimer
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Meteo Milano

Nel territorio comunale di MILANO sereno
o poche nubi sparse nel corso della
giornata di oggi, con tendenza a riduzione
degli addensamenti nuvolosi, non si
attendono piogge degne di nota. I valori
termici o le temperature, in incremento,
sono previste tra 6.2 e 16 gradi
centigradi. I venti soffiano da SW e si
prevedono compresi tra 3 e 6 km/h.
Meteo prossime ore per MILANO: al
pomeriggio assenza di nuvolosita o poco
nuvoloso, durante la sera prevalenza di
poche nubi.
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Riva (Confindustria): troppa incertezza
ed economia in stagnazione
Bartesaghi: così come modificata l'alternanza scuola-lavoro non consente più agli studenti di
fare un’esperienza efficace.

Si è svolta oggi a Roma la presentazione dei risultati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica

sull’Industria Metalmeccanica che ha reso noti i dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico

nel quarto trimestre 2018. In particolare, la produzione industriale nella parte finale del 2018 lascia

emergere, a livello nazionale, un significativo peggioramento dopo tre trimestri comunque caratterizzati

da una fase di sostanziale stagnazione.

Nel periodo ottobre‐dicembre l’attività metalmeccanica ha infatti registrato una caduta dell’1% rispetto al

trimestre estivo e una variazione tendenziale ridottasi al +0,8%, dopo un primo semestre dell’anno che

mostra ancora tassi di crescita oscillanti intorno ai 4,5 punti percentuali. Mediamente nel 2018 i volumi

di produzione, grazie ai trascinamenti positivi acquisiti nell’ultima parte del 2017, sono risultati in

crescita del 2,8%.

Un quadro simile a quello del territorio, dove, secondo le rilevazioni dei Centro Studi di Confindustria

Lecco e Sondrio e Unindustria Como riguardanti le tre province - ma dove il quadro per le sole aree che

fanno capo a Lecco e Sondrio è speculare - nel secondo semestre 2018 i dati relativi al settore

metalmeccanico mostrano una fase di marcato rallentamento congiunturale di tutti gli indicatori, in

Lecco, 05 marzo 2019   |  ECONOMIA

05 marzo 2019
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Dall 'Alpe di Paglio al  Rifugio
Santa Rita, tra la Val Varrone e

coerenza con l’andamento generale e trasversale ai diversi settori.

La diminuzione è superiore al 4% per domanda e attività produttiva mentre raggiunge quasi i sei punti

percentuali nel caso del fatturato.

Le variazioni registrate sul fronte tendenziale rispetto alla seconda metà del 2017 non sono negative ma

indicano livelli stazionari per domanda e produzione (in media +0,3%) mentre un incremento (+2%) per

il fatturato.

Le previsioni per i primi sei mesi del 2019 evidenziano una fase di recupero rispetto a quanto rilevato a

fine 2018 con indicatori che assumono per ora carattere positivo (+1,6% per la produzione e +2,4% in

media per ordini e fatturato).

Nel dettaglio, la capacità produttiva mediamente impiegata dalle imprese metalmeccaniche tra luglio e

dicembre 2018 si attesta a quota 80,3%, di poco al di sotto di quanto rilevato per la precedente edizione

dell’Osservatorio. Tra le imprese del campione sono rilevabili alcune differenze e a fianco di un numero

consistente di realtà con elevato utilizzo degli impianti, vi sono anche alcuni casi di impiego ridotto.

Sul versante dei costi sostenuti dalle imprese metalmeccaniche per l’approvvigionamento delle materie

prime si registrano incrementi nel secondo semestre 2018. Il confronto con i listini del periodo luglio-

dicembre 2017 mostra un apprezzamento del 5,9% mentre la variazione rilevata rispetto alle quotazioni

di metà anno risulta pari a +1,7%.

Le imprese metalmeccaniche dei tre territori si confermano fortemente attive sui mercati internazionali

realizzando, nel secondo semestre 2018, una quota di fatturato estero che supera il 40% del totale

(41,3%).

In Europa, che assorbe oltre la metà dell’export, è diretta una quota pari ad un quarto del fatturato totale

(25,6%). Nella parte occidentale del continente si concentrano principalmente le vendite (20,7%) che

però sono effettuate anche tra i Paesi dell’area orientale (4,9%). I BRICS (5,4%), gli Stati Uniti (2,8%), l’Asia

Occidentale (2,7%) e l’America Centro-Meridionale (1,1%) completano il quadro dei mercati geografici di

interesse.

I giudizi espressi dalle imprese del campione riguardo l’andamento del fatturato nei mesi finali del

secondo semestre 2018, in particolare tra ottobre e dicembre, tracciano un quadro di rallentamento che

risulta coerente con quanto registrato a livello congiunturale dall’indicatore.

Nel dettaglio, analizzando le vendite sul mercato domestico, il 36,8% delle realtà comunica stabilità, il

39% diminuzione mentre il restante 24,2% indica un aumento. Nel caso del fatturato all’estero,

un’azienda su due (49,8%) indica diminuzione, il 26,9% livelli stabili mentre il 23,3% un incremento.

Le realtà del campione segnalano livelli occupazionali che si mantengono stabili nel secondo semestre

2018. Il giudizio prevalente è quello riguardante la stabilità, rilevata in circa due casi su tre (63,2%)

mentre, in caso di variazione, i giudizi di diminuzione (19,3%) e di aumento (17,5%) si bilanciano. Anche

le previsioni per i primi sei mesi del 2019 su questo fronte risultano orientate alla conservazione dei

livelli.

“Come ha evidenziato anche l’indagine di Federmeccanica - commenta il Presidente di Confindustria

Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva - l’industria metalmeccanica, che ha però un peso molto significativo

sull’economia dell’intero Paese, si trova in una situazione molto variegata, segnata sostanzialmente dalla

stagnazione, con il rischio di andare verso la recessione. Sicuramente influiscono gravi elementi

generatori di incertezza: il rallentamento dell’economia globale, i rapporti commerciali tra Stati Uniti e

Cina, la frenata della produzione in Germania e le incognite sulla conclusione della Brexit, oltre

all’instabilità interna che rende il contesto economico ancora più complesso”.

“Inoltre - continua Lorenzo Riva - come emerge sempre a livello nazionale, il 48% delle aziende

metalmeccaniche ha difficoltà a reperire personale qualificato. In particolare, il 42% delle aziende non

trova i profili con competenze altamente tecnologiche avanzate e digitali; mentre il 45% delle aziende

fatica a reperire persone con competenze tecniche di base tradizionali. A questo, si aggiunge il fatto che

un’azienda su 5 si dichiara non soddisfatta delle competenze del personale assunto”.
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“In questo contesto non possiamo che ribadire l’importanza di un avvicinamento fra scuola e impresa e

dell’alternanza scuola-lavoro - evidenzia il Presidente della Categoria Merceologica Metalmeccanico di

Confindustria Lecco e Sondrio, Antonio Bartesaghi. Infatti, sempre secondo quanto rilevato a livello di

sistema Paese, il 61% delle imprese del settore ritiene che lo strumento, dopo il forte

ridimensionamento delle ore previste, non sia più consono per consentire agli studenti di fare

un’esperienza efficace. Per questo chiediamo la reintroduzione per gli istituti tecnici e professionali delle

400 ore di alternanza e delle risorse per le Scuole”.
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I risultati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’ultima parte del 2018

mostrano che, dopo tre trimestri di sostanziale stagnazione, l’attività produttiva del

comparto metalmeccanico chiude l’anno con una contrazione dell’1%, imputabile al

ridimensionamento delle esportazioni e alla contrazione della domanda interna. Anche

le attese per l’inizio del 2019 denotano una debole congiuntura settoriale.

Per ciò che riguarda il Lazio, i risultati dell’indagine svolta da Unindustria su un

campione di imprese che applicano il CCNL Metalmeccanico indicano per l’ultimo

trimestre 2018 un andamento più favorevole, sia rispetto ai mesi precedenti sia

rispetto alla media nazionale.

Aumentano infatti le segnalazioni di un incremento della produzione (47% del

campione) e del fatturato (39%) – sostenuti soprattutto dalla componente estera –

e diminuiscono quelle di una contrazione (18% in entrambi i casi). Nel comparto

manifatturiero emerge tuttavia una tendenza alla crescita delle scorte di materie

prime e di prodotti finiti (29% delle risposte).

Meno positivo il quadro delle aspettative per la prima parte del 2019,

similmente a quanto emerso a livello nazionale: le prospettive per la produzione e il

fatturato appaiono meno brillanti, con la maggioranza di risposte che, rispetto alla

precedente rilevazione, si sposta dall’attesa di un aumento all’ipotesi di stazionarietà.

Ciò soprattutto con riguardo alla componente estera, data stabile nel 61% dei casi e

in flessione nel 14%.

Restano invece solide le previsioni per l’occupazione: il 45% delle imprese propende

per il mantenimento degli attuali organici e il 35% ne programma un incremento: uno

scenario più promettente della media nazionale, laddove solo il 18% delle imprese con

contratto metalmeccanico prevede una crescita dell’occupazione.

Con l’occasione dell’indagine, è stato formulato alle imprese un quesito relativo agli

effetti della cosiddetta “Quota 100” (decreto legge 4/2019), in termini di disponibilità

a sostituire l’eventuale forza lavoro in uscita. Nel complesso del campione prevale

l’ipotesi di una sostituzione parziale (51%), seguita dalla sostituzione integrale (29%)

e dall’eventualità di non effettuare sostituzioni (20%). L’indagine mostra comunque

che la propensione a sostituire – integralmente o parzialmente – i lavoratori in uscita

tenda a crescere all’aumentare delle dimensioni aziendali: l’ipotesi di non effettuare

alcuna sostituzione è esclusa nelle grandi imprese e sale fino al 27% nelle piccole.

“Da quanto emerge, in particolar modo nelle aziende più strutturate – precisa Fabio

Mazzenga, Presidente della Sezione Meccanici di Unindustria – potranno avviarsi

percorsi di ricambio generazionale con la possibilità di inserire giovani risorse in

possesso di nuove competenze in ambito tecnico e di difficile reperimento sul

mercato. Nel triennio 2019-21 infatti, si prevede di inserire nel settore manifatturiero

oltre 193mila tecnici, ma 1 su 3 è di difficile reperimento, come emerge dai dati di

Confindustria del 22 gennaio scorso.”
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Nell’ambito dell’indagine è stata anche chiesta l’opinione delle imprese riguardo alla

diminuzione delle ore di alternanza scuola-lavoro per gli studenti delle Scuole,

come indicato dalla Legge di Bilancio 2019: la maggior parte delle aziende afferma

che la riduzione del numero di ore va a incidere sulla buona riuscita del percorso in

termini di acquisizione delle competenze previste nella progettazione. In particolare,

più della metà delle imprese dichiara di non conoscere lo strumento dell’ITS, Istituto

Tecnico Superiore, ovvero il percorso di specializzazione tecnica post-diploma, di

norma biennale, sviluppato per quelle aree tecnologie definite come prioritarie a livello

nazionale per lo sviluppo della competitività delle imprese e del territorio.

“Invece – prosegue il Presidente Mazzenga – diventa fondamentale favorire

l’attivazione di un legame stabile tra sistema formativo, territorio e imprese,

dal momento che in Italia quella dell’ITS è ancora una realtà di nicchia, se ci

paragoniamo alla Germania. Proprio in quest’ottica, il 13 febbraio scorso Unindustria

ha promosso la costituzione di una Fondazione ITS in risposta alle esigenze in

particolare delle imprese di Frosinone per profili in ambito meccanico e meccatronico,

quale soluzione al mismatch tra domanda e offerta di competenza.”
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martedì, marzo 5, 2019  Viterbese, le dichiarazioni di mister Calabro alla vigilia della gara con il Monopoli

  

economia  ROMA e provincia  VITERBO e provincia  

Metalmeccanica: Unindustria, nel Lazio il
settore tiene, ma aspettative per il 2019
meno positive
  5 Marzo 2019   Serena Biancherini    0 Commenti   Lazio, luce nuova sui fatti, Metalmeccanica,
unindustria

NewTuscia – ROMA – I risultati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’ultima
parte del 2018 mostrano che, dopo tre trimestri di sostanziale stagnazione, l’attività
produttiva del comparto metalmeccanico chiude l’anno con una contrazione dell’1%,
imputabile al ridimensionamento delle esportazioni e alla contrazione della domanda interna.
Anche le attese per l’inizio del 2019 denotano una debole congiuntura settoriale.

Per ciò che riguarda il Lazio, i risultati dell’indagine svolta da Unindustria su un campione di
imprese che applicano il CCNL Metalmeccanico indicano per l’ultimo trimestre 2018 un
andamento più favorevole, sia rispetto ai mesi precedenti sia rispetto alla media
nazionale.

Aumentano infatti le segnalazioni di un
incremento della produzione (47% del
campione) e del fatturato (39%) – sostenuti
soprattutto dalla componente estera – e
diminuiscono quelle di una contrazione (18%

in entrambi i casi). Nel comparto manifatturiero emerge tuttavia una tendenza alla crescita
delle scorte di materie prime e di prodotti finiti (29% delle risposte).

Meno positivo il quadro delle aspettative per la prima parte del 2019, similmente a
quanto emerso a livello nazionale: le prospettive per la produzione e il fatturato appaiono
meno brillanti, con la maggioranza di risposte che, rispetto alla precedente rilevazione, si
sposta dall’attesa di un aumento all’ipotesi di stazionarietà. Ciò soprattutto con riguardo alla
componente estera, data stabile nel 61% dei casi e in flessione nel 14%.
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← Donne, lavoro e discriminazioni: svolto il convegno a Roma

Viterbese, le dichiarazioni di mister Calabro alla vigilia della gara con il
Monopoli →

Restano invece solide le previsioni per l’occupazione: il 45% delle imprese propende
per il mantenimento degli attuali organici e il 35% ne programma un incremento: uno
scenario più promettente della media nazionale, laddove solo il 18% delle imprese con
contratto metalmeccanico prevede una crescita dell’occupazione.

Con l’occasione dell’indagine, è stato formulato alle imprese un quesito relativo agli effetti
della cosiddetta “Quota 100” (decreto legge 4/2019), in termini di disponibilità a sostituire
l’eventuale forza lavoro in uscita. Nel complesso del campione prevale l’ipotesi di una
sostituzione parziale (51%), seguita dalla sostituzione integrale (29%) e dall’eventualità di non
effettuare sostituzioni (20%). L’indagine mostra comunque che la propensione a sostituire –
integralmente o parzialmente – i lavoratori in uscita tenda a crescere all’aumentare delle
dimensioni aziendali: l’ipotesi di non effettuare alcuna sostituzione è esclusa nelle grandi
imprese e sale fino al 27% nelle piccole.

“Da quanto emerge, in particolar modo nelle aziende più strutturate – precisa Fabio
Mazzenga, Presidente della Sezione Meccanici di Unindustria – potranno avviarsi percorsi di
ricambio generazionale con la possibilità di inserire giovani risorse in possesso di nuove
competenze in ambito tecnico e di difficile reperimento sul mercato. Nel triennio 2019-21
infatti, si prevede di inserire nel settore manifatturiero oltre 193mila tecnici, ma 1 su 3 è di
difficile reperimento, come emerge dai dati di Confindustria del 22 gennaio scorso.”

Nell’ambito dell’indagine è stata anche chiesta l’opinione delle imprese riguardo alla
diminuzione delle ore di alternanza scuola-lavoro per gli studenti delle Scuole, come
indicato dalla Legge di Bilancio 2019: la maggior parte delle aziende afferma che la riduzione
del numero di ore va a incidere sulla buona riuscita del percorso in termini di acquisizione
delle competenze previste nella progettazione. In particolare, più della metà delle imprese
dichiara di non conoscere lo strumento dell’ITS, Istituto Tecnico Superiore, ovvero il percorso
di specializzazione tecnica post-diploma, di norma biennale, sviluppato per quelle aree
tecnologie definite come prioritarie a livello nazionale per lo sviluppo della competitività delle
imprese e del territorio.

“Invece – prosegue il Presidente Mazzenga – diventa fondamentale favorire l’attivazione di un
legame stabile tra sistema formativo, territorio e imprese, dal momento che in Italia quella
dell’ITS è ancora una realtà di nicchia, se ci paragoniamo alla Germania. Proprio in
quest’ottica, il 13 febbraio scorso Unindustria ha promosso la costituzione di una Fondazione
ITS in risposta alle esigenze in particolare delle imprese di Frosinone per profili in ambito
meccanico e meccatronico, quale soluzione al mismatch tra domanda e offerta di
competenza.”
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05/03/2019 - 15:56

''Metalmeccanica, il settore nel Lazio
tiene''
Unindustria: ''Andamento nel 2018 più favorevole ma aspettative meno rosee''

I risultati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’ultima parte del
2018 mostrano che, dopo tre trimestri di sostanziale stagnazione, l’attività
produttiva del comparto metalmeccanico chiude l’anno con una contrazione
dell’1%, imputabile al ridimensionamento delle esportazioni e alla contrazione
della domanda interna. Anche le attese per l’inizio del 2019 denotano una
debole congiuntura settoriale.

Per ciò che riguarda il Lazio, i risultati dell’indagine svolta da Unindustria su un
campione di imprese che applicano il CCNL Metalmeccanico indicano per
l’ultimo trimestre 2018 un andamento più favorevole, sia rispetto ai mesi
precedenti sia rispetto alla media nazionale.

Aumentano infatti le segnalazioni di un incremento della produzione (47% del
campione) e del fatturato (39%) – sostenuti soprattutto dalla componente
estera – e diminuiscono quelle di una contrazione (18% in entrambi i casi). Nel
comparto manifatturiero emerge tuttavia una tendenza alla crescita delle scorte
di materie prime e di prodotti finiti (29% delle risposte).

Meno positivo il quadro delle aspettative per la prima parte del 2019,
similmente a quanto emerso a livello nazionale: le prospettive per la produzione
e il fatturato appaiono meno brillanti, con la maggioranza di risposte che,
rispetto alla precedente rilevazione, si sposta dall’attesa di un aumento
all’ipotesi di stazionarietà. Ciò soprattutto con riguardo alla componente estera,
data stabile nel 61% dei casi e in flessione nel 14%.

Restano invece solide le previsioni per l’occupazione: il 45% delle imprese
propende per il mantenimento degli attuali organici e il 35% ne programma un
incremento: uno scenario più promettente della media nazionale, laddove solo
il 18% delle imprese con contratto metalmeccanico prevede una crescita
dell’occupazione.

Con l’occasione dell’indagine, è stato formulato alle imprese un quesito relativo
agli effetti della cosiddetta “Quota 100” (decreto legge 4/2019), in termini di
disponibilità a sostituire l’eventuale forza lavoro in uscita. Nel complesso del
campione prevale l’ipotesi di una sostituzione parziale (51%), seguita dalla
sostituzione integrale (29%) e dall’eventualità di non effettuare sostituzioni
(20%). L’indagine mostra comunque che la propensione a sostituire –
integralmente o parzialmente – i lavoratori in uscita tenda a crescere
all’aumentare delle dimensioni aziendali: l’ipotesi di non effettuare alcuna
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sostituzione è esclusa nelle grandi imprese e sale fino al 27% nelle piccole.

''Da quanto emerge, in particolar modo nelle aziende più strutturate - precisa
Fabio Mazzenga, Presidente della Sezione Meccanici di Unindustria - potranno
avviarsi percorsi di ricambio generazionale con la possibilità di inserire giovani
risorse in possesso di nuove competenze in ambito tecnico e di difficile
reperimento sul mercato. Nel triennio 2019-21 infatti, si prevede di inserire nel
settore manifatturiero oltre 193mila tecnici, ma 1 su 3 è di difficile reperimento,
come emerge dai dati di Confindustria del 22 gennaio scorso''.

Nell’ambito dell’indagine è stata anche chiesta l’opinione delle imprese
riguardo alla diminuzione delle ore di alternanza scuola-lavoro per gli studenti
delle Scuole, come indicato dalla Legge di Bilancio 2019: la maggior parte delle
aziende afferma che la riduzione del numero di ore va a incidere sulla buona
riuscita del percorso in termini di acquisizione delle competenze previste nella
progettazione. In particolare, più della metà delle imprese dichiara di non
conoscere lo strumento dell’ITS, Istituto Tecnico Superiore, ovvero il percorso
di specializzazione tecnica post-diploma, di norma biennale, sviluppato per
quelle aree tecnologie definite come prioritarie a livello nazionale per lo
sviluppo della competitività delle imprese e del territorio.

''Invece - prosegue il Presidente Mazzenga - diventa fondamentale favorire
l’attivazione di un legame stabile tra sistema formativo, territorio e imprese, dal
momento che in Italia quella dell’ITS è ancora una realtà di nicchia, se ci
paragoniamo alla Germania. Proprio in quest’ottica, il 13 febbraio scorso
Unindustria ha promosso la costituzione di una Fondazione ITS in risposta alle
esigenze in particolare delle imprese di Frosinone per profili in ambito
meccanico e meccatronico, quale soluzione al mismatch tra domanda e offerta
di competenza''.
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 SHARE

L’industria meccanica si ferma: meno ordini
da Italia ed estero

POSTED BY: ADMIN_NOTIZIE  5 MARZO 2019

Tre mesi di stagnazione e poi l’arretramento: non lascia spazio a dubbi
l’indagine congiunturale di Federmeccanica. I numeri dicono che i primi tre
trimestri del 2018 sono stati di stagnazione per le industrie metalmeccaniche e
l’ultima parte dell’anno si è chiusa con una contrazione dell’1%.

Cosa lo ha determinato: il ridimensionamento delle esportazioni ed il calo della
della domanda interna. Anche le attese per l’inizio del 2019 denotano una

...continua la lettura dell'articolo
>> https://www.alessioporcu.it/articoli/lindustria-meccanica-si-ferma-
meno-ordini-da-italia-ed-estero/

Fonte: Alessio Porcu
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DATA E ORA

Oggi è Martedì 5 Marzo 2019

SPOT

LE NOSTRE RUBRICHE

L'anima del cane

Metalmeccanica: Unindustria, nel Lazio il settore
tiene

5 Marzo 2019  Redazione  Economia

ROMA – I risultati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’ultima parte del 2018

mostrano che, dopo tre trimestri di sostanziale stagnazione, l’attività produttiva del comparto

metalmeccanico chiude l’anno con una contrazione dell’1%, imputabile al ridimensionamento

delle esportazioni e alla contrazione della domanda interna. Anche le attese per l’inizio del

2019 denotano una debole congiuntura settoriale.

Per ciò che riguarda il Lazio, i risultati dell’indagine svolta da Unindustria su un campione di

imprese che applicano il CCNL Metalmeccanico indicano per l’ultimo trimestre 2018 un
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andamento più favorevole, sia rispetto ai mesi precedenti sia rispetto alla media nazionale.

Aumentano infatti le segnalazioni di un incremento della produzione (47% del campione) e del

fatturato (39%) – sostenuti soprattutto dalla componente estera – e diminuiscono quelle di

una contrazione (18% in entrambi i casi). Nel comparto manifatturiero emerge tuttavia una

tendenza alla crescita delle scorte di materie prime e di prodotti finiti (29% delle risposte).

Meno positivo il quadro delle aspettative per la prima parte del 2019, similmente a quanto

emerso a livello nazionale: le prospettive per la produzione e il fatturato appaiono meno

brillanti, con la maggioranza di risposte che, rispetto alla precedente rilevazione, si sposta

dall’attesa di un aumento all’ipotesi di stazionarietà. Ciò soprattutto con riguardo alla

componente estera, data stabile nel 61% dei casi e in flessione nel 14%.

Restano invece solide le previsioni per l’occupazione: il 45% delle imprese propende per il

mantenimento degli attuali organici e il 35% ne programma un incremento: uno scenario più

promettente della media nazionale, laddove solo il 18% delle imprese con contratto

metalmeccanico prevede una crescita dell’occupazione.

Con l’occasione dell’indagine, è stato formulato alle imprese un quesito relativo agli effetti

della cosiddetta “Quota 100” (decreto legge 4/2019), in termini di disponibilità a sostituire

l’eventuale forza lavoro in uscita. Nel complesso del campione prevale l’ipotesi di una

sostituzione parziale (51%), seguita dalla sostituzione integrale (29%) e dall’eventualità di non

effettuare sostituzioni (20%). L’indagine mostra comunque che la propensione a sostituire –

integralmente o parzialmente – i lavoratori in uscita tenda a crescere all’aumentare delle

dimensioni aziendali: l’ipotesi di non effettuare alcuna sostituzione è esclusa nelle grandi

imprese e sale fino al 27% nelle piccole.

“Da quanto emerge, in particolar modo nelle aziende più strutturate – precisa Fabio

Mazzenga, Presidente della Sezione Meccanici di Unindustria – potranno avviarsi percorsi di

ricambio generazionale con la possibilità di inserire giovani risorse in possesso di nuove

competenze in ambito tecnico e di difficile reperimento sul mercato. Nel triennio 2019-21

infatti, si prevede di inserire nel settore manifatturiero oltre 193mila tecnici, ma 1 su 3 è di

difficile reperimento, come emerge dai dati di Confindustria del 22 gennaio scorso.”

Nell’ambito dell’indagine è stata anche chiesta l’opinione delle imprese riguardo alla

diminuzione delle ore di alternanza scuola-lavoro per gli studenti delle Scuole, come

indicato dalla Legge di Bilancio 2019: la maggior parte delle aziende afferma che la riduzione

del numero di ore va a incidere sulla buona riuscita del percorso in termini di acquisizione delle

competenze previste nella progettazione. In particolare, più della metà delle imprese dichiara

di non conoscere lo strumento dell’ITS, Istituto Tecnico Superiore, ovvero il percorso di

specializzazione tecnica post-diploma, di norma biennale, sviluppato per quelle aree

tecnologie definite come prioritarie a livello nazionale per lo sviluppo della competitività delle

imprese e del territorio.

“Invece – prosegue il Presidente Mazzenga – diventa fondamentale favorire l’attivazione di un

legame stabile tra sistema formativo, territorio e imprese, dal momento che in Italia quella

dell’ITS è ancora una realtà di nicchia, se ci paragoniamo alla Germania. Proprio in

quest’ottica, il 13 febbraio scorso Unindustria ha promosso la costituzione di una Fondazione

ITS in risposta alle esigenze in particolare delle imprese di Frosinone per profili in ambito
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Home > Economia >Capasso (Federmeccanica): "Rilanciare il settore è una priorità per il Paese"

A  AECONOMIA

Mercoledì, 6 marzo 2019 - 13:17:00

Capasso (Federmeccanica): "Rilanciare il settore
è una priorità per il Paese"
Crescono i volumi di produzione ma l'andamento del comparto
risente del periodo di stagnazione. Rallentano export, domanda
interna ed investimenti in macchinari
di Eduardo Cagnazzi

Più di 100 mila imprese per oltre

un milione seicentomila

lavoratori, 120 miliardi di valore

aggiunto, la metà di quello

manifatturiero. Più di 222 miliardi

di export, circa il 50% delle

esportazioni complessive italiane.

Sono alcuni degli indicatori

economici che mostrano la

rilevanza dell’industria

metalmeccanica nazionale.

“Bisogna puntare di più su questo

autentico motore dell’economia

del Paese”, ha dichiarato Simona

Capasso (nela foto), vice

presidente di Federmeccanica e

presidente della Sezione Industria

Metalmeccanica dell’Unione

industriali di Napoli, in occasione 

dell’iniziativa “I giorni della

metalmeccanica” lanciata da

Federmeccanica su tutto il

territorio nazionale. Se i volumi di produzione sono risultati in crescita del 2,8% nel corso del 2018,

l’andamento del comparto è caratterizzato da una fase di sostanziale stagnazione. Un risultato che

risulta in parte imputabile a un rallentamento della dinamica esportativa ma ancor più alla contrazione

della domanda interna e in particolare di quella relativa agli investimenti in macchine e attrezzature di

cui le imprese metalmeccaniche sono produttori quasi esclusivi. Gli attuali volumi di produzione

risultano, inoltre, inferiori del 23,5% rispetto al periodo pre-recessivo. Le imprese prevedono, inoltre,

per la prima parte del 2019, una stagnazione dei volumi di produzione sia nel loro complesso sia per le

quote da indirizzare ai mercati esteri.                                          L’allarme dell’imprenditoria nasce dai

numeri: per quattro trimestri consecutivi la produzione industriale del settore manifatturiero è stata

negativa, gli ultimi due nel settore metalmeccanico. “Chiediamo alle istituzioni -ha sottolineato

Capasso- di sostenere gli investimenti privati produttivi e di realizzare le infrastrutture necessarie a

migliorare il contesto in cui opera l’impresa. Ma anche di debellare la burocrazia che frena lo sviluppo,

di rendere più flessibile il mercato del lavoro in entrata e in uscita e di creare sistemi educativi a

misura dei fabbisogni di aziende sempre più impegnate a innovare processi, prodotti e modelli

organizzativi, anche alla luce del cambiamento radicale indotto dalla svolta 4.0”.

- +

POLITICA PALAZZI & P. ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA 
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i più visti

La vice presidente di Federmeccanica ha tuttavia rimarcato l’importanza strategica del diritto

soggettivo alla formazione, introdotto con una riforma epocale con il rinnovamento contrattuale

avviato a fine 2016. “I risultati sono stati positivi anche nel Sud, dove risulta in forte crescita l’impegno

dell’impresa nella  risorsa umana e nella formazione, fattore di sviluppo nel  mutato contesto  del

mercato e dell’innovazione tecnologica. Con particolare attenzione per la sicurezza sul lavoro e la

formazione on the job, in cui le percentuali delle imprese meridionali coinvolte superano il dato medio

nazionale. E al taglio delle ore previste per l’alternanza scuola lavoro, Federmeccanica ha lanciato a

novembre scorso una petizione chiedendo la reintroduzione per gli istituti tecnici e professionali delle

400 ore per l’alternanza e maggiori risorse per la scuola”.

Commenti

TAGS:

napoli giusi dino bisogni
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Industria: Capasso (Federmeccanica), rilanciare metalmeccanica
priorita’ per il paese (2)
Napoli, 06 mar 16:43 - (Agenzia Nova) - “Chiediamo alle istituzioni – ha
sottolineato Capasso -, di sostenere gli investimenti privati produttivi e di
realizzare le infrastrutture necessarie a migliorare il contesto in cui opera
l’impresa. Ma anche di debellare la burocrazia che frena lo sviluppo, di rendere
più flessibile il mercato del lavoro in entrata e in uscita e di creare sistemi
educativi a misura dei fabbisogni di aziende sempre più impegnate a innovare
processi, prodotti e modelli organizzativi, anche alla luce del cambiamento
radicale indotto dalla svolta 4.0”. La Vice presidente di Federmeccanica rimarca
l’importanza strategica del diritto soggettivo alla formazione, introdotto con una
riforma epocale con il rinnovamento contrattuale avviato a fine 2016. “I risultati
sono stati positivi anche nel Sud, dove risulta in forte crescita l’impegno
dell’impresa nella risorsa umana e nella formazione, fattore di sviluppo nel
mutato contesto del mercato e dell’innovazione tecnologica. Con particolare
attenzione per la sicurezza sul lavoro e la formazione on the job, in cui le
percentuali delle imprese meridionali coinvolte superano il dato medio
nazionale”. (Ren) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata
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Per la Vice Presidente di Federmeccanica è una priorità per il Paese

ECONOMIA

Capasso, rilanciare metalmeccanica
Pubblicato 26 minuti fa il giorno 6 Marzo 2019

Da Fabio Daddi 











ARGOMENTI CORRELATI:

NAPOLI -  Simona Capasso, Vice Presidente di Federmeccanica e Presidente

della Sezione Industria Metalmeccanica di Unione Industriali Napoli, in

occasione dell’iniziativa ‘I giorni della metalmeccanica’ lanciata da

Federmeccanica su tutto il territorio nazionale. ha evidenziato i dati del

settorew metalmeccanico, più di 100 mila imprese per oltre un milione

seicentomila lavoratori. 120 miliardi di valore aggiunto, la metà di quello

manifatturiero. 222 miliardi di export, circa il 50% delle esportazioni

complessive italiane. Sono alcuni degli indicatori economici che mostrano la

rilevanza dell’industria metalmeccanica nazionale. “Bisogna puntare di più

su questo autentico motore dell’economia del Paese”, dichiara Simona

Capasso. L’allarme dell’imprenditoria nasce dai numeri: per quattro trimestri

consecutivi la produzione industriale del settore manifatturiero è stata

negativa, gli ultimi due nel settore metalmeccanico. “Chiediamo al...
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Home   Bergamo   Industria meccanica: male la fine del 2018; Bergamo in parte in controtendenza

1
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Industria meccanica: male la fine del
2018; Bergamo in parte in
controtendenza

Si è svolta a Roma, all’Hotel Nazionale, la presentazione dei risultati dell’Indagine

congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica, giunta alla sua

149ª edizione. Una presentazione che, ogni tre mesi, vede protagonisti anche i

territori in un evento “corale”, per far conoscere il peso, l’andamento del settore e le

iniziative delle sezioni metalmeccaniche ‐ meccatroniche, consolidando così la

consapevolezza del valore prodotto dalla nostra Industria e dei valori diffusi dalle

Imprese.

I dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico, rivelano che la

produzione industriale nella parte finale del 2018 ha evidenziato un

significativo peggioramento dopo tre trimestri, comunque, caratterizzati da

una fase di sostanziale stagnazione. In particolare nel periodo ottobre‐dicembre

l’attività metalmeccanica ha registrato una caduta dell’1,0% rispetto al trimestre

estivo e una variazione tendenziale ridottasi al +0,8% dopo un primo semestre

dell’anno che evidenziava ancora tassi di crescita oscillanti intorno ai 4,5 punti

percentuali. Mediamente nel 2018 i volumi di produzione, grazie ai trascinamenti

positivi acquisiti nell’ultima parte del 2017, sono risultati in crescita del 2,8%.

Leggi anche altri post Bergamo o leggi originale

Questo contenuto è stato importato con un sistema automatizzato, senza intervento umano. È possibile
segnalare la rimozione dei contenuti, leggendo prima le nostre Note Legali Disclaimer

6 Marzo 2019 
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Economia

ECONOMIA

Industria metalmeccanica
varesina: bene la produzione,
ma aumentano le
preoccupazioni per il futuro 
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federmeccanica univa  Dario Gioria Giovanni Berutti

 varese

Il focus sull’andamento del settore in provincia di Varese nel giorno
dell’uscita degli ultimi dati congiunturali a livello nazionale raccolti
da Federmeccanica 

Sphinx
Gioca alle Slot Online di Lottomatica. Bonus fino a 620€!
Gioca ora › TRG AD

   





Quella dell’industria metalmeccanica italiana è una situazione che si

trova a cavallo tra stagnazione e recessione. È quanto emerge dagli

ultimi dati relativi all’andamento congiunturale del settore diffusi in

mattinata da Federmeccanica. La fotografia ritrae uno spaccato

industriale che per il secondo trimestre di fila registra un calo della

produzione. «Il rallentamento dell’economia globale, gli esiti dei

rapporti commerciali tra Stati Uniti e Cina, la frenata della produzione

in Germania e le incognite sulla conclusione della Brexit sono tutti

fattori che generano incertezza e possono spingere verso una

preoccupante recessione, a cui si aggiunge l’instabilità interna che

rende il contesto economico ancora più complesso», si legge nel report

di Federmeccanica. Lo scenario, però, non è monolitico: «Il quadro

dell’industria metalmeccanica e meccatronica nel nostro Paese –

spiega l’associazione di categoria – è molto variegato: a fronte di settori

(e territori) con volumi che tengono, ci sono settori (e territori) che già

si trovano in una fase di stagnazione o recessione».

Di fronte a questo scenario nazionale come si colloca l’industria

metalmeccanica e siderurgica varesina? Secondo gli ultimi dati

raccolti dall’Ufficio Studi dell’Unione degli Industriali della Provincia

di Varese, relativi al quarto trimestre 2018, la situazione locale del

settore è stata caratterizzata da un aumento dei livelli produttivi, frutto

. Contenuti Sponsorizzati

Renault

Dacia Sandero Streetway Tua
semplicemente da 3 € al giorno.
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di un effetto rimbalzo rispetto al trimestre estivo che era stato

negativo. L’aumento della produzione è stato registrato nel 65,1% delle

imprese. Solo il 24,5% ha messo a segno performance positive. Stabile,

invece, il 10,4%. Più diversificata e meno netta, invece, la situazione sul

fronte degli ordini in aumento nel 36,3% delle aziende, stabile nel 39,5%

e in calo nel 24,1%.

A trainare il settore sul territorio è

l’export che, nei primi 9 mesi del

2018 (ultimo dato disponibile) è

cresciuto del 13,3%, arrivando a

quota 4,8 miliardi di euro.

Bene anche lo scenario

occupazionale con il netto calo

delle ore di cassa integrazione

ordinaria. Quelle autorizzate nel

corso del 2018 sono ammontate a 1,4 milioni, il 36,5% in meno rispetto al

2017.

Per quanto riguarda, invece, i prossimi mesi le previsioni delle imprese

varesine sono estremamente variegate e volatili: il 40,4% si aspetta un

incremento della produzione, il 29,3% una sua stabilizzazione, il 30,3%

una sua riduzione.

«I dati non ci devono illudere», commenta, però, il presidente del

gruppo merceologico “Meccaniche” dell’Unione Industriali, Giovanni

Berutti: «Essi, infatti, pur essendo positivi, si inseriscono in un quadro

generale di crescente preoccupazione da parte degli imprenditori,

anche quelli varesini, come dimostrano d’altronde anche i numeri

sulle previsioni per i prossimi mesi. Preservare l’industria

metalmeccanica, che da sola rappresenta oltre il 60% dell’export locale,

e stimolarne la crescita deve essere la priorità di una politica

nazionale e locale che abbia come obiettivo la salvaguardia

dell’interesse generale». Per riuscire nell’intento, secondo Berutti, i

vari livelli di governo devono operare in maniera coordinata per

«sostenere gli investimenti privati produttivi, in tecnologia e

innovazione e gli investimenti pubblici  in infrastrutture; creare

sistemi educativi che consentano di rispondere ai fabbisogni delle

imprese di oggi e di domani; abbattere la burocrazia che è al primo

posto tra i fattori problematici per fare impresa in Italia; avere un

mercato del lavoro flessibile (in entrata e in uscita) per consentire alle

aziende di adattarsi ai cambiamenti e inclusivo, attraverso il

rafforzamento delle tutele sociali con le politiche attive e con una

sostanziale riduzione del costo del lavoro».

L’attenzione per le richieste delle imprese non deve venire meno. Si

registra, infatti, uno scollamento tra le politiche dell’Esecutivo e le
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Sei in pensione o stai per andarci?
Ottieni subito l’anticipo del TFS

» Tv - È morto Luke Perry, addio a Dylan
» Vanzaghello (Mi) - Ciclista colpito da
specchietto finisce a terra, è grave
» Lurate Caccivio - Benvenuto Filip,
undicesimo figlio
» Gavirate - Diciottenne in arresto cardiaco: il
cuore riparte grazie al defibrillatore
» Varese - La foto dal Campo dei Fiori che
riprende l’attracco alla stazione spaziale

Il blitz nei boschi della droga, ...

Articoli

Gallerie Fotografiche

 

3 / 4

Data

Pagina

Foglio

06-03-2019

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 119



 Tweet  

TAG ARTICOLO federmeccanica univa

LEGGI I COMMENTI

Lettere al direttore Foto dei lettori
Matrimoni In viaggio
Auguri Nascite

Voli Autostrade
Farmacie Trenord
Ferrovie dello stato Navigazione Laghi
Prenotazioni Sanitarie Aziende Ospedaliere

Servizi

Ricordiamo i nostri cari

GINO MALLUS - Annuncio Famiglia
ANTONIO FIN - Annuncio Famiglia
NICOLA BECCIA - Annuncio Famiglia
MARZIA COPPOLA - Annuncio Famiglia
Adriano Bottelli - Annuncio Famiglia
Rina Vilma Taglioretti ved. Puricelli - Annuncio Famiglia
Angela Colzani ved. Boschetti - Annuncio Famiglia
Giuseppe De Andreis - Annuncio Famiglia
Dott. Piercarlo Carnaghi - Annuncio Famiglia
Luigia Pinna - Annuncio Famiglia
CLEMENTINA FABBRI ved. MONARI - Annuncio Famiglia
ROSANGELA FERRARI - Annuncio Famiglia

di Redazione
redazione@varesenews.it

Pubblicato il 06 marzo 2019

necessità dell’economia reale, come avvenuto per esempio, anche di

recente alla voce formazione. A sottolinearlo è il presidente del pruppo

merceologico delle imprese “Siderurgiche, Metallurgiche e Fonderie”

dell’Unione Industriali, Dario Gioria: «L’istruzione, in particolare

l’alternanza scuola lavoro, ha un fondamentale valore strategico per

imprese come le nostre che stanno vivendo una fase storica di

profonda trasformazione. Eppure, l’ultima legge di bilancio ha ridotto le

ore di alternanza scuola lavoro portandole a 150. Da un rilevamento

nazionale portato avanti da Federmeccanica, a cui ha partecipato

anche l’industria metalmeccanica varesina, il 61% delle imprese

giudica negativamente tale ridimensionamento. Per questo chiediamo

la reintroduzione per gli istituti tecnici e professionali delle 400 ore di

alternanza scuola lavoro e delle risorse per le scuole. Queste misure

devono essere potenziate e migliorate non cancellate o ridotte. Sulla

formazione non si possono fare passi indietro. La qualità in questo caso

coincide con la quantità. Per comprendere le nuove tecnologie non

bastano poche visite aziendali. Inoltre, cambiamenti tecnologici sono

molto veloci e quello che è nuovo oggi può diventare vecchio domani.

Per questo è necessaria una vicinanza continua tra studenti e aziende.

Anche le cosiddette soft skills non possono essere acquisite in poco

tempo, richiedono ancora più esperienze in azienda».
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di Redazione - 06 marzo 2019 - 8:22   

Più informazioni
su

indagin federmeccanica industria meccanica  fabio astori
giorgio donadoni

INDAGINE FEDERMECCANICA

Industria meccanica: male la  ne del 2018;
Bergamo in parte in controtendenza
Anche se il comparto siderurgico nel quarto trimestre del 2018 registra una
frenata a Bergamo come a livello nazionale

 Commenta  Stampa  Invia notizia

  


Si è svolta a Roma, all’Hotel Nazionale, la presentazione dei risultati
dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria
Metalmeccanica, giunta alla sua 149ª edizione. Una presentazione che,
ogni tre mesi, vede protagonisti anche i territori in un evento “corale”, per
far conoscere il peso, l’andamento del settore e le iniziative delle sezioni
metalmeccaniche ‐ meccatroniche, consolidando così la consapevolezza
del valore prodotto dalla nostra Industria e dei valori diffusi dalle Imprese.

I dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico, rivelano che la
produzione industriale nella parte  nale del 2018 ha evidenziato un
signi cativo peggioramento dopo tre trimestri, comunque, caratterizzati da
una fase di sostanziale stagnazione. In particolare nel periodo ottobre‐
dicembre l’attività metalmeccanica ha registrato una caduta dell’1,0%
rispetto al trimestre estivo e una variazione tendenziale ridottasi al +0,8%
dopo un primo semestre dell’anno che evidenziava ancora tassi di crescita
oscillanti intorno ai 4,5 punti percentuali. Mediamente nel 2018 i volumi di
produzione, grazie ai trascinamenti positivi acquisiti nell’ultima parte del
2017, sono risultati in crescita del 2,8%.

“Il signi cativo peggioramento dell’Industria Metalmeccanica italiana ‐ ha
dichiarato Fabio Astori, vice presidente di Federmeccanica – risulta in
parte imputabile a un rallentamento della dinamica esportativa ma ancor
più alla contrazione della domanda interna e in particolare di quella
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relativa agli investimenti in macchine e attrezzature di cui le imprese
metalmeccaniche sono produttori quasi esclusivi. Gli attuali volumi di
produzione sono, inoltre, inferiori del 23,5% rispetto al periodo pre‐
recessivo. Le imprese prevedono, inoltre, per la prima parte del 2019, una
stagnazione dei volumi di produzione sia nel loro complesso sia per le
quote da indirizzare ai mercati esteri”.

Le esportazioni metalmeccaniche hanno registrato nel corso dell’anno un
signi cativo rallentamento con tassi tendenziali di crescita ridottisi dal
+6,5% del quarto trimestre del 2017 al +0,8% dell’ultimo trimestre del 2018.
Mediamente nell’anno, le esportazioni metalmeccaniche sono cresciute
del 2,5% rispetto all’anno precedente evidenziando una  essione dell’1,0%
verso i paesi terzi e un incremento del 5,4% verso l’area comunitaria che
sta però mostrando una dinamica dell’attività produttiva in contrazione
che è stata particolarmente rilevante per la Germania verso cui esportiamo
circa il 14% dei  ussi di produzione indirizzati ai mercati esteri. Nell’anno,
le esportazioni metalmeccaniche sono state pari a 222 miliardi di euro, le
importazioni hanno raggiunto i 170 miliardi con un saldo attivo pari a 52
miliardi confermandosi sugli stessi livelli del 2017.

Per quanto attiene le prospettive a breve, l’indagine Federmeccanica
condotta presso un campione d’imprese associate, indicano una
sostanziale debolezza della congiuntura settoriale. Prevale una diffusa
valutazione di eccedenza delle scorte di materie prime e di prodotti  niti
rispetto ai volumi di produzione attesi. Diminuiscono le consistenze del
portafoglio ordini e peggiorano nel contempo i giudizi che le imprese
esprimono sugli ordini acquisti. In tema di competenze, dalle indagini
precedenti è risultato che il 48% delle aziende metalmeccaniche ha
dif coltà a reperire personale specializzato. A questo si aggiunge il fatto
che un’azienda su 5 si dichiara non soddisfatta delle competenze del
personale assunto. Tutto ciò evidenzia ancora una volta un marcato
scollamento tra le conoscenze acquisite nel percorso di istruzione e le
competenze che servono alle imprese.

A Bergamo la produzione industriale, come evidenziato dalla recente
indagine congiunturale della Camera di Commercio relativa al quarto
trimestre 2018, ha fatto registrare nei comparti della
metalmeccanica/meccatronica valori difformi: se da un lato siderurgia e
mezzi di trasporto sono caratterizzati da una netta diminuzione
(rispettivamente -14,6% e -1,7% rispetto allo stesso trimestre 2017), la
meccanica registra un ottimo +4,5% rispetto allo stesso trimestre 2017.

Per quanto riguarda il campione delle aziende rispondenti all’indagine
Federmeccanica, il gruppo delle bergamasche segnala una produzione,
riferita al quarto trimestre 2018, in crescita nel 33% dei casi e in
diminuzione nel 12% dei casi, mentre la maggior parte delle risposte (55%
del totale) non segnala scostamenti. Nel complesso, comunque,
l’andamento è leggermente migliore rispetto a quanto evidenziato tre mesi
fa e superiore al dato nazionale, dove il 30% degli imprenditori segnala un
aumento, il 25% un calo e il 45% una produzione senza scostamenti. Il
portafoglio ordini, sempre riferito al quarto trimestre 2018, vive però un
leggero ribasso: prevalgono leggermente gli imprenditori che evidenziano
una diminuzione rispetto a quelli che evidenziano aumenti (22% contro
20%), mentre la maggioranza (58%) non indica scostamenti. Anche in
questo caso la tendenza nazionale è simile, ma nel complesso meno
positiva: il 29% delle risposte segnala un calo, il 27% un aumento e la quota
di chi è stabile scende al 44%.
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Le aspettative di produzione per il primo trimestre del 2019, sempre in
riferimento al campione bergamasco dell’indagine di Federmeccanica,
sono all’insegna di una sostanziale stabilità, soprattutto nella componente
della domanda dall’estero, ritenuta stagnante, in ciò confermando il dato
della Camera di Commercio, dal quale emergevano valori non
incoraggianti (saldo zero per siderurgia e mezzi di trasporto e saldo -6%
per il comparto meccanico).

“Questi dati – sottolinea Giorgio Donadoni, presidente del Gruppo
Meccatronici di Con ndustria Bergamo – confermano che siamo in una
fase di stabilità caratterizzata però dall’approssimarsi di una congiuntura
complessivamente dif cile e per qualche comparto negativa. Una
situazione certo più complicata di qualche tempo fa, dove a maggior
ragione possono fare la differenza le innovazioni di prodotto. Sto
pensando, ad esempio, allo sviluppo di sistemi che combinano elementi
meccanici ed elettronici, verso i quali è possibile che alcune imprese
effettuino riconversioni mirate. Inoltre sarà importante valorizzare
l’innovazione di processo, stimolata dal programma Industria 4.0, che
purtroppo la legge di bilancio per il 2019 non agevola pienamente, a motivo
dell’eliminazione della formula del superammortamento e di altre
modi che restrittive”.

Queste nuove s de, prosegue Donadoni “rendono sempre più attuali gli
investimenti nella formazione, sia per il personale già in forze, che deve
essere aiutato ad acquisire nuove competenze, sia per i giovani in entrata:
non dimentichiamo che anche nel nostro comparto si veri cherà
un’accelerazione dell’uscite, grazie ai nuovi requisiti pensionistici di
‘quota 100’ che andrà adeguatamente compensata. Non penso solo alla
formazione continua. Occorrono anche interventi organizzativi, che
favoriscano un pro cuo scambio tra le competenze cosiddette abilitanti
dei lavoratori giovani/neoassunti e l’esperienza dei lavoratori
anziani/prossimi al pensionamento. Serve un reverse mentoring ossia una
formazione bilaterale reciprocamente valorizzante. Il futuro dell’industria
manifatturiera incontrerà forti cambiamenti, con innovazioni che saranno
non solo tecnologiche ed economiche ma anche regolative, normative e
culturali. Queste tre ultime sono innovazioni della sfera sociale, necessarie
per favorire l’evoluzione verso un’impresa olistica. Gli sforzi in questa
direzione, che presuppongono anche un cambiamento culturale nella
gestione del personale, includono la formazione trasversale (24h) che
coinvolge tutte le maestranze come previsto dall’accordo dei
metalmeccanici e un sistema di welfare pensato per il lavoratore coerente
con il nostro tempo. Queste azioni determineranno un’importante
evoluzione della quale bene ceranno i lavoratori e l’impresa quale soggetto
unico. È pertanto opportuno continuare nella diffusione di queste
importanti iniziative di formazione continua e di welfare aziendale che
può prevedere, nella fornitura dei servizi, anche le aziende del terzo settore,
per esprimere così una maggiore responsabilità sociale d’impresa. Molte
aziende della nostra provincia hanno inteso abbracciare questa nuova
 loso a come ad esempio, Comac, Fonderie M. Mazzucconi, Molli cio S.
Ambrogio e Aesys (per la formazione continua su argomenti diversi come
231,GDPR, nutrizione, ergonomia, formazione di benvenuto e per il welfare
aziendale, con ad esempio servizi di baby taxi, carnevale kid, servizi per la
salute e per la terza età)”.

  

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il portale dell'economia direttore Ettore Tazzioli

Tweet

UNINDUSTRIA REGGIO EMILIA- “I GIRNI DELLA METALMECCANICA”

REGGIO EMILIA 6 MARZO 2019 “I giorni della metalmeccanica”

Il Gruppo Metalmeccanico di Unindustria Reggio Emilia – che rappresenta 410 aziende per un totale di

26.500 addetti – partecipa all’iniziativa nazionale di Federmeccanica “I giorni della metalmeccanica”.

Come di consueto, ogni tre mesi vengono illustrati i dati a livello territoriale e nazionale, oltre al quadro

congiunturale di settore e presentate le istanze del settore.

In questa edizione vengono presentati i consuntivi quarto trimestre 2018 e le previsioni primo trimestre

2019.

Quadro congiunturale settore metalmeccanico

Livello nazionale

Il settore manifatturiero registra purtroppo una situazione a cavallo tra stagnazione e recessione: per

quattro trimestri consecutivi la Produzione Industriale è stata infatti negativa.

Nel settore metalmeccanico solo gli ultimi due trimestri sono risultati negativi.

Il rallentamento dell’economia globale, gli esiti dei rapporti commerciali tra Stati Uniti e Cina, la frenata

della produzione in Germania e le incognite sulla conclusione della Brexit sono tutti fattori che

generano incertezza e possono spingere verso una preoccupante recessione.

A questo si aggiunge l’instabilità interna che rende il contesto economico ancora più complesso.

I Paesi con un alto debito come il nostro (e in una situazione di instabilità) sono maggiormente esposti a

rischi quando le condizioni esterne si deteriorano.

Il quadro dell’industria metalmeccanica e meccatronica nel nostro Paese è molto variegato: a fronte di

settori (e territori) con volumi che tengono, ci sono settori (e territori) che già si trovano in una fase di

stagnazione o recessione.

Livello locale

La produzione industriale del settore metalmeccanico reggiano ha registrato nel quarto trimestre 2018

dati migliori rispetto al quadro nazionale, in quanto è tornata a crescere, recuperando la  essione

registrata nel trimestre precedente. Anche il fatturato dell’industria segna un aumento nel trimestre.

Il risultato, seppur positivo, si colloca in un contesto nazionale ed europeo caratterizzato da un forte

ra reddamento della crescita.

Sul fronte degli ordinativi si registra un’inversione della dinamica vista negli ultimi anni, con una

crescita più sostenuta degli ordini provenienti dal mercato interno rispetto a quelli esteri. Il saldo

occupazionale è comunque risultato positivo.

Le aspettative delle imprese metalmeccaniche sul primo trimestre 2019 sono invece in peggioramento.
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trasmissione legata al nostro portale e
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Il ra reddamento della congiuntura europea e nazionale, le tensioni USA-Cina, i timori delle

conseguenze di una hard Brexit rendono più prudenti le imprese nelle previsioni per il 2019 e il

crescente clima di incertezza non aiuta le scelte degli investimenti.

L’incertezza politica di questi mesi frena la propensione agli investimenti delle imprese, contribuendo a

bloccare il percorso di crescita avviatosi nel 2017. Misure quali il reddito di cittadinanza rischiano di far

crescere l’assistenzialismo mentre un intervento sul cuneo  scale avrebbe potuto, da un lato, sostenere

il potere di acquisto dei lavoratori dipendenti e quindi la domanda interna, dall’altro, la competitività

delle imprese favorendo la creazione di nuova occupazione.

Il peso della Metalmeccanica

Livello nazionale

Nel Paese ci sono più di 100 mila imprese metalmeccaniche che occupano più di 1.600.000 lavoratori.

Il nostro settore è il più importante in Italia e si colloca in Europa in seconda posizione alle spalle della

sola Germania. L’industria metalmeccanica con circa 120 miliardi di valore aggiunto contribuisce per

l’8% alla formazione della ricchezza nazionale misurata con il PIL. Con circa 216 miliardi di euro

rappresenta circa il 50% delle esportazioni complessive del paese, generando un attivo

dell’interscambio pari ad oltre 50 miliardi di euro.

Livello locale

Con quasi 5 miliardi di euro nei primi 9 mesi del 2018, la metalmeccanica rappresenta circa il 61% delle

esportazioni complessive della provincia di Reggio Emilia, generando un attivo dell’interscambio pari a

circa 3,2 miliardi di euro. Nel periodo gennaio-ottobre 2018 l’export metalmeccanico è cresciuto del

6,8% a fronte di un incremento medio dell’export provinciale del 3,7% (n.b. ultimi dati disponibili).

Sostenere la Metalmeccanica, motore del Paese con un fondamentale ruolo sociale

Come sostenere la meccanica

Preservare la metalmeccanica e stimolare la sua crescita deve essere la priorità per la politica nazionale

e locale, nell’interesse generale. Bisogna puntare di “Più” sulla Metalmeccanica, vero motore del Paese,

spina dorsale della nostra economia. Nel nostro Paese le politiche industriali devono contemplare

sinergie tra centro e periferia e anche la convergenza di politiche economiche, dell’istruzione e del

lavoro.

Quindi le istituzioni nazionali e locali devono operare in maniera coordinata per:

– sostenere gli investimenti privati produttivi, in tecnologia e innovazione e gli investimenti pubblici

(infrastrutture)

– creare sistemi educativi che consentano di rispondere ai fabbisogni delle imprese di oggi e di domani

– abbattere la burocrazia che, secondo il World Economic Forum, è al primo posto tra i fattori

problematici per fare Impresa in Italia

– avere un mercato del lavoro  essibile (in entrata e in uscita) per consentire alle aziende di adattarsi ai

cambiamenti e inclusivo (che ra orzi le tutele sociali con le politiche attive) con anche una sostanziale

riduzione del costo del lavoro

Il ruolo sociale delle imprese meccaniche

Le nostre imprese del settore metalmeccanico svolgono una funzione decisiva in ambito economico ma

hanno anche un fondamentale ruolo sociale.

Citiamo solo alcuni esempi:

– i rapporti con le istituzioni educative (scuole e università) sono da tempo diventati parte integrante

dei processi di integrazione nel territorio e di sviluppo delle comunità locali;

– Federmeccanica ha lanciato il progetto pilota di alternanza scuola-lavoro Traineeship che ha visto la

partecipazione di 50 scuole e più di 100 aziende partner in tutta Italia: un’alternanza di qualità basata

sulla collaborazione tra scuola e impresa sia nella progettazione che nella valutazione;

– Federmeccanica ha lanciato un progetto sull’educazione all’imprenditoria e di orientamento allo

studio delle materie STEM Eureka funziona! ormai giunto alla settima edizione destinato ai bambini

delle scuole elementari chiamati a progettare e costruire giochi in piccoli gruppi. Un modo per far

emergere valori e attitudini come lo spirito di squadra, la creatività, il saper fare. Nell’ultima edizione

sono stati coinvolti 41 territori e 15 mila bambini in tutta Italia.

– grazie anche all’innovativo contratto collettivo nazionale di settore, si sono di usi tra le aziende del

territorio progetti di welfare sempre più evoluti, grazie ai quali è stato possibile, non solo creare un
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virtuoso collegamento tra il lavoro e la vita privata ma anche tra le aziende e il territorio, generando

valore aggiunto per e etto del rilevante impatto sociale e della ricaduta sull’economia reale locale;

– sempre nell’ambito del CCNL 26 novembre 2016 per l’industria metalmeccanica, sono stati pensati

nuovi strumenti di indirizzo e orientamento per favorire la di usione nelle imprese della cultura della

sicurezza sul lavoro, partendo dalla di usione e conoscenza delle buone pratiche;

– Federmeccanica è inoltre da tempo impegnata per di ondere una cultura inclusiva che a ermi e

riconosca il ruolo delle donne; ci sono ancora molti stereotipi nell’opinione pubblica sulle nostre

aziende e troppo spesso sono considerate ambienti non adatti alle donne. E’ stata creata “Fabbrica4D”

che oggi collega quasi 900 donne in tutta Italia tra studentesse, lavoratrici manager e imprenditrici. Un

impegno comune per sfatare luoghi comuni. Creare una rete tra chi opera in azienda, chi studia e la

società civile e condividere, di ondere modelli di successo è di fondamentale importanza per il

superamento degli stereotipi esistenti.

Più alternanza e più formazione

Alternanza scuola lavoro

Come sapete, nei mesi scorsi Federmeccanica ha lanciato sulla piattaforma online change.org la

petizione “Più alternanza. Più formazione.” A nulla purtroppo sono valse le oltre 22mila  rme raccolte

da Federmeccanica per evitarne la riduzione del monte ore dei percorsi di alternanza scuola-lavoro. La

Legge di Bilancio è purtroppo intervenuta in modo drastico, cancellando il nome di questi percorsi

(sostituito da “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento”), riducendo le ore di

alternanza scuola lavoro (portandole a 150 ore) nonché dimezzando le risorse assegnate alle scuole. Il

dimezzamento del monte ore dei percorsi di alternanza depotenzia drasticamente lo strumento con il

rischio concreto che percorsi di così breve durata non consentano agli studenti di fare un’esperienza

e cace.

Per comprendere le nuove tecnologie non bastano poche visite aziendali.

Fatta e disfatta la legge, rimane inalterata la necessità di fare incontrare gli studenti con le imprese.

Abbiamo quindi assistito a un brusco passo indietro rispetto all’introduzione di un metodo in grado di

favorire un rinnovamento della didattica e della formazione, a nché mondo della scuola e mondo del

lavoro trovino un linguaggio comune attraverso il quale progettare e gestire percorsi formativi di

qualità, in grado di favorire una vera occupabilità dei giovani, anche a fronte dell’ancora tristemente

elevata disoccupazione giovanile e al fenomeno dei NEET.

Inoltre i cambiamenti tecnologici sono molto veloci e quello che è nuovo oggi può diventare vecchio

domani. Per questo è necessaria una vicinanza continua tra studenti e aziende. Anche le cosiddette soft

skills non possono essere acquisite in poco tempo, richiedono ancora più esperienze in azienda. A

Reggio Emilia il 43% della domanda di pro li professionali delle imprese metalmeccaniche reggiane

risulta di di cile reperimento, sia per il ridotto numero dei candidati sia per l’inadeguatezza dai

lavoratori in cerca di impiego, quelle famose soft skills che possono essere acquisite attraverso le

esperienze di alternanza scuola-lavoro.

Davanti alle di coltà di trovare personale con le competenze richieste si è quindi in molti casi costretti

ad orientarsi su pro li non totalmente in linea con i fabbisogni aziendali. Le aziende devono quindi

accollarsi interventi formativi straordinari “riparatori” per colmare quel gap di conoscenze che non

dovrebbe esserci.

Formazione

E’ di primaria importanza che ci siano incentivi per la formazione soprattutto per l’acquisizione delle

nuove competenze funzionali all’introduzione delle tecnologie 4.0. Avevamo chiesto al Governo il

mantenimento del credito di imposta per la formazione 4.0, visto che come risulta dalla nostra indagine

sono proprio le competenze digitali quelle che più non si trovano sul mercato (42%) e quelle che più

mancano al personale assunto (48%). E’ importante che sia stato mantenuto lo strumento del credito di

imposta, tuttavia riteniamo non corretto ridurre gli incentivi per le grandi aziende. La formazione è un

investimento per le aziende che, grazie a risorse quali cate, possono essere maggiormente competitive

e per i collaboratori che con l’acquisizione di competenze e conoscenze possono crescere

professionalmente e essere occupabili nel tempo. Purtroppo, occorre evidenziare un’altra misura che,

se confermata, andrebbe nella direzione opposta a quella auspicata dalle imprese. Nell’iter

parlamentare per la conversione in legge del Decretone, le cui principali misure sono il Reddito di

Cittadinanza e la pensione Quota 100, è stato approvato un emendamento del M5S in cui è previsto un
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ulteriore utilizzo delle risorse che le imprese versano ai Fondi interprofessionali per la formazione dei

propri lavoratori dipendenti e per il  nanziamento della formazione dei percettori del Reddito di

Cittadinanza. Si apre, così, concretamente alla possibilità di distogliere ulteriori risorse dalle imprese

destinate a sostenere la formazione del capitale umano per  nanziare il Reddito di Cittadinanza.

Rinnovamento contrattuale – Diritto soggettivo alla formazione

Il Rinnovamento contrattuale avviato a livello nazione il 26 novembre 2016 con la stipula del Contratto

Collettivo Nazionale di Lavoro ha introdotto nelle aziende del settore metalmeccanico il diritto

soggettivo alla formazione, una riforma epocale. Una innovazione che richiede comunque alle Imprese

un grande sforzo anche dal punto di vista organizzativo (progettare, piani care e realizzare la

formazione di tutti i dipendenti). I principali contenuti della formazione impartita dalle imprese ai

propri collaboratori sono stati sulla “tecnica di base tradizionale”, ma inizia a farsi largo anche quella

“Tecnologica avanzata/digitale”. Anche la formazione per competenze “trasversali” si sta di ondendo

sempre più come parte dell’o erta formativa, così come quella linguistica e la formazione aggiuntiva

sulla sicurezza. Nell’ambito del diritto soggettivo del CCNL metalmeccanici, al Cis, scuola per la gestione

d’impresa di Unindustria Reggio Emilia, nel triennio 2017/2019 è stato richiesto dalle aziende di fare

formazione sui seguenti ambiti tematici: per il 60% su tematiche trasversali, per il 22% su competenze

linguistiche e per il 18% su tematiche tecniche. E’ evidente quindi come la formazione sia diventata uno

strumento di gestione molto collegato alle esigenze attuali delle nostre imprese ma anche alla grande

trasformazione in atto. Ci sono molti esempi concreti di virtuosa attuazione del dispositivo contrattuale

a dimostrazione del fatto che, quando si parla di formazione, le aziende colgono lo spirito con una

formazione non  ne a sé stessa, ma  nalizzata alla crescita dell’azienda e allo sviluppo delle persone. In

conclusione, preservare la metalmeccanica e stimolare la sua crescita deve essere la priorità per la

politica nazionale e locale, nell’interesse generale. Bisogna puntare di “Più” sulla Metalmeccanica, vero

motore del Paese, spina dorsale della nostra economia. Le nostre imprese del settore metalmeccanico

svolgono una funzione decisiva in ambito economico ma hanno anche un fondamentale ruolo sociale.
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Industria metalmeccanica, Verona tra le dieci
province italiane per l'export
Massimo Fabbri, presidente degli industriali metalmeccanici di Verona, avverte: «Le
prospettive a livello nazionale per il 2019 non sono positive»
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Maltempo 2018, sono stati ben
142 giorni NO per l'agricoltura su
365

Industria metalmeccanica,
Verona tra le dieci province
italiane per l'export

I
Monitor dei distretti
industriali del Triveneto:
export +1,6% e 25 mld
esportati

30 gennaio 2019

risultati dell'indagine di Federmeccanica

sull'industria metalmeccanica italiana rilevano,

per il quarto trimestre del 2018, una caduta della

produzione metalmeccanica dell'1% rispetto al terzo

trimestre, e una variazione tendenziale ridottasi al

+0,8% dopo un primo semestre dell’anno che

evidenziava ancora tassi di crescita oscillanti intorno ai

4,5 punti percentuali.

Mediamente nel 2018 i volumi di produzione, grazie ai trascinamenti positivi

acquisiti nell'ultima parte del 2017, sono risultati in crescita del 2,8%. Le

esportazioni metalmeccaniche hanno registrato nel corso dell'anno un

significativo rallentamento con tassi tendenziali di crescita ridottisi dal +6,5%

del quarto trimestre del 2017 al +0,8% dell’ultimo trimestre del 2018.

Nell’anno, le esportazioni metalmeccaniche sono state pari a 222 miliardi di

euro, le importazioni hanno raggiunto i 170 miliardi con un saldo attivo pari a

52 miliardi confermandosi sugli stessi livelli del 2017.

Deboli le prospettive a breve, le imprese infatti segnalano un’eccedenza

delle scorte di materie prima e una diminuzione del portafoglio ordini.

I risultati dell'indagine evidenziano come il rallentamento del

mercato mondiale si rifletta anche sulle performance del settore

metalmeccanico - ha commentato Massimo Fabbri, presidente degli

industriali metalmeccanici di Verona - Preoccupa anche la

riduzione delle domanda interna e degli investimenti in macchinari.

Purtroppo i segnali di frenata registrati a fine settembre si sono

rafforzati in chiusura d'anno e le prospettive per il 2019 non sono

positive.

A Verona sono oltre 4.900 le imprese metalmeccaniche attive, numero che
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rappresenta circa il 55% del numero totale di imprese del manifatturiero.

Buona la performance dell’export che nel terzo trimestre del 2018 ha raggiunto

la quota di circa 3 miliardi e 546 milioni con un incremento del 7% rispetto al

terzo trimestre del 2017.

Verona è la provincia veneta che ha registrato la variazione più elevata. Da

solo, l’export del settore vale il 44% dell'export totale veronese. Verona è nella

"Top 10" italiana tra le province esportatrici nelle categorie dei

macchinari e delle cisterne e radiatori. Inoltre, si conferma porta di

ingresso italiana e del Mediterraneo con un valore dell'import di oltre 6

miliardi e 696 milioni nel terzo trimestre del 2018 che la pone al vertice delle

province venete. «Tra le partite aperte del settore, riveste un ruolo importante

il reperimento di personale specializzato in particolare si nota una scollamento

importante tra le conoscenze e le competenze richieste dalla imprese. E la

riduzione delle ore di alternanza scuola-lavoro non aiuta la situazione - ha

concluso Fabbri - In questo senso a due anni dalla firma del nuovo contratto

metalmeccanico e dall’avvio del processo di rinnovamento abbiamo registrato

un utilizzo importante delle ore di formazione».

Argomenti: export Federmeccanica industria lavoro metalmeccanica

verona
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REGIONE – Federmeccanica, dati
2019 poco rassicuranti
DI REDAZIONE · 6 MARZO 2019

I risultati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’ultima

parte del 2018 mostrano che, dopo tre trimestri di sostanziale

stagnazione, l’attività produttiva del comparto metalmeccanico

chiude l’anno con una contrazione dell’1%, imputabile al

ridimensionamento delle esportazioni e alla contrazione della

domanda interna. Anche le attese per l’inizio del 2019 denotano

una debole congiuntura settoriale. 

Per ciò che riguarda il Lazio, i risultati dell’indagine svolta da

Unindustria su un campione di imprese che applicano il CCNL

Metalmeccanico indicano per l’ultimo trimestre 2018 un

andamento più favorevole, sia rispetto ai mesi precedenti sia

rispetto alla media nazionale.

Aumentano infatti le segnalazioni di un incremento della

produzione (47% del campione) e del fatturato (39%) – sostenuti

soprattutto dalla componente estera – e diminuiscono quelle di una

contrazione (18% in entrambi i casi). Nel comparto manifatturiero

emerge tuttavia una tendenza alla crescita delle scorte di materie

prime e di prodotti finiti (29% delle risposte). 

Meno positivo il quadro delle aspettative per la prima parte del

2019, similmente a quanto emerso a livello nazionale: le

prospettive per la produzione e il fatturato appaiono meno brillanti,

con la maggioranza di risposte che, rispetto alla precedente

rilevazione, si sposta dall’attesa di un aumento all’ipotesi di

stazionarietà. Ciò soprattutto con riguardo alla componente estera,
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data stabile nel 61% dei casi e in flessione nel 14%. 

Restano invece solide le previsioni per l’occupazione: il 45% delle

imprese propende per il mantenimento degli attuali organici e il 35%

ne programma un incremento: uno scenario più promettente della

media nazionale, laddove solo il 18% delle imprese con contratto

metalmeccanico prevede una crescita dell’occupazione.

Con l’occasione dell’indagine, è stato formulato alle imprese un

quesito relativo agli effetti della cosiddetta “Quota 100” (decreto

legge 4/2019), in termini di disponibilità a sostituire l’eventuale

forza lavoro in uscita. Nel complesso del campione prevale l’ipotesi

di una sostituzione parziale (51%), seguita dalla sostituzione

integrale (29%) e dall’eventualità di non effettuare sostituzioni

(20%). L’indagine mostra comunque che la propensione a sostituire

– integralmente o parzialmente – i lavoratori in uscita tenda a

crescere all’aumentare delle dimensioni aziendali: l’ipotesi di non

effettuare alcuna sostituzione è esclusa nelle grandi imprese e sale

fino al 27% nelle piccole. 

“Da quanto emerge, in particolar modo nelle aziende più strutturate

– precisa Fabio Mazzenga, Presidente della Sezione Meccanici di

Unindustria – potranno avviarsi percorsi di ricambio generazionale

con la possibilità di inserire giovani risorse in possesso di nuove

competenze in ambito tecnico e di difficile reperimento sul mercato.

Nel triennio 2019-21 infatti, si prevede di inserire nel settore

manifatturiero oltre 193mila tecnici, ma 1 su 3 è di difficile

reperimento, come emerge dai dati di Confindustria del 22 gennaio

scorso.”

Nell’ambito dell’indagine è stata anche chiesta l’opinione delle

imprese riguardo alla diminuzione delle ore di alternanza scuola-

lavoro per gli studenti delle Scuole, come indicato dalla Legge di

Bilancio 2019: la maggior parte delle aziende afferma che la

riduzione del numero di ore va a incidere sulla buona riuscita del

percorso in termini di acquisizione delle competenze previste nella

progettazione. In particolare, più della metà delle imprese dichiara di

non conoscere lo strumento dell’ITS, Istituto Tecnico Superiore,

ovvero il percorso di specializzazione tecnica post-diploma, di

norma biennale, sviluppato per quelle aree tecnologie definite come

prioritarie a livello nazionale per lo sviluppo della competitività delle

imprese e del territorio. 

“Invece – prosegue il Presidente Mazzenga – diventa fondamentale

favorire l’attivazione di un legame stabile tra sistema formativo,

territorio e imprese, dal momento che in Italia quella dell’ITS è

ancora una realtà di nicchia, se ci paragoniamo alla Germania.

Proprio in quest’ottica, il 13 febbraio scorso Unindustria ha

promosso la costituzione di una Fondazione ITS in risposta alle

esigenze in particolare delle imprese di Frosinone per profili in
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H o m e  C r o n a c a  Metalmeccanica: Unindustria, nel Lazio il  settore tiene, ma aspettative per il  2019 sono meno
positive

Metalmeccanica: Unindustria, nel Lazio il
settore tiene, ma aspettative per il 2019 sono
meno positive
di Redazione Viterbopost

Restano invece solide le previsioni per l’occupazione

6 marzo 2019 - 05:48 |  0 commenti

 I risultati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’ultima parte del 2018 mostrano
che, dopo tre trimestri di sostanziale stagnazione, l’attività produttiva del comparto
metalmeccanico chiude l’anno con una contrazione dell’1%, imputabile al ridimensionamento
delle esportazioni e alla contrazione della domanda interna. Anche le attese per l’inizio del 2019
denotano una debole congiuntura settoriale.

Per ciò che riguarda il Lazio, i risultati dell’indagine svolta da Unindustria su un campione di
imprese che applicano il CCNL Metalmeccanico indicano per l’ultimo trimestre 2018 un
andamento più favorevole, sia rispetto ai mesi precedenti sia rispetto alla media
nazionale.

Aumentano infatti le segnalazioni di un incremento della produzione (47% del campione) e del
fatturato (39%) – sostenuti soprattutto dalla componente estera – e diminuiscono quelle di
una contrazione (18% in entrambi i casi). Nel comparto manifatturiero emerge tuttavia una
tendenza alla crescita delle scorte di materie prime e di prodotti finiti (29% delle risposte).

Meno positivo il quadro delle aspettative per la prima parte del 2019, similmente a quanto
emerso a livello nazionale: le prospettive per la produzione e il fatturato appaiono meno brillanti, con
la maggioranza di risposte che, rispetto alla precedente rilevazione, si sposta dall’attesa di un
aumento all’ipotesi di stazionarietà. Ciò soprattutto con riguardo alla componente estera, data stabile
nel 61% dei casi e in flessione nel 14%.

Restano invece solide le previsioni per l’occupazione: il 45% delle imprese propende
per il mantenimento degli attuali organici e il 35% ne programma un incremento: uno scenario
più promettente della media nazionale, laddove solo il 18% delle imprese con contratto
metalmeccanico prevede una crescita dell’occupazione.

Con l’occasione dell’indagine, è stato formulato alle imprese un quesito relativo agli effetti
della cosiddetta “Quota 100” (decreto legge 4/2019), in termini di disponibilità a
sostituire l’eventuale forza lavoro in uscita. Nel complesso del campione prevale l’ipotesi di una
sostituzione parziale (51%), seguita dalla sostituzione integrale (29%) e dall’eventualità di non
effettuare sostituzioni (20%). L’indagine mostra comunque che la propensione a sostituire –
integralmente o parzialmente – i lavoratori in uscita tenda a crescere all’aumentare delle
dimensioni aziendali: l’ipotesi di non effettuare alcuna sostituzione è esclusa nelle grandi
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imprese e sale fino al 27% nelle piccole.

“Da quanto emerge, in particolar modo nelle aziende più strutturate – precisa Fabio
Mazzenga, Presidente della Sezione Meccanici di Unindustria – potranno avviarsi percorsi di
ricambio generazionale con la possibilità di inserire giovani risorse in possesso di nuove
competenze in ambito tecnico e di difficile reperimento sul mercato. Nel triennio 2019-21
infatti, si prevede di inserire nel settore manifatturiero oltre 193mila tecnici, ma 1 su 3 è di
difficile reperimento, come emerge dai dati di Confindustria del 22 gennaio scorso.”

Nell’ambito dell’indagine è stata anche chiesta l’opinione delle imprese riguardo alla
diminuzione delle ore di alternanza scuola-lavoro per gli studenti delle Scuole, come
indicato dalla Legge di Bilancio 2019: la maggior parte delle aziende afferma che la riduzione
del numero di ore va a incidere sulla buona riuscita del percorso in termini di acquisizione delle
competenze previste nella progettazione. In particolare, più della metà delle imprese dichiara
di non conoscere lo strumento dell’ITS, Istituto Tecnico Superiore, ovvero il percorso di
specializzazione tecnica post-diploma, di norma biennale, sviluppato per quelle aree tecnologie
definite come prioritarie a livello nazionale per lo sviluppo della competitività delle imprese e
del territorio.

“Invece – prosegue il Presidente Mazzenga – diventa fondamentale favorire l’attivazione di
un legame stabile tra sistema formativo, territorio e imprese, dal momento che in Italia
quella dell’ITS è ancora una realtà di nicchia, se ci paragoniamo alla Germania. Proprio in
quest’ottica, il 13 febbraio scorso Unindustria ha promosso la costituzione di una Fondazione
ITS in risposta alle esigenze in particolare delle imprese di Frosinone per profili in ambito
meccanico e meccatronico, quale soluzione al mismatch tra domanda e offerta di
competenza.”
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Non siamo i soli: Radio Bla Bla dice.
Federmeccanica conferma.

Repetition is the mother of skill. E noi di Radio Bla Bla lo ripetiamo e lo ripeteremo fino a

renderlo concreto. In occasione del nostro ultimo editoriale del 01 marzo sottolineavamo come

l’importanza dei decimali sia (ed è) fondamentale. Un approccio forse troppo “purista” e privo di

compromessi ma – in un contesto come quello economico/finanziario – si ritiene possa essere la

sola ed essenziale base di partenza per ogni tipo di valutazione. Decimali, frazioni di unità, i

cosiddetti zero virgola. Bene. A questa nostra “interpretazione” troppo puntuale ed al limite della

Facebook

Instagram

06
MAR

1 / 2

    RADIOBLABLANETWORK.NET (WEB)
Data

Pagina

Foglio

06-03-2019

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 137



Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

COMMENTO

Il tuo messaggio

iattura qualora non si verifichi puntualmente, giunge il medesimo pensiero, ovviamente più

autorevole e pertanto dirompente, da parte di un importante esponente dell’industria italiana.

Il direttore generale di Federmeccanica, Stefano Franchi, in occasione della presentazione della

149a edizione dell’indagine congiunturale sull’industria metalmeccanica, ha dichiarato questo:

«il messaggio e’: non possiamo permetterci di perdere neppure uno ‘zero virgola’, e’ pericoloso

per possibili ricadute anche sul piano dell’occupazione». Dalla nostra teorica teoria alla più

concreta pratica sostanziale.

Il motivo è semplice ma ancor più deve far riflettere.

La produzione industriale del comparto metalmeccanico italiano ha registrato un significativo

peggioramento sul finire del 2018. Dopo tre trimestri di sostanziale stagnazione, nel successivo

arco temporale (ottobre-dicembre) si è registrata una caduta dell’1%. Le esportazioni hanno

subìto una pausa d’arresto con decrescita attestata al +0,8% dal precedente +6,5% riconducibile

al quarto trimestre 2017. Si osserva inoltra ad un peggioramento sul fronte degli ordini

soprattutto in ottica di giudizi espressi dalle imprese per quelli d’acquisto.

Uno scenario già visto e letto ma su comparti diversi e pur sempre strategici per il nostro paese.

Nessuna novità.

Fino a quando si penserà allo zero virgola, o al singolo decimale in più o in meno, si riterrà

superfluo ogni tipo di ulteriore commento. Iniziamo a pensare “non in grande” ma

semplicemente in maniera metodica e costante al pari di una abitudine. Un’abitudine che se

acquisita farà bene a noi ed alle nostre tasche. Per ogni giorno, per ogni settimana, per ogni mese,

ripetendo e ripetendosi. Il risultato arriverà sicuramente proprio come tutte le grandi abilità.

Italia, italiani: Repetition is the mother of skill. And now?
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Imprese&Mercati

Unione Industriali Napoli,
Simona Capasso
(Federmeccanica): Rilanciare
l’industria metalmeccanica una
priorità per il Paese

    

Più di 100 mila imprese per oltre un milione

seicentomila lavoratori. 120 miliardi di valore

aggiunto, la metà di quello manifatturiero. 222

miliardi di export, circa il 50% delle esportazioni

complessive italiane.

Sono alcuni degli indicatori economici che

mostrano la rilevanza dell’industria

metalmeccanica nazionale. “Bisogna puntare di

Da  ildenaro.it  - 7 Marzo 2019 
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in foto Simona Capasso, vice Presidente Federmeccanica e Presidente della Sezione Industria Metalmeccanica

di Unione Industriali Napoli
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Articolo precedente

Confindustria Avellino, la territoriale plaude
al nuovo investimento in Irpinia

più su questo autentico motore dell’economia del

Paese”, dichiara Simona Capasso, Vice

Presidente di Federmeccanica e Presidente della

Sezione Industria Metalmeccanica di Unione Industriali Napoli, in occasione dell’iniziativa ‘I giorni della

metalmeccanica’ lanciata da Federmeccanica su tutto il territorio nazionale.

L’allarme dell’imprenditoria nasce dai numeri: per quattro trimestri consecutivi la produzione

industriale del settore manifatturiero è stata negativa, gli ultimi due nel settore metalmeccanico.

“Chiediamo alle istituzioni”, sottolinea Capasso, “di sostenere gli investimenti privati produttivi e di

realizzare le infrastrutture necessarie a migliorare il contesto in cui opera l’impresa. Ma anche di

debellare la burocrazia che frena lo sviluppo, di rendere più flessibile il mercato del lavoro in entrata e

in uscita e di creare sistemi educativi a misura dei fabbisogni di aziende sempre più impegnate a

innovare processi, prodotti e modelli organizzativi, anche alla luce del cambiamento radicale indotto

dalla svolta 4.0”.

La Vice Presidente di Federmeccanica rimarca l’importanza strategica del diritto soggettivo alla

formazione, introdotto con una riforma epocale con il rinnovamento contrattuale avviato a fine 2016. “I

risultati sono stati positivi anche nel Sud, dove risulta in forte crescita l’impegno dell’impresa nella

risorsa umana e nella formazione, fattore di sviluppo nel mutato contesto del mercato e

dell’innovazione tecnologica. Con particolare attenzione per la sicurezza sul lavoro e la formazione on

the job, in cui le percentuali delle imprese meridionali coinvolte superano il dato medio nazionale”.

     CONDIVIDI  Facebook Twitter  

Confindustria Avellino, la

territoriale plaude al nuovo

investimento in Irpinia
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 maurizio de cesare  05:00  0

7 marzo 2019 - Più di 100 mila imprese per oltre un milione seicentomila lavoratori. 120 miliardi

di valore aggiunto, la metà di quello manifatturiero. 222 miliardi di export, circa il 50% delle

esportazioni complessive italiane. Sono alcuni degli indicatori economici che mostrano la

rilevanza dell’industria metalmeccanica nazionale.

  “Bisogna puntare di più su questo autentico motore dell’economia del Paese”,


 dichiara Simona Capasso, Vice Presidente di Federmeccanica e Presidente della Sezione

Industria Metalmeccanica di Unione Industriali Napoli, in occasione dell’iniziativa ‘I giorni della

metalmeccanica’ lanciata da Federmeccanica su tutto il territorio nazionale. L’allarme

dell’imprenditoria nasce dai numeri: per quattro trimestri consecutivi la produzione industriale

del settore manifatturiero è stata negativa, gli ultimi due nel settore metalmeccanico.

  “Chiediamo alle istituzioni”, sottolinea Capasso, “di sostenere gli investimenti
privati produttivi e di realizzare le infrastrutture necessarie a migliorare il contesto
in cui opera l’impresa. Ma anche di debellare la burocrazia che frena lo sviluppo, di
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rendere più flessibile il mercato del lavoro in entrata e in uscita e di creare sistemi
educativi a misura dei fabbisogni di aziende sempre più impegnate a innovare
processi, prodotti e modelli organizzativi, anche alla luce del cambiamento
radicale indotto dalla svolta 4.0”. 

 La Vice Presidente di Federmeccanica rimarca l’importanza strategica del diritto soggettivo alla

formazione, introdotto con una riforma epocale con il rinnovamento contrattuale avviato a fine

2016.

   “I risultati sono stati positivi anche nel Sud, dove risulta in forte crescita
l’impegno dell’impresa nella risorsa umana e nella formazione, fattore di sviluppo
nel mutato contesto del mercato e dell’innovazione tecnologica. Con particolare
attenzione per la sicurezza sul lavoro e la formazione on the job, in cui le
percentuali delle imprese meridionali coinvolte superano il dato medio nazionale”.

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Home Radiocor News *** Federmeccanica: produzione si contrae dell'1% nel IV trim, "odore di recessione"
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*** FEDERMECCANICA: PRODUZIONE SI
CONTRAE DELL'1% NEL IV TRIM, "ODORE DI
RECESSIONE"
Pesano rallentamento export e calo domanda interna (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma,
05 mar - Nel comparto metalmeccanico la produzione industriale nella parte finale del
2018 evidenzia un significativo peggioramento dopo tre trimestri caratterizzati da una fase
di sostanziale stagnazione. Federmeccanica presenta la 149a edizione dell'indagine
congiunturale sull'industria metalmeccanica che, in particolare nel periodo ottobre-
dicembre 2018 mostra che l'attivita' metalmeccanica ha registrato una caduta dell'1%
rispetto al trimestre estivo e una variazione tendenziale ridotta al +0,8% dopo un primo
semestre dell'anno che evidenziava ancora tassi di crescita oscillanti intorno ai 4,5 punti
percentuali. Il significativo peggioramento osservato, rileva Federmeccanica, risulta in parte
imputabile a un rallentamento delle esportazioni ma ancora piu' alla contrazione della
domanda interna. "C'e' rallentamento, sapore di stagnazione e odore di recessione: non e' un
buon momento. Abbiamo ancora nel settore metalmeccanico le ferite della crisi che hanno
pesato per un -24% sulla produzione dai livelli precrisi. Purtroppo le cose non si aggiustano
come vediamo dal segno meno del -1% dell'ultimo trimestre che pesa come un macigno
sulle spalle delle nostre imprese che avevano gia' molti pesi da sopportare" commenta
Stefano Franchi, direttore generale di Federmeccanica che chiede il contributo di tutti per un
cambio di passo. "Noi e le parti sociali siamo pronte, chiediamo anche al Governo di
ascoltarci".
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Dalla Regione

Metalmeccanica: nel Lazio il
settore tiene, ma aspettative per il
2019 meno positive

ROMA – I risultati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’ultima parte del

2018 mostrano che, dopo tre trimestri di sostanziale stagnazione, l’attività produttiva

del comparto metalmeccanico chiude l’anno con una contrazione dell’1%, imputabile

al ridimensionamento delle esportazioni e alla contrazione della domanda interna.

Anche le attese per l’inizio del 2019 denotano una debole congiuntura settoriale.

Per ciò che riguarda il Lazio, i risultati dell’indagine svolta da Unindustria su un

campione di imprese che applicano il CCNL Metalmeccanico indicano per l’ultimo

trimestre 2018 un andamento più favorevole, sia rispetto ai mesi precedenti sia

rispetto alla media nazionale.

Aumentano infatti le segnalazioni di un incremento della produzione (47% del

campione) e del fatturato (39%) – sostenuti soprattutto dalla componente estera –

e diminuiscono quelle di una contrazione (18% in entrambi i casi). Nel comparto

manifatturiero emerge tuttavia una tendenza alla crescita delle scorte di materie

prime e di prodotti finiti (29% delle risposte).

Meno positivo il quadro delle aspettative per la prima parte del 2019,

similmente a quanto emerso a livello nazionale: le prospettive per la produzione e il

fatturato appaiono meno brillanti, con la maggioranza di risposte che, rispetto alla

precedente rilevazione, si sposta dall’attesa di un aumento all’ipotesi di stazionarietà.

5 marzo 2019  0
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Ciò soprattutto con riguardo alla componente estera, data stabile nel 61% dei casi e

in flessione nel 14%.

Restano invece solide le previsioni per l’occupazione: il 45% delle imprese

propende per il mantenimento degli attuali organici e il 35% ne programma un

incremento: uno scenario più promettente della media nazionale, laddove solo il 18%

delle imprese con contratto metalmeccanico prevede una crescita dell’occupazione.

Con l’occasione dell’indagine, è stato formulato alle imprese un quesito relativo agli

effetti della cosiddetta “Quota 100” (decreto legge 4/2019), in termini di

disponibilità a sostituire l’eventuale forza lavoro in uscita. Nel complesso del campione

prevale l’ipotesi di una sostituzione parziale (51%), seguita dalla sostituzione integrale

(29%) e dall’eventualità di non effettuare sostituzioni (20%). L’indagine mostra

comunque che la propensione a sostituire – integralmente o parzialmente – i

lavoratori in uscita tenda a crescere all’aumentare delle dimensioni aziendali: l’ipotesi

di non effettuare alcuna sostituzione è esclusa nelle grandi imprese e sale fino al 27%

nelle piccole.

“Da quanto emerge, in particolar modo nelle aziende più strutturate – precisa Fabio

Mazzenga, Presidente della Sezione Meccanici di Unindustria – potranno avviarsi

percorsi di ricambio generazionale con la possibilità di inserire giovani risorse in

possesso di nuove competenze in ambito tecnico e di difficile reperimento sul

mercato. Nel triennio 2019-21 infatti, si prevede di inserire nel settore manifatturiero

oltre 193mila tecnici, ma 1 su 3 è di difficile reperimento, come emerge dai dati di

Confindustria del 22 gennaio scorso.”

Nell’ambito dell’indagine è stata anche chiesta l’opinione delle imprese riguardo alla

diminuzione delle ore di alternanza scuola-lavoro per gli studenti delle Scuole,

come indicato dalla Legge di Bilancio 2019: la maggior parte delle aziende afferma

che la riduzione del numero di ore va a incidere sulla buona riuscita del percorso in

termini di acquisizione delle competenze previste nella progettazione. In particolare,

più della metà delle imprese dichiara di non conoscere lo strumento dell’ITS, Istituto

Tecnico Superiore, ovvero il percorso di specializzazione tecnica post-diploma, di

norma biennale, sviluppato per quelle aree tecnologie definite come prioritarie a livello

nazionale per lo sviluppo della competitività delle imprese e del territorio.

“Invece – prosegue il Presidente Mazzenga – diventa fondamentale favorire

l’attivazione di un legame stabile tra sistema formativo, territorio e imprese, dal

momento che in Italia quella dell’ITS è ancora una realtà di nicchia, se ci

paragoniamo alla Germania. Proprio in quest’ottica, il 13 febbraio scorso Unindustria

ha promosso la costituzione di una Fondazione ITS in risposta alle esigenze in

particolare delle imprese di Frosinone per profili in ambito meccanico e meccatronico,

quale soluzione al mismatch tra domanda e offerta di competenza.”
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